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GLI EDITORI A CUI LEGGE 



La Storia del Testamento Vecchio e Nuovo, 
con spiegazioni estratto dai SS. Padri, è a parer no- 
stro cosi conosciuta da essere dispensati dal far pa- 
rola delle ragioni che avemmo nel pubblicarla nuo- 
vamente , nonostante le molle edizioni falle da qual- 
che anno in qua ; se non che dobbiamo far nolo, aver 
noi voluto che questa edizione riuscisse migliore del- 
le altre, non tanto perla carta e caratteri e per la esat- 
tezza di correzione, quanto anche per le figure, che 
in numero di 138. 1' adornano, tutte fatte di nuovo e 
meglio adattate al soggetto, che servono a rappre- 
sentare . 

Quesf operetta, tutta morale e tutta santa, è 
adattata per qualunque persona , e ci giova sperarne 
perciò un facile smercio; m essa ciascuno troverà di 
che arricchire la mente ed il cuore di utili ammae- 
stramenti e di savi consigli; Abele infatti insegne- 
rà l' innocenza; Noe la perseveranza nella giustizia ; 
Abramo la perfetta obbedienza; Giacobbe la costan- 
za nei travagli ; Giuseppe la dimenticanza delle in- 
giurie, e la castità; Giobbe una invincibile pazienza 
nel colmo delle sventure e delle afflizioni: nella espo- 
sizione poi dei grandi fatti che riguardano la vita di 
G. Cristo e degli Apostoli -troverà ciascuno esempi 
nobilissimi di tutte le cristiane virtù; cosicché leggen- 
do quesf operetta con quella pietà che si dee e sopra 
seriamente riflettendovi oltre che ne ricaverà conso- 
lazione e profitto, varrà anche a destare nell* animo 
un vivo desiderio d' imitare le grandi virtù di quei 
Santi e dell' antico e del nuovo Testamento, de' qua- 
li , come di altrettanti modelli, presentiamo qui bre- 
vemente descritte le più belle gesta. 
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SPIEGAZIONE 

DEI NOMI DEI LIBRI SANTI , 
DEL LORO NUMERO, E DEI LORO AUTORI- 



Si chiamano comunemente i libri delia Scrittura Santa 
col rocabolo di Bibbia, ebe significa in Greco la stessa cosa 
che i libri per eccellenza . 

Quelli di questi libri, che sono stali accettali, e posti noi 
eanone, e nel catalogo dei libri santi, si dicono canonici , 
cioè a dire, che sono secondo la regola, e la disciplina della 
Chiesa. Quelli che non sono stati ricevuti, sono giudicati apo- 
crifi, cosi posti da parte, e chiusi, non avendo alcuna autori- 
tà in ciò che riguarda la credenza dei fedeli. 

11 Pentateuco comprende i cinque primi libri della Scrit- 
tura, e questa parola significa in greco i cinque vaiami. 

Il primo dei medesimi libri è la Genesi, eh' è la storia 
della produzione, e della origine del mondo . 

Il secondo il chiama Esodo , perchè riferisce I' Vstìta 
del popolo d' Israello dalla cattivila di Egitto. 

II terzo e il Levitko, che insegna a' Leviti tutte le fun- 
zioni del loro ministero. 

II quarto è il libro de' Numeri, che • i chiama cosi, pcrch* 
in lui si trova la numerazione, che fu fatta di tutte le tribù. 

L' nltimo è il Deuteronomio , che significa la seconda leg- 
ge, poiché Mose avendo spezzate le prime tavole ; ne ricevè 
«elle altre, e le spiegò in questo libro. 
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QumIì cinque libri del Pentateuco furono composti iIli 
Mose medi-sì mo- 
li libro di Giorni è sialo scritto da lui sin™. 
Il libro de' Giudici , comprende la storia di quelli , che 
Milo lai nome hanno governato il popolo dal tempo di (lin- 
gue sino a Saulle : 1' Autore di questo libro non è conoseiu- 
lo, se non fosse Samuele, come alcuni hanno scritto. 

Il libro di Ruth è stalo composto da Samuele, secondo 
il parere dì molli dottori. 

1 quattro libri de' He referiscono la sloria de' re di Giu- 
da, e d'Israele, ma non si sa chi gli abbia scritti. 

I due libri de' Paralipomeni sono cosi nominali , per- 
chè servono di supplemento a' libri de' He, reforenilo le cose, 
negli altri obliale. Credesi Esdra esserne 1' autore , come 
pure dei due altri libri che portano il di lui nome. 

II libro di Tobia è stalo composto da lui medesimo si- 
no al capitolo 12. , da suo ligliuolo lino al Iti., e da incer- 
to autore sino al fine. 

Il libro di Giuditta fu scritto in Caldeo ( come proba- 
bilmente viene credulo! da Gioaihìm. o F.liaciin, gran sa- 
cerdote, al tempo di Manasse re di Giuda. 

Il libro lì' Ester fu srrìtlo in ebraico da Mardocheo, zin 
di quella regina, la quale vi ha anch' ella inserito qualche 
cosa del suo . 

Il libro di Gioii fu srrilto da Mose. Alcuni autori pero sti- 
mano , che Giob I" abbia scrilto in lingua arabica egli stesso . 
e che Mose non I' abbia se non tradotto . l)cl resto i: da osser- 
varsi, che quantunque in questo Libro c negli altri da Mose . 
e da Giosuò scrini, si sia fallo menzion della morte de' loro 
iiuiuri. non è però, che non gli abbiano essi stessi compo- 
sti. Vi si è aggiunto solamente dopo al fine di quei libri il 
tempo della morte di quelli, che gli avevano composti. 

I Salmi sono cantici che glorificano Ilio. Davi.Ide ne ho 
composti la maggior parte. Gli altri portano il nome dei 
loro autori in fronte, e sono in lutti 150. 

II libro de' Proverbi è opera di Salomone, eh' è. chia- 
malo ancora delle Parabole , cioè a dire delle comparazioni . 

V Eccclesiaste , ovvero quella che istruisce un' Assemblea. 
è pure composizione del medesimo re, come il Cantico dei 
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Camici , che cosi è nominato per eccellenza ; ma quanto ai 
libri della Sapienza e dell' Ecclesiastico vicn molto dubita- 
lo, che il primo sia di Salomone , ed è costante, che V al- 
tro è opera di (ìesù figlinolo di Sirach, che si crede mise- 
ri' stalo uno (To' scllanladue interpreti. 

1 libri de' Profeti portano ognuno il nome del loro au- 
tore . e predicono molle rose, ma principalmente le mera- 
viglie della venuta del Messia. 

1 libri de' Maccabei sono stali scritti da diversi autori, 
de' quali non si sa il nome. Viene rapportala I" etimologia 
di questo vocabolo Maccabeo al versetto ebraico, che lau- 
da aveva fatto dipingere sopra gli stendardi. 



HI CAMOKA BEEL1M JEHOVA? 



Quis similis tui in forlibus ( ovvero in Biis ) Domin*? 



Qual Dio, Signore, è così forte come tu sei? 



Questo versetto è il 12. del cantico di Mose al cap. 13. 
dell' Esodo, ed era scritto in quattro sole lettere capitali 
nella maniera medesima che i Domani avevano sopra le 
loro insegne le lettere S. P. Q. lì. 

Tutti questi libri, scritti innanzi la venuta di Gesù Cri- 
sto , e che formano il Vecchio Testamento, ascendono al uu- 
mero di 4S. 

I libri sacri, che formano il Testamento Nuovo , e che 
furono scritti dopo la morte di Gesù Cristo, sono i seguenti. 

I quattro vangeli di 8. Matteo , S. Marco , S. Luca , S. Gio- 
vanni , L'Ii Ani drfflì A pollili , i|ii;iUoiui<'i Icih'iv ili S. Paolo, 
una di S. (.incorno, -lue di S. Pietro, Ire di .S. Giovanni , una 
di S. Giulia , e in fine I' Apocalisse di S. Giovanni. Tutti que- 
sti libri sono slati scrini in greco, ad eccezione dell' Evange- 
lio di S. Matteo, e dell' Epistola agli Ebrei, che credonsi es- 
sere stati scrini in lingua ebraica; e poco dopo tradotti in 
greco . 
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STORIA SACRA 



L LA CREAZIONE DEL MONDO 
in sei giorni computa 

Che fu avanti la nascila di Gesù Cristo 
anni 4004. 

Nel principio de' tempi creò Iddio il cielo e la 
terra. Ma la terra, e il cielo con le acque non erano 
per anche se non una massa confusa , abissata nell' or- 
rore delle tenebre, e nella voragine del caos: lo Spi- 
rito di Dio nondimeno era portato sopra le acque. To- 
sto egli creò la luce, e separandola dalle tenebre fece 
la prim?) destinazione del dì e della notte, e questo fu 
il primo giorno in cui segui la nascita dell' universo. 

Nel secondo giorno Iddio alzò il firmamento, 
quasi che volesse coronata la Sua grand' opera, e 
temperandolo di dolce umidità, Io rese atto a spar- 
gere le sue influenze per fecondare la terra. 
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Nel terzo fece apparire la terra, la divise dalle ac- 
que che l' inondavano, e la rese fertile di frutta di 
piante , e di semi di ogni sorta. 

Nel quarto giorno creò ne' cieli il sole , la luna, e 
tutte le stelle, le quali con la regola dei loro movi- 
menti dovevano segnare con estrema aggiustatezza 
la rivoluzione delle stagioni, la vicissitudine de tem- 
pi , ed il corso degli anni. 

Nel quinto creò tutto ciò che nuota fra 1' onde, e 
tutto ciò che per 1' aria vola, ordinando, che si gli 
augelli, cornei pesci si moltiplicassero, ciascheduno 
nella loro specie per crescere e conservarsi. 

Alla fine nel sesto giorno creò tutti gli animali ter- 
restri , ne'divise parimente ogni specie in due sessi; 
ed in tal guisa, col mezzo della generazione, prov- 
vidde alla conservazione ed all'accrescimento perpe- 
tuo della natura. ( Genesi ci.) 




II. LA CREAZIONE DELL' UOMO 
In cui Iddio impresse la sua Immagine 

Poiché Iddio in questi primi giorni ebbe arric- 
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ch'ito di stcTìc il ciclo, di augelli l'aria, il mare di 
pesci, e la terra di piante, fruita, ed animali, volle 
ancora crear I' nomo, the destinò per esserne con as- 
soluto dominio il padrone. Impresse perciò in lui la 
sua immagine , e benché non formasse il suo corpo, 
che dal fango della terra, inspirogli nel tempo me- 
desimo un anima vivente . che volte contrassegnare 
con il carattere immortale della slessa sua divinila. 
Impose a questo primo uomo il nome di ADAMO, e 
intèse obbligarlo in tal maniera a ricordarsi sempre 
della sua prima orìgine, poiché in lingua ohmica que- 
sta parola ADAM significa DOSSO, e la lerra. di cui Cu 
formalo (pie! primo minio, era di color rosso. Onde 
era Adamo come re del mondo : ogni cosa gli ub- 
bidiva quaggiù . e particolarmente la terra non pro- 
duceva alcuna cosa che per suo nutrimento, per suo 
servizio, o per suo diletto. Tuilli gli animali suste- 
guenlemenle andarono a presentatisi per ordine del 
Creatore, ai quali Adamo impose a ciascheduno il 
nome, in conformità della loto natura, e delle loro 
qualità. Finalmente i cieli . la terra, gli animali l'uo- 
mo, e tutto I' universo furono creati nello spazio di 
quei sei giorni, e nel settimo il Creatore si riposò. 
Fu questo seltimo giorno quello che gli Ebrei santi- 
ficano sotto il nome di SABBATII . che vuol dirti 
GIORNO DI RIPOSO , in memoria della grand' opera 
dell' Eterno nella creazione del mondo. 
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III. LA FORMAZIONE DI EVA 



Tratta da una costa di Adamo. 

Appena restò formato Adamo, che Dio prese cu- 
ra di collocarlo in un giardino delizioso. Era questo 
situato verso 1' oriente, ripieno d' ogni sorta di alberi, 
dì piante, e di fiori, e bagnato da un gran fiume, che 
_da ogni parte Io circondava. Si divideva poi questo 
fiume in quattro rami, che di là si estendevano ad ir- 
rigare le quattro parti del mondo. In questo ameno 
lungo, essendosi dolcemente addormentato Adamo, 
Dio , che così avea voluto , trasse la donna da una 
delle di lui eoste, acciocché egli avesse una compa- 
gna per la propagazione del genere umano, come ap- 
punto gli a [limili avevano ciascheduno la loro, per 
conservazione della loro specie. Cosi avvenne che 
Eva, cioè a dire la nwdre di tutti i viventi, fosse 
formata, e nel medesimo tempo offerta ad Adamo. 
Nel punto stesso ch'egli la vide, conobbe, eh' era 
stata tratta da se medesimo, e I' amò come una parte 
di se stesso; predicendo, che ogni uono por assisle- 
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re alla moglie lascerebbe e padre e madre . Abita- 
rono insieme nel Paradiso Terrestre , dove era ab- 
bondanza di ogni sorta di frutti, iddio proibì loro con 
espresso comando di toccare quelli dell' albero della 
scienza del bene e del male , che era piantato mtl 
centro di quel giardino. (Genesi cap. 2. } 




IV. IL PECCATO ORIGINALE 



E le di lui conseguenze funeste. 

Godevartii Adamo ed Eva una perfetta felicità 
nel Paradiso Terrestre; ove queir avventuroso stato 
dell'innocenza faceva regnare una profonda pace fra 
lutti gii animali, nella dipendenza dall' uomo. Intanto 
il Serpente più maligno degli altri, invidiando un 
tanto bene, si approssimò adEva per allettarla a gu- 
stare del frutto proibito. Gli oppose ella subito V or- 
dine di Dio, e la minaccia della morte infallibilmente 
tenrehbe dietro alla di lei inobbedienza. Ma queir a- 
slulo ingannatore confutò cosi bene queste opposi- 
zioni, che la persuase esser vano tal timore , e che 
al contrario il solo gustar di quel frullo avrebbe reso 
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il marito, e lei stessa immortali, e felici al pari di 
Dio medesimo; Eva dunque ne mangiò la prima, su- 
bito ne fece assaggiare al consorte; ma come questo 
frutto in effetto dava un grandiscernimentodellecose, 
si avvtddero incontanente, e si vergognarono disila 
loro nudità, coprendola con alcune foglie di fico. ?<on 
tardò molto la Voce di Dio a farsi intendere a quei 
due colpevoli , per rimproverare loro una tanta ri- 
bellione. Invano Adamo si diede a fuggire , che no» 
potè negare il suo delitto, benché s'ingegnasse di ad- 
dosiarlo alla moglie, e questa al serpente. Sopra di 
questo cominciò Dio ad esercitare la sua giustizia 
lo maledisse subilo, e lo condannò a non aver per 
1' avvenire altro cibo, che la polvere della terra , a 
non camminare se non i strascinandosi sopra il ventre 
• per 1' avversione che tutti gli uomini avrebbero 
avuta contro di luì, esso getlò la sua lesta velenosa 
ad essere schiacciata sotto ai loro piedi. Di là volgen- 
dosi ad Eva, che aveva sedotto U marito la condannò 
ad obbedirgli col sottomettersi al giogo del matrimo- 
nio, e non partorire , che con eccessivi dolori. Di- 
chiarò poi, che in quanto ad Adamo, che con tanta 
debolezza si era lasciato sorprendere dalla moglie 
la terra di cui era poco prima assoluto padrone , gli 
negherebbe tutti i frutti, se con gran fatica, e con- 
tinui sudori non avesse la pena di ben coltivarla. E 
finalmente questi due infelici trasgressori furono 
scacciati dal delizioso giardino di Eden dalla spada 
fiammeggiante di un Cherubino. ( Genesi cap. 5 } 

Si crede die Caino nascesse noli' anno islesso clic Adamo 
ed Eva furono banditi dal paradiso terrestre. Uccise egli il fra- 
tello suo circa gli anni del mondo 130. Fabbricò dappoi la pri- 
ma c iliache fosse nel mondo la quale nominò KnoihiinU 1 ìuune 
del suo figliuolo Enoch. E dopo alcuju secoli fu ucciso da L'o- 
nice, eh' era uno de più remoli suoi pronipoti il quale essendo 
«Ila caccia, la prece per un animale selvatico verso I' anno 701. 
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V. CAINO ED ABELE 
E differenza lor naturate. 

Li due primi figliuoli di Adamo, ed Eva furo- 
no due fratelli molto differenti di natura « d* incli- 
nazione. Caino il primo nato, era un empio e uno 
scellerato, e il suo fratello minore Abele temeva e 
servirà Dio in istato di |>erfeLta innocenza. Il primo 
metteva tutto il suo studio a lavorare e coltivare la 
terra, e 1' altro si esercitava alla cura delia-greggia 
ne' campi. Caino avaro ed interessalo, non offeriva a 
Dio altro che frutti da rifiatarsi, e i' impurità del suo 
cuore contaminando tutte le oblazioni , erano sempre 
rigettate dalla faccia dell' Eterno ; ma per lo contra- 
rio Abete sacrificava con pure mani !e primizie e il 
meglio della sua greggia, e Dio visibilmente testimo- 
niava di compiacersi di tali olocausti , e di ricever 
volentieri tutti i di lui voli. Quindi nacque I' alta in- 
vidia, e 1' odio implacabile di questo primogenito con- 
tro 1' unico fratello; lo trucidò crudelmente in parte 
nascosta, e si persuase, col nas;:ondèr sotto terra il 
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cadavere , di suiti ante la conoscenza alla giustizia di 
Dio. Ma la voce di quel sangue innocente , che poco 
prima aveva sparso, alzossi dalla terra sino al trono 
del supremo giudice , si ciré egli medesimo discese 
;i dimandare a quel periido ragione. Non ebbe scusa 
per difendersi; ed il suo castigo tanto fu maggiore . 
ipianlo pili lento. Maledetto da Dio, fuggitilo, vaga- 
bondo per lui la la terra, e sempre nell'anima da 
rmilinui rimorsi agitato, poco mancò die non si ab- 
bandonasse cento volle al furore della disperazione. 
Ma Diovolendolo assicurare dal timore che lo tormen- 
luva di esser ucciso ad ogni momenlo , gli impresse 
*ulla fronte un carattere che fu valevole a preser- 
varlo, minacciando di castigare sino a selle volle 
chiunque gli desse morie. Intanto queir infelice fu 
Sl accialo dalla presenza del Signore, e passò a sta- 
bilirsi con molta fatica verso l'Oriente, dove ebbe 
una posterità mollo numerosa, ( Genesi cap. 4. ) 




VI. COSTRUZIONE DELL' ARCA. 



A preservazione di Noè con tutta la Famiglia. 
La morie di Abeie,e l'empietà di Caino avevano 
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cagionato gran dolore al loro padre. Dio, per conso- 
larlo , gli concesse un figliuolo, che si nominò Seth. 
la di cuifcposterità imitò i di lui buoni csempj, come 
quella dì Caino prese norma da Uomo così perverso. 
Quelli coltivarono la pietà , le scienze , e le belle arti , 
questi non pensarono che a stabilirsi in buona fortuna, 
mediante ogni sorta di defitti , onde accrebbero la 
loro possanza, e apparvero come giganti sopra la 
terra senza voler riconoscere altre leggi, che le loro 
proprie passioni. Quindi gli uni e gli altri col pro- 
gresso del tempo , si unirono insieme con vicendevoli 
maritaggi ; ma i cattivi che la scrittura nomina i figli 
degli uomini , al fine corruppero i buoni , i quali ella 
chiama figliuoli di Dio: di sorte che i loro delitti ; 
irritando la divina bontà, si attrassero al fine sopra 
di loro la sentenza, dell' universale distruzione del 
genere umano. Solo si trovò Noè, che con la sua 
famiglia si preservasse dalla generale corruzione , e 
cbe continuando pel corsodi cento anni con incessanti 
rimostranze, ma sempre inutili, aveva procurato d'im- 
pedire si furiosa tempesta. Dio volendolo preservare 
con fa famiglia sua dal diluvio, che doveva sommer- 
gere il mondo tutto, gli comandò di fabbricare un 
gran naviglio, in cui potesse star sicuro durante così 
grande inondazione. Costrusse adunque l' arca a quat- 
tro paramenti di altezza , lunga quattrocento cu- 
biti, cinquanta di larghezza, e trenta di elevazione, 
chiudendovi si con la consorte sua, e li loro tre fi- 
gliuoli con le loro tre mogli. Fece venire nel mede- 
simo tempo gli animali di ogni specie , e ne fece en- 
trare due di ciascheduna, maschio e femmina, per 
conservare la razza, facendo prov visione di quanto 
era necessario per i loro alimenti e conservazione, 
sino a tanto che vi stessero rinchiusi. 

L» cronologia . eh' i' In scienza do' lempi , conia dalia crea- 
zione (IH monile limi ,1] dikn ìu , milli; si'ìmilo cinquanta ed 
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alcuni anni. Li sapienti hanno or ««sturo aio ili noni Rape lut- 
ili quelli irnipo la prima Ha , del mondo ; poichc si ili', idono 
in si-i eia, o parli il quattromila cinquanta r. tant' anni. Cosi 
si rotup.it» la prima Ha da Adamo lino a Nof- , m i]]v m-ìcpd- 
"iHiianhi r [ani' anni. 

La II. dopo Noè sini.ai! Àbramo, r tremito oltantadue anni. 

La III. dopo Aliraino sino a Muse , .inmidvnto cinquo. 
La IV. dopo soma Siicmom', nuall r..ri i. lo sciiti;! nore 

La V. dopo Saìumonf sino a taro, quallromil -.^ii'iatrè. 

!.. VT. dopo Ciro sino a G. Cristo, onqu,-r,n.o tmdosio anni. 




VII. IL DILUVIO 
Che si estese per tutto (' universo. 
Stancato Iddio dai delitti degli uomini , che di 
lui dimenticali , erano divenuti totalmente carnali, 
sciolse al fine il corso dell' acque. Inondarono esse 
tutta la terra, ed una continua pioggia di quaranta 
giorni alzò l' inondazione sino a quindici cubiti scpni 
le più alte montagne, Non vi fu allora più luogo al- 
cuno, dove potesse aver rifugio e salvarsi il gran 
numero di quegl' infelici, die poco innanzi si beffa- 
vano delle saggie rimostranze di Noè, ridendosi della 
di lui previdenza. Il tutto restò generalmente som- 
merso, e dopo che la pioggia cessò, corsero ancora 
cento e cinquanta giorni innanzi che le acque si ri- 
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tirassero. Fu solamente il giorno vigesimo settimo 
del settimo mese, che finalmente 1' arca si fermò so- 
pra la sommità di un monte dell' Armenia, ove" co- 
minciò Noè a consolarsi, avendo osservato da una 
finestra, eh' egli aperse, come la terra si vedeva da 
ogn' intorno. Pochi giorni dopo fece uscire il corvo 
dalla medesima apertura per riconoscere se le acque 
per Avventura sì fossero per altre parli abbassate , e 
se poteva aver sicurezza per uscire dall' arca. Il cor- 
vo non ritornò a lui avendo apparentemente ritro- 
vato di che cibarsi sopra i cadaveri , eh' erano a 
galla delle acque. Fece poi uscire la colomba, che 
non avendo trovato dove posarsi, essendo tuttavia la 
tarra per tutto inondata , ritornò all' arca, da do- 
ve essendo rimandata sette giorni dopo , ritornò in 
breve, portando nel piccol rostro un ramo di olivo. 
Giudicò allora Noè che la terra stava scoperta, e che 
era passato il pericolo, di maniera che avendo fatto 
uscire la colomba per la terza volta, ella non più 
ritornò; ed avendo egli aspettato altri sette giorni , 
uscì dall' arca con sua moglie, e co' suoi figliuoli e le 
loro mogli , e con tutti gli animali. Dio li benedisse , 
e comandò loro di crescere aopra la terra , di popo- 
larla, e coltivarla. (Genesi cap. 7. e 8. ) 
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Vili. IL SACRIFIZIO DI NOE* 



E V arco celeste in segno di aUeanm. t-n 

Preservato Noè dal diluvio, chiamò a se tullala 
sua famiglia, alla quale radunata fece un ctìnvib*, 
dopo di aver prima tutt' insieme falla 1' oblazione di 
cosi memorabile beneficenza. Temevano nondimeno* 
ctie la Giustizia Divina non restasse per anche inte- 
ramente soddisfatta, onde accader potesse che ogni 
anno una simile inondazione non finisse di eslermi- 
nare il resto del genere umano. Noè perciò offerì a 
Dio vittime te più rare, e più scelte fra tutti gli au- 
gelli, e fra ogni sorta di animali mondi sopra un al- 
tare, die a lai effetto cosfnisse . èssendo quesl' uomo 
giusto, fu esaudita da Dio la sua preghiera, facendo- 
gli apparire, in segno della promessa che faceva di 
non più inondare la terra, I' arco celeste, che sopra 
le nubi allora compariva, maraviglioso e sicuro segno 
dell' alleanza di Dio con gli uomini. Confermò ad essi 
in quel punto la possanza a ssoluta, che aveva lor data 
eopra tutti gli animali dell' aria, delle acque, e della 
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lerra; indi Iddio benedicendo Noè, e i di lui figli, disse, 
toro: Crescete, e moltiplicateli sopra la terra , che 
vi ho assoggettata, e che vi somministrerà ogni sorta 
di alimenti. Insegnò Noè ai suoi figliuoli di coltivar- 
li!, e fu egli il primo, clic piantando la vigna, inven- 
ti il modo di far la vendemmia. ( (ien. cap. 8. e 9. ) 




IX. LA MALEDIZIONE DI CAM 
Che prese a schernire la nudità del Padre 

Sem, Cam , e Jafet furono i tre figliuoli di Noè , 
la di cui posterità si dilatò per tutto il mondo dopo il 
diluvio. 11 maggiore, ed il terzo di questi tre fratelli 
avevano pel loro genitore latto il rispetto che gli 
dovevano, ma avendoglielo perduto il secondo si at- 
trasse la sua maledizione. Quel buon vecchio non sa- 
peva, la prima volta che fece la vendemmia, qual 
fosse la forza del vino; onde successe che, avendone 
soverchiamente bevuto, gli ascesero al capo i vapo- 
ri , e si addormentò in una mal onesta positura. Prese 
diletto Cam nel contemplarlo in tale stato, e scher- 
nendosi della nudità vergognosa del padre , corse 
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per farne un piacevole racconto ai suoi fratelli. Ma 
Sem e Jafet più sensati e più onesti biasimarono l' in- 
solenza di Cam, ed accostatisi a Noè senza guardar- 
lo, a Ini voltarono il dorso e Io ricopersero, sforzan- 
dosi di trarlo dalla sua sonnolenza. Riavutosi egli 
maledisse quel figliuolo disumanalo con tutti i suoi 
discendenti; e benedisse Seni e Jafet, e tutta la loro 
posterità, ordinando nel punto medesimo, che quella 
di Canam, figliuolo di Cam, d' onde derivarono i Ca- 
nanei, fosse per sempre soggetta a quella de' due al- 
tri di lui fratelli. Finalmente essendo ancora vissuto 
trecento cinquant' anni dopo il diluvio, quel buon pa- 
triarca finì di vivere in età di novecento cinquanta 
anni , Y anno del mondo 2006. , e innanzi Gesù Cristo 
1988, 




X. LA TORRE DI BABELE 
Innalzata da Ncmbrod, contro un 
secondo diluvio 



Come successe che nel progresso del tempo la 
posterità dei figliuoli di Noè estremamente venisse 
accresciuta, si divise perciò in diverse colonie per 
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lutta la terra abitabile. Li discendenti di Jafet ebbero 
in loro porzione tutta quella parie che dopo fu no- 
minata Europa, ed Asia Occidenlale: Sem la maggior 
parie dell' Asia, e Cam la Siria e parie dell' Arabia 
nel!' Asia, con tutta l' Affrica. Quelli che restarono 
ilabiliti nelle montagne di Senaar , non ricordevoli 
della promessa the Dio aveva falla a Noè, crederono 
di non poter aver miglior sicurezza contro un se- 
condo diluvio che nella loro propria industria. 

Nembrod, di cui Cam era avo, il pia ardito di 
ngni uomo de' tempi suoi , essendosi fallo lor signore 
li persuase di alzar una torre sino a tale altezza, che 
potesse loro servire d' asilo, malgrado tulle le inon- 
iiri7iiini maggiori. Quelli stolli si misero iti capo si 
ridicnkiaa impresa, e per la diligenza delle loro ap- 
plicazioni, avanzarono cosi prodigiosamente Y opera, 
in cui d' altro non si servirono che di mattoni cotti, 
e di bitume, che in poco di tempo toccava quasi le 
tuiTole, Ma stancato alfine Iddio della loro pazzia, e 
per confondere la debolezza dei loro progetti, altro 
non fece che gettare la confusione ne' loro discorsi. 
Non parlavano essi tutti per lo innanzi che uno «tes- 
si) linguaggio, ma in un momento avvenne, che non 
s'intendevano a parlare gli uni cogli altri, di maniera 
the un tal disordine fece che si nominasse Babilonia 
la Città in cui era fabbricata la torre , posciachà in 
lingua ebraica vuol dire confusione. 

Questo Nembrod comincili à regnare in Babilonia negli 
«uni del mondo 1879. c fu padri^ di Sino che fondò la prima 
monarchia degli Assiri , avvero Babilonesi. Suo figliuolo . a- 
Temkigli fatto ergere statuo e simulacri, introdusse 1' idola- 
tria , e fu egli quello a cui gli Orientali diedero , secondo la 
divisili! d,-' loro idiomi , li nomi di BEL , BAAL, HA AL 111 . 
c BELI'EGOH. Nino pure fu Ancora chiamato ASSUR. e da 
questo ultimo suo nome la monarchia eh' egli Tondo , fu no- 
minala degli ASSIKJ. Si riferisce quasi in questi tempi F ori- 
gine de' regni de' CELTI , SCITI , ed ARABI. 
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XI. IL VIAGGIO DI ÀBRAMO 



Uscito dalla Caldea per comando di Dio. 

Abramo , figliuolo di Tare, e ultimo pronipote 
di Eber, i discendenti del quale presero perciò il no- 
me di Ebrei, nacque nella Caldea trecento ottanta- 
due anni dopo il diluvio, e visse nella decima gene- 
razione dopo Noè. Ebbe due fratelli , cioè Nacor e 
Àran. Dal primo nacque Batuele padre di Labano c 
di Rebecca, e dal secondo Lot e due figlie, la mag- 
gior delle quali, che fu Sara , sposò dopo Abramo suo 
zio. e la seconda nominata Melca , fu consorte dell' al- 
tro suo zio Nacor. Abramo passò successivamente a 
stabilirsi nelle terre di Ganaam per ordine espressi 
eh' ebbe da Dio di abbandonare la Caldea , conducen- 
do seco Sara sua moglie con Lot suo nipote, che ve- 
dendosi sema figliuoli aveva adottato. Aveva egli 
traversate le terre di Sichem sino alle pianure di 
Moreth, quando Dio gli apparve, assicurando lui, ed 
i suoi discendenti nel possesso di tutto quel paese . 
con promessa di riempirli tutti delle sue particolari 
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benedizioni. Abramo in riconoscenza eresse nel luo- 
go di tale apparizione un' altare, sopra di cui fece un 
wcrifizio a Dio; ed avendo invocato il suo santo no- 
me, continuò il suo viaggio fino in Egitto, poiché 
una gran carestia lo costrinse a lasciare il paese di 
Canaam. Vi giunse egli appena, che 1' estrema bel- 
lezza dì Sara si attirò gli sguardi e 1' afletto di Farao- 
ne. Questo principe però essendo pe' suoi primi tra- 
sporti stato punito da Dio con peste , e rivoluzione 
generale de' suoi sudditi, fece egli istantemente ri- 
cercare Abramo per iscusarsi seco della cattiva in- 
tenzione, che aveva avuta per Sara. Gli disse, aver 
egli avuto torto, giacché era sua moglie, di farla pas- 
sare per sua sorella, com'era dappoi stato dai suoi 
lacerdoti avvisato , che da questo appunto nasceva 
l' indignazione di Dio sopra i suoi stati , sicché avendo 
dopo impartiti profusamente ad Abramo onori, e ric- 
chezze, gli permise di ritornarsene sicuro in Canaam 
con la sua famiglia, e seguaci. (Gen. Cap. 12., e 13. ) 




Xil. ÀBRAMO VITTORIOSO 
Ricevuto da Melchisedech re di Salem. 



I condottieri degli armenti e gregge di Àbramo 
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e di Lot ebbero al loro ritorno in Canaam qualche 
contrasto per 1' uso del pascolare. Abramo, per sopire 
le differenze, divise il paese col nipote, ch'ebbe la 
preferenza della porzione, che a lui toccò di potersi 
scegliere la migliore; e furono le feconde pianure ir- 
rigate dal Giordano, dove in quel tempo fioriva la 
bella Sodoma; e ad Abramo toccò la sua nelle valli 
di Mambre, vicino alta città di Ebron. Di là a poco 
tempo inlese la desolazione che l' esercito degli Assirj 
aveva cagionata nella provincia , dove Lot aveva vo- 
luto ritirarsi, sicché era stala totalmente saccheggia- 
ta e Lot medesimo era stato da essi condotto prigio- 
niero. Risoluto di soccorrerlo, vi accorse alla tesla di 
soli trecento e diciotto uomini della sua casa; disfece 
al primo attacco quel vittorioso esercito, e con Lot 
mise in libertà tutti gli altri prigionieri . Melchise- 
dech re di Salem ( che poi fu chiamata Gerusalem- 
me ) si avanzò a ricevere il nuovo trionfante, e quel 
grande Sacrficatore di Dio vivente , dopo le iacre 
oblazioni di pane e di vino, che fece ad Abramo, lo 
benedisse con tutte le sue genti . Questi dal canto 
suo gli donò tutte le decime , cioè la decima parte 
delle spoglie nemiche , e costrinse il re di Sodoma 
ad esser a parte del bottino per la giusta metà, an- 
corché quel principe fosse resistente a tanta gene- 
rosità di Abramo, cui si confessava troppo tenuto 
per la libertà che aveva resa a tutti i sudditi suoi . 
Questa bontà di Abramo gli trasse nuove benedizio- 
ni dal cielo: e Dìo confermò la promessa, che ave- 
vagli per lo innanzi fatta, di concedergli una nu- 
merosa e prosperosissima famiglia , (Genesi cap. 14.) 

Alcuni rabbini barino sostentilo che questo Melcbisederh 
l'osse Sem , figliuolo di Noi' , ed alcuni dollori cattolici ne sono 
nali persuasi. Consta almen per sicuro, che Sem viveva an- 
cora in quel tempo medesimo, e ebe non mori se non verso 
1' anno del mondo 2158. neU' età di seicenl' anni , essendo al- 
lora Àbramo di circa eenlo e vanti. 
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XUL ÀBRAMO VISITATO DA TRE ANGELI 



Presso alla Quercia di Ulambre. 

La sterilità di Sara rendeva Abramo tanto mag- 
giormente afflitto, che parevaglì ciò esser grande os- 
tacolo alla bella posterità , che Dio gli faceva sperare 
numerosa al pari delle stelle del firmamento. Sara per 
ordine di Dio diede la serva Agar al marito, acciocché 
da essa potesse aver prole ; ma questa ingrata cono- 
scendosi gravida s' insuperbì a segno, che mostrava 
del disprezzo per la padrona . Tuttavia chiestole in 
fin perdono del suo errore così persuasa da un an- 
gelo, partorì Ismaele , da cui derivò la nazione de- 
gi' Ismaeliti . Abramo incominciò da questo figliuolo, 
adendoglielo imposto Dio, il mistero della circonci- 
sone,, e per tal segno volle che la sua famiglia co- 
minciasse ad essere distinta dalle altre. Poco dopo, 
*lando alla porta della sua casa, vicino alla quercia 
ili Matobre , tre angeli , che questo buon patriarca in 
queir istante stimò essere forestieri, a lui s' avvicina- 
rono . Ei li ricevè con la maggior cortesia che gli fu 
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possibile, c fece, coni' essi lo pregarono, venir sua 
moglie alla mensa a cui sedevano. Uno di essi aren- 
itele predetta una presta gravidanza, ella si pose a 
ridere, non vi essendo apparenza alcuna, tanto pili 
eh' era in età di novanta, e suo marito di cento e più 
anni. L' angelo nondimeno riconfermò la sua predi- 
zione, ed essendosi fallo conoscere quale egli era, si 
ritirò. Intanto se ne andarono gli altri due angeli a 
Sodoma, per preservare la famiglia di Lot dall' orri- 
bile incendio al quale Dio aveva condannata quella 
città con tre altre di quel paese vicino. 




XIV. INSOLENZA DI QUELLI DI SODOMA 
Punita con -la perdita della vista. 



Abramo mosso a pietà per gli abitanti di quel- 
le quattro città , aveva tanto impetrato con- le sue 
orazioni, che sarebbero slate esaudite in favor loro, 
se fra si grande motliludine si fossero trovati dieci 
soli innocenti; ma era cosi generale la corruzione, 
che per non esserne di non colpevoli , neppur in 
così piccol numero, la sentenza di Dio fu irrevo- 
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cabile. Quegli scellerati diedero neli' eccesso con 
violare i diritti più sacri dell' ospitalità , attentando 
alle persone dì que' due angeli , che poco prima 
erano giunti alla casa di Lot; poiché slimandoli gio- 
vani umani ( acceca li dalla loro bellezza ) trascorsero 
colla loro insolenza all'estrema prevaricazione. Lol 
faceva ogni sforzo per trattenerli , sino ad offrire di 
porre piuttosto nel loro arbitrio le due proprie fi- 
gliuole, che di soffrire che si facesse tale oltraggio 
alli due forestieri, che si trovavano in casa. Tutto ciò 
non fu bastante per convincere quegli scellerati: on- 
de, riguardandoli Dio con occhio di furore , furono 
puniti dagli angeli con si subita perdita della vista, 
che non poterono mai ritrovare la porta dell' albergo 
di Lot; e con tale supplizio fu dato principio alla 
terribile esecuzione, che ben tosto doveva seguire. 




XV. INCENDIO DI SODOMA 
E commercio delle figliuole di Lot col Padre. 

Fu da quegli Angeli avvertito Lot , che era 
giunto finalmente il tempo eh' egli si ritirasse da So- 
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doma con la moglie , le due figliuole , e i due generi, 
ohe a questi avea destinati per isposi. Questi ultimi 
derisero e gli avvisi e le rimostranze che loro furo- 
no suggerite "per salvarli , e prendendo per sogni 
vani lutto quello che loro presentava Lot, si ostina- 
rono, maVdi lui grado, a voler rimanere nelle loro 
abitazioni. Appena questa sola famiglia , che Dio ave- 
va voluto salvare , si trovò uscita da quella misera- 
bile città, che un diluvio di zolfo ardente scese dal 
cielo sópra di lei tra baleni e folgori , e riducendola in 
un momento in cenere, seppellì tra le sue rovine tutti 
gii abitatori . Fu tale l' incendio, che distrusse tutto 
il paese insieme con tre altre città, che per essere 
complici di simili abominazioni, furono comprese nel 
medesimo supplizio. Queste eran Gomorra, Adam e 
Seboim , le quali occupavano un gran tratto di paese, 
dove appunto si stende oggi quel gran Iago di zolfo 
e di bitume, che conserva il nome di Sodoma, che 
ir era la capitale . Nel sottrarsi che fece Lot avera 
avuto ordine di allontanatisi, senza mai volgersi ad- 
dietro per non vedere spettacolo così funesto; ma la 
rii lui moglie non avendo potuto far resistenza alla 
propria curiosità, si rivolse , e fu cangiata in una sta- 
tua di sale. La città di Segor Tu la sola di tutta quella 
maledetta contrada, che Dio aveva voluto preserva- 
re, acciò servisse di rifugio a Lot. Colà dunque egli vi 
si ridusse, e dal recesso di un antro dove aveva cre- 
duto trovare sicuro l'asilo, considerò lungamente con 
ispavento gli avanzi fumanti di quel memorabile in- 
cendio. Ivi le di lui due figliuole supposero, che 
non vi fossero restati più uomini sopra la terra , e 
che fosse loro permesso di avere figliuoli dal proprio 
padre per conservare il genere umano . Avendolo 
perciò ambedue ubriacato, la maggiore n' ebbe uno , 
che fu nominato Moab, da cui derivarono i Moabiti, 
e la seconda ebbe Ammon, padre degli Ammoniti . 
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XVI. ÀBRAMO IN CASA DI ÀBIMELECH 



// quale resta preso dalla bellczzadi Sara. 

Poiché Abramo ebbe osservato dalla pronria^ea- 
sa, e con grande orrore il tremendo spettacolo del- 
l' incendio ili Sodoma, risolse di allontanarsi da così 
funesta vicinanza, e di ritirarsi a Gerara nella Pa- 
lestina. Regnava in quel tempo Abimelech in quelle 
parti . dove la bellezza di Sara fece subito tale im- 
ÌTcssione , che il Re avendola voluta vedere , ne di- 
venne sino all'eccesso amante. Àbramo che aveva pre- 
veduta una tale passione, temendone le conseguenze, 
aveva fìnto per "la seconda volta che Sara fosse una 
sorella; e sopra tale credenza Abimelech pensava i 
suoi desiderj amorosi nulla avessero di criminoso. In- 
tanto si trovò sorpreso all' improvviso da una gravis- 
sima infermila, per cui si vide ben tosto ridotto al- 
l' estremo Sella vita. Allora fu in sogno avvertito da 
Dio, che la sua sanità dipendeva dalla moglie di quel 
forestiero, eh' egli si aveva usurpata, e che senza di- 
lazione alcuna conveniva che la rendesse al marito , 
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il quale falsamente passava per suo fratello. Abime- 
lech sveglialo che fu, fecesi venir prontamente Abra- 
mo per séco dolersi della pericolosa supposizione che 
gli aveva fatta, e dei castighi che per un tal errore 
gli sopraslavano, se Dio medesimo non ne 1' avesse 
avvertilo. Gli fece dunque restituire Sara, la quale 
chiamò in testimonio del giuramento che faceva a 
Dio che ia rimetteva pura ed intatta nelle mani del 
suo marito. Alla fine quel principe obbligò Abramo 
a stabilirsi nè suoi slati , dove gli diede il possesso 
di molte considerabili terre. 




XVII. ÀBRAMO SACRIFICA ISACCO 
Ed è trattenuto da un Angelo. 



La gran promessa di Dio ebbe alfine il suo adem- 
pimento col nascere d' Isacco, che riempi Ahramo di 
consolazione. Lo circoncìse 1' ottavo giorno , e per 
questo gì' Israeliti presero dipoi quel giorno medesi- 
mo per il tempo di fare tal cerimonia , non usando 
gli Arabi di praticarla che nel!' età di tredici anni, a 
motivo che lsmaello, da cui derivavano, non fu pri- 
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ma di quella età c irconciso. Ben avrebbe voluto A- 
bramo, clic fossero slati i due suoi figliuoli mitrili 
insieme; ma Sara lo persuase di allontanare Ismaeliti 
ed Agar sua madre. Questi si ritirarono in un deser- 
to, dove corsero rischio di perire , se non erano soc- 
corsi da un Angelo rhe loro promise una grande po- 
sterità. In seguito di ciò confermando Dio sempre Ut 
sue promesse ad Abramo, volle métter la di lui fede 
ad una strana esperienza. Prendi gli disse, Isacco che 
tiè tanto caro, e va sopra il monte Moria per sacri- 
ficarmelo. Invano la tenerezza del padre, e le qualità 
de! figliuolo avrebbero potuto combattere nel cuore 
rli Abramo F ordine di Dio. Per ten ibile eli' esso 
fosse vi si sottomise nel punto medesimo, e' sottraen- 
dosi sein eUmcntcda' suolando coli' unico suo figliuo- 
lo al luogo die Dio aveva destinato a cosi gran sacri- 
fizio. Dopo due giorni di cammino arrivarono a' piedi 
della montagna di Moria, dove Abramo fece fermare 
i due servi che aveva seco, e condusse il solo figliuolo 
sopra la sommità con tutto l' apparecchio per fare il 
sacrifizio. Non aveva sino a quel punto compreso 
Isacco il disegno del padre; ma richiedendogli dove 
fosse la vittima; il Signore provvedere , gli rispose 
V afflitto padre, e dopo di aver collocato sopra l'al- 
tare le legna gli disse; figliuolo mio, io ti ho diman- 
dato a Dio lungamente con preghiere, ma il medesi- 
mo Dio mi chiede presentemente la tua vita, la quale 
tu devi dall' istesso Dio riconoscere. Rendiamogliela, 
o caro figlio, e con cieca ubbidienza diamogli un te- 
stimonio della nostra gratitudine. Non s' infìnse ponto 
Isacco, e qual generoso figliuolo di un padre memo- 
rando, essendosi posto sopra 1' altare, stava già pron- 
tissimo a ricevere il colpo mortale, allorché un An- 
gelo apparso nel punto, in cui il braccio di Abramo 
era per vibrare il colpo della sanguinosa esecuzione; 
fermati, disse, il sacrifizio è adempiuto, ed è già nota 
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la tua fedeltà. Non hai che cambiare la vittima: prendi 
per l'adempimento della cerimonia quel capro, che tu 
vedi imbarazzato collo corna a quella boscaglia. Tu 
dal canto tuo non hai risparmialo il proprio figliuolo ; 
ed esponendolo alla morte per ubbidire a Dio, 1' hai 
perciò fallo meritevole di vìver lungamente e di ave- 
re una discendenza si numerosa che ella uguaglierà 
1' infinito numero delle stelle e la moltitudine dei 
grani di arena dispersa sulle sponde del mare, di 
maniera che tutte le nazioni della terra saranno be- 
nedette nel suo nome. Allora Attraimi ed il figliuolo 
resero mille grazie al lor benefattore, e Dio facendo 
prosperare tutte le cose in loro favore, riempì di 
benedizioni lutto il rimanente della lor vita. 



a 




XVIII. MATRIMONIO D'ISACCO CON REIÌECCA. 



Essendo giunta a morie Sara in età di cento 
ventiseli' anni, credette Àbramo, che fosse tempo di 
maritare il figliuolo Isacco; perlochè inviò uno dei 
suoi più fedeli domestici fuori del paese di Canaam , 
acciò gli ritrovasse una sposa della loro nazione. 
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Questi, avemlo traversalo tutta la Mesopolamia , 
giunse al Une con molta Fatica ne" borghi della cit- 
tà di Haram , dove essendosi fermalo si compiacque 
di osservare molle giovani donzelle all' intorno di 
un pozzo, ed essendovi*! per secrela inspirazione 
accostato, supplicolle dì somministrargli un poco 
d' acqua . Rebecca figliuola di Batuele, che era fi- 
gliuolo di Nacor, fratello di Abramo, fra tutte quelle 
fu la prima ad offerirsi di usargli tale cortesia: onde 
Dio col mezzo della civiltà di questa giovine gli fece 
conoscere esser essa appunto quella che veniva de- 
stinata ad Isacco. Approssimatosi allora quel!' Invia- 
to , la pregò di volerlo condurre ai di lei parenti , ai 
quali giunto che fu , scopri tutto I' oggetto del suo 
ìiaggio . e Io straordinario modo con cui Dio aveva 
iminifesLato quanto gli sarebbe nascita graia quel- 
1' alleanza. Labano fratello di ltebecea , che dopo 
la morte di Batuele loro genitore, tenea cura di essa 
e della loro madre , ricevè con molto contento una 
così vantaggiosa proposizione, e inviò ben presto 
Rebecca al suo sposo. Ne fu ella accolta con tutte le 
dimostrazioni di un vero affetto, e Dio benedisse 
quegli sponsali , che furono felicemente adempiuti , 
essendo Rebecca con molto vantaggio successa al po- 
o e alle veci di Sara in cosi santa famiglia. 

(Genesi cap. 23. e 24. ) 
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XIX. MORTE DI ÀBRAMO 
Di- cui Dio avea ricompensata la fedeltà. 

Per i! matrimonio d' Isacco, che accresceva la 
prosperità della sua casa, Abramo visse lieto e con- 
tento, e nel fine de' giorni suoi vide la sua numerosa 
famiglia in quella florida prosperità, che Dio gli ave- 
va promessa, poiché il suo tanto diletto figliuolo, oltre 
aver preso il possesso de' vastissimi beni paterni, si 
dimostrava non men degno erede della di lui pietà, 
e dell' altre sue virtù, che di tulle le sue ricchezze . 
Ismaello altro suo figliuolo , e i suoi discendenti si 
erano pessentemente stabiliti in tulli i paesi che sono 
tra l' Eufrate e il mar rosso, luogo dappoi chiamalo 
la Nabatea ; e gli altri sei figliuoli avuti da Cetura , 
che fu la seconda sua moglie dopo la morte di Sara , 
s'erano resi padroni della Troglodite, e di tutta quella 
parte dell' Arabia Felice , che verso il mar rosso si 
stende. Cosicché questo buon patriarca, ritrovandosi 
colmo di anni e di meriti, ed ancor più delle grazie 
particolari con cui Dio aveva ricompensala la sua fe- 
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deità, mori alfine fra le braccia de' suoi figliuoli, 
nei cento setlantacinuue anni della sua vita. Isacco 
«ì Ismael lo gli resero gli estremi uffizi di pietà, e 
portarono il corpo nella doppia caverna, o grotta, 
nel campo di Efron, dirimile Ito a Mambre.-in cui 
in seppellito vicino a Sara sua consorte. 

La morie di Àbramo successe negli mini (te] mondo 22 1 ri. t 
IT!! I. innanzi la nascita di 11. C. Si referisce circa quesiti leninii 
l'ori^nt.' del resini defili Argivi, clic Inaeo fendo nel IVlopun- 
nrso. i.Uieslo ru fu padre di In , amala da iììoyb , e che in E- 
Cillo fu adorala col nome <!' Iside. Tu egli ancora avo di Nio- 
ln' , ria cui discesero I. Atro , padre dì [ulti i re Argivi , lìmi 
;il lempo dì Fenizio , e di Cadmo : li. Api , Pcrapi . o Osiride' 
ir >li Edilio , inarilo di sua zia lo , ovvero Isis : HI. l'elusgu 
pidre di Tessalo , ed avo di Emone. 




XX. ESAÙ' 

l'e-Hdeìasuapriniogemluraai fratello Giacobbe 



Per la morte di Abramo Rebecca molto avanza- 
la nella sua prima grav idanza, sentì tanto incomodo, 
the il suo sposo ed essa ricorsero alle orazioni, per 
le quali Dio fece loro sapere , che partorirebbe due 
gemelli; e se per avventura sentiva, clie tra loro nel 
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suo venire cozzassero, era indizio die due popoli 
dovevano da quelli avere origine, e che 1' uno di 
essi sarebbe stato assai più potente dell' altro. Es- 
sendo dunque giunta 1' ora del parlo , essa diede al- 
la luce il suo primo figliuolo tutto coperto di pelo 
rosso, e 1' altro uscì così vicino al primo che lo te- 
neva afferrato per le calcagna. Questo accidente fece 
che il secondo venisse nominalo Giacobbe, che si- 
gnifica Supplantatore, ed il maggiore ebbe nome E- 
saù, che vuol dire Peloso, a cagione del pelo che lo 
vestirà quando venne alla luce. L' uno e 1' altro es- 
sendo cresciuti furon distinti neir alleilo de' genito- 
ri. Esaù fu amato da Isacco, ed ebbe Giacobbe lut- 
La la tenerezza di Rebecca. Il primo riesci gran cac- 
ciatore , e coltivav a la buona grazia del padre col 
mezzo de' regali che di continuo gli faceva delle sue 
prede. l'n giorno che molto stanco ritornò a casa 
dal suo solito esercizio , sì trovò si pressalo dalla fa- 
me, che vendè al fratello il diritto della primogeni- 
tura per un pialto di lenti, che Giacobbe aveva fal- 
le cucinare, delle quali non gli volle amichevolmen- 
te far parte, se non a condizione, che rinunziasse in 
suo favore la prerogativa che gli avea dato la na,- 
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XXI. ISACCO IN CASA DI ABIMELECH 

Invaghitosi di Itebecca. 

Essendo sopraggiunta una grande carestia, nel 
paese dove abitava Isacco, egli si mise in viaggio, e 
si portò con tutta la sua famiglia negli stali di Abi- 
melech re dei Palestini. La bella Rebecca si attrasse 
subito gli sguardi di tutto il paese, e singolarmente 
quelli del re. Isacco intanto la faceva passare per sua 
sorella, temendo che la qualità di marito non gli riu- 
scisse pericolosa in quella corte; ma Abimelcch aven- 
do più accuratamente considerata la cosa , si accorse 
ben presto , che veramente ella era sposa del fore- 
sliere. Rimproverò altamente Isacco, e si dolse della 
sua Unzione: ma proibì sotto pena della vita a tutt'i 
suoi sudditi di fare alcun attentato sopra di essa. Dio 
lienedì sì fattamente la terra fatta coltivare nel pri- 
mo anno in quel paese da Isacco, che questi raccolse 
centuplicato il seme gettato , e la sua greggia si mol- 
tiplicò in proporzione della messe. Questa prosperità 
gli concito contro l'invidia de' Palestini; ed il re me- 
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riesimo fu costretto a dirgli che .si dovesse ritirare. 
Ubbidì senza resistenza alcuna , e andò a stabilirsi 
sopra le rive del torrente di Gerarci ; da dove inol- 
tratosi fuio in liersabea , gli apparve il Signore per 
confermargli tutte le promesse già falle ad Àbramo 
suo padre in vantaggio della sua posteri là . Isacco 
nel punto medesimo fece un sacrifizio per rendei' 
grazie a Dio sopra un altare eli' eresse in queir i- 
sleaso luogo; quando Abimelech pentito d'aver ob- 
bligato Isacco ad uscire da' suoi stali, se n' andò a 
lui per chiedergli istantemente la sua alleanza . la 
quale ambidue con solenne giuramento stabilirono . 
relebrandola tra i conviti . con ogni attestato di per- 
fetta riconciliazione. (Genesi cap. 21». ) 

Circa questo tempo, cioè negli anni del mondo 22-23. si cre- 
de essere stille inventata le tenere dell' All'alleili . la di cui in- 
venzione , rome attesto l'tinin, si ,'illi'ihuisn 1 a Merlinone-. I'ocd 
du|ni repni'i l'uronei) li^liiioto A' Inaco . il quale fu il prillili 
i lu- stallili le lepsi •■ i tribunali di fnuslizia nel suo regno di 




XXII. ISACCO BENEDICE GIACOBBE 
E virtù di tal Benedizione. 



Isacco carico di anni si sentiva mancare le for- 
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ze, ed in particolare la vista. Nulladimeno prende- 
va piacere a mangiare della caccia che Esafi. incli- 
nalo estremamente a quell'esercizio, a lui di tem- 
po in tempo apportava. Un giorno , che appunto era 
andato a far prèda di salvaggiume per regalarne il 
padre, Rebecca, che desiderava ansiosamente di f.ir 
cadere la benedizione del primo sopra il secondoge- 
nito, fece che Giacobbe in assenza del fratello, ap- 
prestasse un capretto per farne mangiare ad Isac- 
co. Nel tempo istesso Giacobbe , coperto le mani e 
le braccia con la pelle del medesimo animale , ac- 
ciocché Isacco toccandolo credesse che fossero le 
mani pelose di Esaù, venne in tal forma ad avvici- 
narsi al padre; ma per quanta finezza usasse nel 
contraffar la voce, parve al buon vecchio esser quel- 
la di Giacobbe. Questi allora inoltrò le mani coper- 
te dalla pelle pelosa, cosicché diede credito maggio- 
re all' inganno; poiché diceva Isacco: questo tuono 
di voce pare bene quello di Giacobbe , ma queste 
mani coperte di pelo mi persuadono essere quelle di 
Esaù. Cosi senza fare altre ri flessioni," Isacco diede 
la sua benedizione a Giacobbe, che lo costituì in o- 
gni cosa infinitamente superiore al fratello maggio- 
re. Questi sopraggìunse poco appresso , e si dolsy 
acerbamente con Isacco dell' inganno malizioso di 
Giacobbe. Per raddolcire il suo risentimento, il buon 
padre a lui pure imparti la sua benedizione , ma 
molto differente fu questa dalla prima , poiché non 
potè in parte alcuna diminuire i vantaggi che alla 



prima conseguitavano. 



( Genesi 
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XXM. MISTERIOSA VISIONE DI GIACOBBE 



Di una Scala. 

Il risentimento ben grande dì Esaù per il pre- 
giudizio che gli aveva cagionato Giacobbe obbligò il 
padre, cosi anche consigliando Rebecca sua moglie, 
a dividere quei due fratelli, per prevenire le conse- 
guenze pericolose che dalla loro avversione polean 
facilmente risultare. Cosi d' ordine del padre s' in- 
camminò Giacobbe verso la Mesopotamia , per riti- 
rarsi in casa di Batuele suo avo materno. Gli co- 
mandò soprattutto di non fermarsi in modo alcuno 
nel paese dei Cananei , ma di scegliersi per isposa 
1' una delle due figliuole di Lahano suo zio figliuolo 
di Batuele. Quindi fu eh' essendo partito Giacobbe da 
Bersabea per condursi ad Haran, trovandosi sorpreso 
dalla notte, non volle alloggiare in casa de' Cananei; 
ma essendosi fatto alla meglio un letto della nuda 
terra, ed avendo preso per capezzale alcune pietre, 
si addormentò in un campo alla scoperta. Ivi in sogno 
imsterioso gli parve di vedere una grande scala driz- 

# 
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zata da terra sino al cielo, sopra la quale erano molti 
Angeli, gii uni de' quali distendevano, e gli altri sa- 
livano. Nella sommità di essa scala gli apparve Dio 
medesimo, il quale avendogli confermalo tulle le pro- 
messe che aveva fatte ad Abramo e ad Isacco . gli 
promise ancora in particolare il possesso di tutto il 
paese dove in quel punto giaceva , e die in oltre ve- 
drebbe la sua posterità propagata per tutta la terra, 
come pure che tulle le nazioni resterebbero benedette 
in lui, e ne' suoi discendenti. Svegliatosi Giacobbe 
rose grazie a Dio di tulli questi benefizi. Alzò come 
in forma di monumcnlo le pietre , die gli avevano 
servilo di capezzale, e le cosperse di olio. Nominò 
quel luogo lìelhel, cioè soggiorno di Dio, e fece vo- 
to, che se fosse ritornato con felicità dal suo viag- 
gio, offrirebbe in quel luogo medesimo un sacrifizio. 
v darebbe a Dio la dedma parte de' suoi beni . Dopo 
di ciò proseguendo il suo viaggio, giunse ad Haran. 

( Genesi cap. 28. e 29. ) 




XXIV. GIACOBBE 
Chiede in Moglie a Luba/to la figlia Rachele. 



Neil' arrivare che fece Giacobbe ad Haran , si 
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fermò vicino ad un gran pozzo, all' intorno del quale 
molti pastori si erano radunati per abbeverare le loro 
mandre e le greggie. Quivi addimandò informazione 
dì Labano e della sua famiglia, ed essi gli additarono 
una giovane donzella che veni vìi al medesimo luogo. 
Eccovi , eglino dissero , Rachele figliuola di quello 
che voi dimandate. Giacobbe sorpreso dalle di lei 
rare bellezze, s' inoltrò subito verso di lei, 1' ajuiò*a 
dare da bere alla greggia che conduceva seco, le 
fece noto in quello slesso punto di essere suo pros- 
simo parente , e molto più ancora di sentirsi preso 
del raro suo merito, Ricevè ella con molta onestà il 
complimento, e corsa subito ad avvertire il genitore 
dell' arrivo del suo cugino, a lui lo introdusse. Laba- 
no Io accolse con tutte le dimostrazioni di perfetta 
amicizia , e lo trattò in casa sua come il più caro dei 
suoi figliuoli; ma qualche giorno dopo, sopra la pro- 
posizione che a lui fece Giacobbe circa il suo mari- 
tarsi con Rachele, Labano si dichiarò che non poteva 
lasciarla così giovinetta partir da sé, ond' era neces- 
sario eh' egli medesimo ancora, per qualche tempo vi 
si fermasse. Giacobbe s' impegnò di servirlo fedel- 
mente per lo spazio di self anni, purché ne conse- 
guisse 1' intento. Spirata che fu la dilazione stabilita, ■ 
Labano la prima notte delle sue nozze ingannò suo 
genero, facendo che si ponesse nel suo letto , invece 
di Rachele, Lia sua figliuola maggiore, credendo non 
poter in altro modo liberarsene , e maritare anche 
questa, per esser ella mollo brutta. Poco giovò a Gia- 
cobbe il dolersene , dopo aver !a mattina conosciuto 
I' inganno; poiché bisognò che servisse ancora altri 
sett' anni per ottenere Rachele. Passò molto tempo 
senza che potesse avere figliuoli né dall' una, né dal- 
l' altra di queste due spose. In fine Dio concesse 
molti figliuoli a Lia , ed uno solo a Rachele , che fu 
Giuseppe dilettissimo del padre. ( Gen. c. 29. e 30. ) 

# 
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XXV. GIACOBBE 
Si riconcilia con Lobano, e dopo con Esaù. 



Avendo avuto Giacobbe il governo della greg- 
gia di Labano suo suocero per più dì venti anni , e 
vedendo che andava deludendolo sempre circ^ la ri- 
compensa , per lungo e fedele che fosse stato il suo 
servizio appresso di lui, si risolse alfine di lasciarlo , 
e più di una volta lo richiese della sua licenza. Sem- 
pre gliela ricusò Labano ben vedendo che questo suo 
genero gr impetrava le benedizioni del cielo sopra 
tutti i suoi beni. Questo rifinto cagionò, che Gia- 
cobbe si risolse di sottrarsi secretamente dal ser- 
vizio con le due spose e i figliuoli, seco asportando 
tutti i suoi mobili , e conducendo parimente seco 
gli armenti, che gli appartenevano in ricompensa 
della lunga sua servitù. Lo inseguì il suocero fino a 
Galaad, con risoluzione di maltrattarlo e di volerlo 
ancora ritenere ; ma Dio gli comandò , mentre dor- 
miva, di lasciargli proseguire il viaggio liberamente . 
Contentandosi dunque di fargli qualche rimprovero , 
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dimandò solamente gì' idoli suoi , che gli erano stati 
levali. Giacobbe gli permise di farne ogni perquisi- 
zione che a lui piacesse ; ma fu ogni diligenza inu- 
tile , poiché Rachele se li aveva nascosti sotto le ve- 
sti , persuadendosi che Labano non avrebbe nulla- 
mente sospettato di lei. Ripigliando dunque l'uno e 
I' altro il loro cammino, Labano verso casa sua, e 
Giacobbe alla volta del paese di Canaam , Dio fece 
conoscere a questo con le apparizioni degli Angeli , 
die non aveva più a temere alcuna disavventura , e 
che lo prendea sotto la sua particolare protezione . 
Si trovo anzi Giacobbe alle prese una notte intiera 
con uno di quegli Angeli , e da questa misteriosa lot- 
ta a lui rimase il nome d'Israele che significa in e- 
braico , ( che ha resistito ad un Angelo ). Proseguen- 
do alfine il suo viaggio, e ricevuto 1' awiso come 
verso di lui il fratello Esaù s' avanzava, mandò gen- 
te innanzi per incontrarlo. Questi inviati lo incon- 
trarono, e seppero cosi ben prevenirlo in favore di 
Giacobbe, che Esaù diede bando a tutti i suoi risen- 
timenti , e piacevolmente egli medesimo s' incamminò 
alla Alta del fratello. Fu sincera la loro riconcilia- 
zione e accompagnata da ogni testimonianza di te- 
nerezza e di benevolenza dall' una e dall'altra parte. 
Ksati di là ritirassi al suo soggiorno ; Giacobbe si in- 
dirizzò alla città di Sichem.dove eresse un altare , 
ed invocò il nome di Dio. 

(Genesi cap. 31, 32 e 33. ) 

Si fa menzione circa a questo tempo del diluvio d' Ogjge , 
in vicinanza della città di Eleusi nell'Attica verso l'anno del 
inondo ìi'Ji. Qualche anno prima Ogigc aveva fabbricata quo- 
slii città di Eleusi in onore di Cerere, e vi aveva istituite festi- 
vità misteriose, che ne] Paganesimo fecero chiaro il suo nome. 
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XXVI. RAPIMENTO DI DINA 
Figliuola di Giacobbe, dal figliuolo del re 
di Sichem. 

Nel mentre che la città di Sichem era tutta in 
allegrezza, giunto in essa Giacobbe con la sua fami- 
glia, Dina di lui figliuola, con curiosità ordinaria al 
mio sesso , volle ancu' essa trovarsi noli' adunanza . 
Tutti fissarono subito gli occhi sopra di lei , ed il fi- 
glio del re Hamor ne restò cosi sensibilmente pre- 
so, che si lasciò trasportare sino all'estrema violenza 
per possederla. 11 re troppo compiacente per la pas- 
sone del figliuolo, che si era prevalso della forza pei 
a*er in suo potere quella straniera, stimò bene il mi- 
tigar V indignazione de' ili lei parenti, chiedendola 
in maritaggio per il prìncipe di Sichem suo figliuo 
lo. Ma Giacobbe avendo ricusale tutte le sue ol- 
irle, se non si risolvevano lutti ad accettare la cir 
concisione, il re si contentò, e (eresi circoncidere 
col principe suo figlinolo, e con tulli i suoi sudditi, 
l'arve che Giacobbe ne restasse soddisfatto; ma Si- 
meone e Levi fratelli di Dina non vi acconsenliro- 
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no , e senza saputa del padre loro presero la crude- 
le risoluzione di lavar tale oltraggio col sangue di 
tutti gli abitanti di quella città . Per tal fatto si uni- 
rono cogli altri loro fratelli e coi seguaci della loro 
famiglia. Aspettarono per V esecuzione un giorno di 
gran solennità , ed essendovi entrati la notte del ter- 
zo giorno dopo la loro circoncisione , scannarono le 
guardie senza resistenza alcuna , passarono a fil di 
spada tutti gli uomini che incontrarono ed avendo 
sforzato il palazzo reale , uccisero tutti , eccettuate 
le donne , e trucidarono il principe , e il re medesi- 
mo, 1' uno sotto gli occhi dell' altro . Dopo cosi san- 
guinosa esecuzione , avendo ricondotta a Giacobbe 
la loro sorella , furono da lui ricevuti con aspri rim- 
proveri per l' eccesso e perfidia eh' avean commes- 
so , perché egli temeva , e con ragione, che la ven- 
detta de' confederati de' Sichemiti , il numero solo 
dei quali poteva opprimerli, producesse molti infeli- 
ci successi . Dio intanto confortò quel buon patriar- 
ca , lo assicurò tuttavia della sua protezione, gli co- 
mandò di purificare i suoi padiglioni; di cacciar sot- 
to terra gl' idoli eh' erano stati portati dalla casa di 
Labano, e di alzar un altare per offerirgli un sacri- 
fizio nel medesimo luogo dove egli era apparso in 
Eelhel. che fu poi la città di Bethelem. 

(Genesi cap. 34. e 3S-) 
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XXVII. SOGNI DI GIUSEPPE 

I quali mettono gelosia nei cuor dei fratelli 

Essendosi trasferito Giacobbe da Betliel ad E- 
frala, vide con suo gran dolore morire Rachele nel 
partorire che fece Beniamino. Questa perdita era 
stata preceduta da quella di Reheeca sua madre, v. 
poco dopo fu seguita da quella di suo padre Isacco . 
morto nell' età "di cento e novant' anni, ricolmo di 
meriti e di onori. Avendoli Giacobbe collocati nel 
sepolcro de' loro antenati in Hebron , divise i suoi 
averi con Esaù suo fralello, ed andò a Sicbem a 
stabilirvisi con tuttala sua famiglia. Era questa molto 
numerosa; ma di dodici figliuoli clic avea, nessuno 
ili loro si insinuava nell' animo e nell' anello del buon 
padre, se non il solo Giuseppe, d' età allora di se- 
dici anni. Lo aveva inviato alla campagna co' suoi ar- 
menti e greggi unitamente agli altri suoi fratelli . 
come era 1' uso dì quei tempi, quando volle Dio far 
conoscere per via di sogni misteriosi a quale eleva- 
zione destinava quel giovane garzone. Un giorno fra 
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gii altri, Giuseppe tenne un tale discorso coi fratel- 
li: mi son sognato diss' egli, che nello spazio d' un 
gran campo ciascheduno di noi faceva il suo mani- 
polo; ma il mio cresceva di tal maniera sopra tutt' i 
vostri, che questi parevano inchinarglisi intorno os- 
sequiosi. E che? gli soggiunsero i fratelli con molta 
asprezza, pretendi tu forse con questo, che un gior- 
no possa avvenire che a te tutti noi ci sottomettia- 
mo? Tu però non sei che un visionario ambizioso, ma 
sapremo ben tenerti ne' limiti della tua minoranza. 
S' accrebbe arcor più la loro gelosia, allorché ai me- 
desimi fratelli un altro sogno raccontò in presenza 
del padre, richiedendogliene l' interpretazione. Ave- 
va veduto il sole , la luna, ed undici stelle eh' erano 
discese dal cielo in terra per prosternarsi dinanzi a 
lui. Giacobbe non provò difficoltà a penetrarne il 
mistero; ma nel mentre eh' ei ne risentiva con giub- 
bilo de' felicissimi presagi nel suo cuore, conoscendo 
che quel sole e quegli astri volevano intendersi di 
lui e della sua famiglia, gli altri suoi figliuoli ne con- 
cepirono una crudele gelosia contro Giuseppe, e ri- 
solvettero di farlo perire. 
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XXVHI. GIUSEPPE 



E venduto dai fratelli ai Mercanti Ismaeliti. 

Avendo i figliuoli di Giacobbe condotti i loro 
armenti ne fertili pascoli di Siehem , il padre inviò 
loro Giuseppe per saperne novella. Ma quelli invece 
di ringraziarlo dell' uffizio cortese che compieva, non 
solo come perversi non lo ascoltarono , ma traspor- 
tati dalla gelosia cospirarono unitamente a farlo mo- 
rire. Ruben e Giuda soli avendo qualche compassione 
di lui , rappresentarono agli altri , che in vece di 
versare quel sangue innocente, il quale avrebbe gri- 
dato vendetta contro di tutti loro, minor male sareb- 
be stato, giacché si trattava solo di liberarsene, ca- 
lar Giuseppe in una cisterna, che senza acqua ivi era 
vicina, e in essa abbandonarlo. Approvato tale con- 
siglio, Giuseppe fu spogliato e calato nella cisterna 
dai fratelli , i quali si allontanarono alquanto, pei' 
andare insieme a mangiare. In questo mentre videro 
approssimarsi alcuni mercanti Ismaeliti ; perlocbè 
Giuda consigliò che a quelli fosse venduto Giuseppe 
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per venti denari d' argentei , giudicando clie la di lui 
schiavitù in lontano paese sarebbe loro più condona- 
bile ette la sua morte. Appena quei mercanti erano 
parliti per condurre Giuseppe in Egitto , Ruben, che 
nulla di ciò" sapeva, andò di notte alla cisterna per 
indi estrarlo se^rclameiUe , poiché con tale disegno 
aveva consiglialo di porvclo. Provò egli un estremo 
dolore allora die non lo ritrovò -ma quando intese 
ciò che gli altri fratelli avevano di lui disposto, con- 
certò con essi una finzione permascherare simil man- 
canza a Giacobbe. L' accordo fu di portare al padre 
la veste di Giuseppe lutta macchiata di sangue, per 
dargli a credere cosi, eh' era stato divoralo da qual- 
che animale feroce. Riuscì loro il disegno, ed il huon 
Giacobbe vedendo in tale stato le vestimenti! del fi- 
gliuolo, e credendolo veramente ucciso, si abbandonò 
al più violento dolore; né per mollo tempo seppe por 
freno alle lagrime, che gli traeva dagli occhi una 
perdita tanto sensibile al suo cuore pa terno. 




XXIX. TAMAR INGANNA GIUDA 



Di cui restò gravida. 
Giuda , uno de' figliuoli di Giacobbe, avera avuta 
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tre figliuoli da una donna nominala Suo, cioè Her, 
Onan, e Sela. Her si ora ammoglialo fon una donna 
nominata Tamar, la quale, restata poco dopo vedo- 
va, si sposò in seconde nozze, secondo la legge, ad 
Onan, e di ii a poco rimase egualmente priva di esso 
senz' averne figliuoli. Doveva ella secondo I' ordine 
congiungersi dopo a Sela; ma Giuda suo suocero si 
ostinò in rifiutarglielo; e con diversi pretesti la lasciò 
nell' obbrobrio delta sua sterilità, che molto era di 
pregiudizio alle donne di que' tempi. Per sottrarsi' ne 
ella si appigliò a questo strattagemma. Inteso che Giu- 
da doveva l'are un viaggio alla campagna, travestissi 
ella in maniera che non fosse da lui in modo alcun 
riconosciuta, e avendolo atteso sopra la strada che 
far doveva, riuscì ad ingannarlo. Egli le promise, 
che per i favori, come da donna pubblica ricevuti, le 
manderebbe ben prestoun buon capretto, lasciandole 
intanto un monile, 1* anello e il suo bastone in pegno. 
Giunse infatti poco dopo un servitore nel medesimo 
luogo per supplire alla promessa del padrone, ma 
non vi trovò alcun, poiché Tamar si era ben presto 
ritirata, contenta di aver conseguito ciò che voleva 
dal suocero. Venendo intanto a scoprirsi la sua gra- 
vidanza, cagionò gran scandalo nella famiglia, a se- 
gno che Giuda voleva farla punire col fuoco secondo 
il costume. Ma Tamar senza punto commoversi, lo 
lasciò progredire in tutte le formalità deila legge, e 
quando si vide sul punto di essere condannata, mo- 
strò i pegni di Giuda, co' quali giustificò la sua ope- 
razione, e così fortemente il convinse, che le chiese 
perdono dell'ingiustizia che voleva farle alla presen- 
za di ognuno. Indi diede ella alla luce due gemelli , 
che furono nominati Farez e Zara. ( Genesi cap 38. ) 

Secondo 1' ordino della Cronologia, Ij nasci I li di Farei e di 
Zara si riporta al secondo anno della sterilità difillo, nid tem- 
po del secondo viario dei feìiuoli di Giacobbe alla volta del 
fratello diusap. negli anni del inondo 2328, e 16T« avanti G. C. 
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XXX. CASTITÀ DI GIUSEPPE 



Tentalo dulia moglie di Putifar. 

01' ismaeliti , ai quali era sfato venduto Giu- 
seppe , 1' avevano condotto in Egitto, dove Putifar 
maggiordomo della casa del re 1' aveva comprato. 
Guadagnò questo giovane schiavo in pochi giorni la 
grazia del padrone, ma per sua disavventura fece 
un acquisto anche maggiore nell' effetto della padro- 
na. Costei divenutane estremamente innamorata, 
senza conservar il decoro , il contegno , e la condi- 
zione del sesso, datasi interamente in preda alla pas- 
sione , apertamente spiegossi con lui. Non lasciò 
Giuseppe di persuaderla con forti ragioni di estin- 
guere fiamma cosi colpevole. Rappresenlolle 1' enor- 
mità del suo disegno, non solo riguardo al torto ebe 
far voleva a cosi buon marito, come era Putifar, ma 
riguardo ancora alla riconoscenza eh' egli dal suo 
canto dove vagli, avendolo quei benefico signore reso 
quasi padrone di tutt' i suoi beni , non riserbando 
per sè che la sola sua sposa. Ma questa donna sfre- 
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naia, sorda a così saggie rimostranza, non dava o- 
recchio che alla colpevole passione, e poneva tutto 
lo studio nel riuscire all' intento. Un giorno dunque 
sotto pretesto di essere ammalata, giacendosi in letto 
fece che tutti gli astanti si ritirassero, ordinando 
•che il solo Giuseppe vi restasse, per far 1' ultimo 
tentativo sopra la sua repugnauza.V impiegò ancora 
le lagrime, le preghiere e le minacele, e tutto ella 
adoperò persino la segretezza e 1' occasione. Ma il 
cuor del casto giovane , trovandosi munito contro 
tutti i di lei tentativi , resse a tutti gli assalti ; ma 
non venendo meno la di lei insistenza, ed egli vo- 
lendo al fine sottrarsene, si sviluppò con isdegno 
dalle sue braccia , lasciandole il mantello fra le ma- 
ni, e 1' estrema confusione nel cuore, il suo risenti- 
mento allora , fattosi altrettanto forte quanto era 
stata la violenza della passione, non pensò ad altro 
che a vendicarsi in qualunque modo si fosse. Si per- 
suase che il mantello rimastole le somministrerebbe 
un mezze assai vantaggioso per accusare Giuseppe a 
suo marito, onde senza dimora le mostrò a Pulifar. 
come un testimonio evidente della violenza ehe con- 
tro di lei voleva usare lo schiavo. Credendo il ma- 
rito a tali apparenze, se ne alterò grandemente, e 
prestando fede alle imposture della moglie, fece rin- 
chiudere I' innocente Giuseppe in istrellissima pri- 
gione. ( Genesi cap. 39. ) 

Giove, Nettuno, e Plutone figliuoli di Saturno, re dell' Isola 
ili Creta [chu dopo fu deLlaCandi») regnavano circa quel tempo. 
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XXXI. GIUSEPPE NELLA PRIGIONE 



Interpreta i sogni a due uffìzhili di corte. 

Non fu minore I' assistenza prestata da Dio a 
Giuseppe in carcere, della protezione con cui renne 
assistito nel progresso della sua schiavitù; e siccome 
aveva saputo guadagnarsi I' affetto di Putifar, ebbe 
interamente ben tosto anche quello del carceriere. 
Tante belle qualità, che distinguevano quel giovane 
prigioniero, lecere che senza diffidenza alcuna ve- 
nisse sciolto dalle catene sopra la sua fede, e clic 
gli fosse data ancora la libertà di parlare e conver- 
sare in quelle angustie con chi più gli piaceva. Ivi 
ristretti si trovavano due iniziali delia Begia casa , 
che informati come Giuseppe aveva un dono parti- 
colare d' interpretare i sogni , chiesero che da lui 
fossero spiegali quelli che essi avevano avuti. Era il 
primo uno dei coppieri del re, che in questa guisa 
y;li disse: Ho veduto in sogno tre tralci di vite cavi- 
chi di uva, i grappi della quale io premeva nella taz- 
za reale, e pareami che il principe dalla mia mano 
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amorevolmente Y accettasse. Disselli Giuseppe: il 
vostro sogno significa, che .la qui a tre giorni sarde 
liberal», e restituito alla vostra carica: ma non vi di- 
menticate nella vostra prossima felicità di colui che 
in questo punto ve la predice. Quell' ufficiale lutto 
consolato Io ringraziò, e promisegli di rappresenta- 
re al re la sua innocenza e il suo merito. Parlò al- 
lora F altro prigioniero ( era questi uno dei Panat- 
lieri di corte ): Ho sognato, gli disse, che io porta- 
va tre corbe di farina sopra il mio capo, e che la 
più alta di tutte era ripiena d! ogni sorta di pane, il 
quale veniva dagli uccelli mangiato. Per grazia, dis- 
se Giuseppe, dispensatemi dall' interpretazione; il 
vostro sogno non è fortunato. Ma il Panatticre osti- 
nandosi d'i volerlo intendere , ripigliò Giuseppe : vi 
voglio soddisfare ; le due prime ceste significano ì 
due giorni che vi restano ancora di vita .e la più 
alta, che gli uccelli andavano beccando, vi presagisce 
la morte nel terzo giorno sopra il patibolo , ove vi 
divoreranno i corvi. Comprovò I' evento queste due 
predizioni nel termine preciso che Giuseppe avea 
loro annunziato; ma il Coppiere mancò di parola, e 
con trascurare il suo dovere lasciò che per due anni 
ancora l' interprete innocente rimanesse nella prigio- 
ne. ( Genesi cap. 3». ) 
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XXXII. LIBERAZIONI-: DI GIUSEPPE. 

E spiegazione da esso falbi tiri due sogni, 
di i araove. 



- Avendo Faraone avuti due sogni die Io teneva- 
no in grande agitazione, il suo Coppiere si ricordò, 
delia parola data a Giuseppe, perché gli sommini- 
strava l' occasione di compiacere al suo signore. Que- 
sto principe non avea potuto averne spiegazione ve- 
runa a proposito , per quanto procurata se 1' avesse 
dagli inlerpreli di tutto I' Egitto. Allora il Coppiere 
gli parlò di Giuseppe , e gli raccontò ciò che nella 
prigione due anni prima avea predetto al Panattiere, 
e a se stesso. Ordinò Faraone die in queir istante, 
Giuseppe fosse tratto dalla prigione, e fattolo venire 
alla sua presenza, gli significò le cose che si era so- 
gnato, parlandogli in questa guisa: Mi è parso di tro- 
varmi ritto alle sponde di un fiume , dal quale io ve- 
dea uscir sette vacche molto grasse e molte belle , 
ette andavano a pascolare in una palude; quando sette 
ultr&-vacche incontanente loro vennero dietro, ma 
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fuor di modo magre e distrutte, le quali divorarono 
le prime, senza dimostrare tuttavia di esser satollate. 
Mi sorto svegliato nel medesimo punto; ma dopo es- 
sermi addormentato di nuovo, ho veduto sette spienti 
mature uscire da una radice medesima, cosi cariche 
di grano, che il peso le faceva inchinar sino quasi a 
terra , quando selle altre spiche molto vuote e sec- 
che, cresciute in vicinanza delle altre, hanno consu- 
mate quelle eh' erano si belle e si piene. Questi tòno 
i due sogni, i quali, siccome' senza dubbio mi presa- 
giscono qualche disgrazia, così vorrei averne la spie- 
gazione. Questi due sogni, disse Giuseppe, significa- 
no ambedue, la stessa cosa : cioè 1* abbondanza -pèr 
sette anni continui, dalle sette belle vacche e dalle 
«ette piene spiche rappresentali, ai quali poi succe- 
deranno sette altri anni di estrema sieriìità, i quali 
consumeranno tutto il provento dei primi anni fer- 
tili, ciò che vìen contrassegnato dalle vacche magre 
e dalle spiche secche, che divorarono le grasse e le 
cariche di grano. Ora Dio ha voluto rivelare a vo- 
stra maestà tale disgrazia, acciò prevenendola colla 
prudenza, faccia custodire il grano degli anni fertili, 
e provveda a far riempire i granaj ne' suoi stati, ac- 
cio sussistano i suoi sudditi per tutto il deplorabile 
tempo della carestia. Interpretazione così saggia mi- 
se in quiete Io spirito del re, e fece in tutta la corte 
ammirare l' intelligenza di queir interprete. 

(Genesi cap. *f. ) 
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XXXIII. TRIONFO ED ESALTAMENTO 



DI GIUSEPPE IN EGITTO 

Come tra tutti coloro che sì erano esibiti a spie- 
gare i sogni di Faraone, non v' era stato chi ne sa- 
pesse scoprire il mistero fuori di Giuseppe, giudicò 
molto prudentemente il re, che non poteva far mi- 
glior elezione per prevenire e rimediare alla calamità 
di cui era minacciato il suo regno, che dandone il 
governo a quello che per la predizione 1' aveva sal- 
vato. Ma non si contentò già di concedere a Giuseppe 
la plenipotenzadi disporre ne' suoi' stati con sovranità 
in tutto ciò che stimasse necessario per il bene del 
suo servizio, e per il sollievo de' suoi sudditi: volle 
fare ancora di più , vestendolo di tutte le prerogativa 
della sovrana dignità, a segno che altro per sé non 
riserbò che il solo suo trono. Cosi avendolo fallo co- 
prire di un nobil minto di porpora , e ornare di 
catene e di collane d' oro con preziose gktje, lo fece 
ascendere sopra un carro trionfale , e con tali inse- 
gne lo fece riconoscere per un suo luogotenente ge- 
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nerale , e per il suo primo ministro in tutti i paesi 
soggetti alla sua ubbidienza. Giuseppe però non 
si lasciò lusingare o corrompere da così ecces- 
siva grandezza, ma si portò da persona moderata e 
dabbene , ed operò da uomo prudente e politico. Fe- 
ce grandi provvisioni di grano nei sett' anni, nei 
quali ve ne fu in abbondanza, e non lasciandone al 
popolo che il solo necessario per vivere , ed agli 
agricoltori per seminare, il rimanente ordinò che nei 
granai del re si ponesse. Col progresso del tempo 
si conobbe per quali motivi aveva così disposto , e 
come lo Spirito di Dio lo guidava in tutte le sue a- 
zioni; onde si conciliò tante benedizioni per tale 
condotta, che Faraone , col consenso generale di 
tutti i sudditi , lo nominò, in suo linguaggio, Salva- 
tore del popolo. Quindi , pensando sempre più a sta- 
bilirlo fermamente nell' Egitto, 1' unì in matrimonio 
con una donzella delle prime del regno nominata 
Assenelha, il di cui padre, gran sacerdote di Elio- 
poli , chiamavasi Pulifarre. Non passava allora Giu- 
seppe 1' età di treni' anni, e poco dopo fu genitore 
di due figliuoli, nati prima che l' Egitto fosse dalla 
predetta carestia travagliato. Nominò il primo Ma- 
nasse, che vuole dire Oblivione , .perchè nell' auge 
delle sue prosperità pose in oblio tutle le passile 
disavventure; e al secondo pose nomo Efraimo che 
vuol dire Ristabilimento , volendo significar che Dio 
Io aveva ristabilito nella prosperità de' suoi antenati. 
(Genesi cap. 41.) 
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XXXIV. PROVVIDENZA DI GIUSEPPE. 
In tempo di Carestia. 

Quando i seti' anni felici dell' abbondanza presa- 
gita da Giuseppe furano passati, 1' universale desola- 
zione obbbgò nel tempo della carestia tuli' i popoli 
egizi a ricorrere a Faraone. Il re ordinava che an- 
dassero tutti a Giuseppe, il quale compartendo loro 
del custodito frumento a prezzo ragionevole, arricchì 
nello stesso tempo gli erarj del re, e sollevo i popoli 
in cosi estrema necessità. Anche le provincie vicina 
risentiron da li a poco, come 1" Egitto, 1' eccessiva 
sterilità; e queste furono costrette di ricorrere a 
Faraone per avere da suoi granaj il modo di sussi- 
stere. II paese di Canaam, abitato da Giacobbe, fu 
dei primi a provare la universale miseria della fame. 
Questa cagionò, che, saputosi da quel patriarca co- 
me in Egitto si vendeva a buon prezzo il frumento , 
risolse di inviarvi i suoi figliuoli per comprarne. Si 
posero dunque tutti in Viaggio, eccettuato Beniamino 
il più giovine di lutti gli altri, che Giacobbe volle 
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ritenere appresso di sè; e furono forzali ancor essi a 
ricorrere, giunti appena in Egitto, ai primo ministro, 
come facevano lutti gli altri per implorare la sua as- 
sistenza, avverandosi in colai guisa, senza elio egli- 
no se ne accorgessero, i sogni , per cui si erano così 
ingiustamente contro il fratello adirati. Li vide Giu- 
seppe con molta conlentezza: ma siccome da loro 
non era in alcun modo riconosciuto, cosi risolvè di 
provarli, e cominciò a farlo non solo col rifiutar loro 
ciò che dimandavano, ma col trattarli da spie. Eglino 
per giustificarsi gli narrarono lo stato della loro fa- 
miglia, e 1' età cadente del padre loro, appresso del 
quale non era nefasto che il più giovane de' fratelli 
per assistere al buon vecchio. Giuseppe avendo inteso 
ciò che desiderava ardentemente sapere circa il pa- 
dre e il piccolo fratello , continuò pur sempre a trat- 
tarli come gente di sospetto, e non voile far loro 
compartire del grano se non a condizion che ivi ri- 
manesse uno di essi nominato Simeone, obbligando 
gli altri per riaverlo di condurli Beniamino. Così 
improvvisa proposta li pose tutti quasi alla dispera- 
zione: ma il rimorso delle loro coscienze gli sforzò 
allora ad attribuire tale disgrazia alia crudeltà usala 
contro Giuseppe, di che ne facevano discorso, rim- 
proverandosi I' un 1' altro nella lingua materna, sup- 
ponendo di non essere intesi. Ma Giuseppe, che non 
si era dimenticalo della nativa, udendoli, restò cosi 
sensibilmente commosso, che non potendo ritener» 
!e lagrime e non volendo, per anche darsi a conosce- 
re, dopod' aver comandalo che loro fosse datoilgrano 
che richiedevano, fingendosi incollerito si ritirò; ma 
diede ordine nel tempo stesso che si riponesse se- 
gretamente ne' loro sacchi tulio il denaro che aveva- 
no sborsato per la compera. 
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XXXV. I FRATELLI DI GIUSEPPE 



E loro ritorno in Egitto 

I Fratelli di Giuseppe ritornati in Canaam, nar- 
rarono al padre il modo con cui gli aveva trattati il 
governatore d' Egitto. Gli spiegarono la loro sorpre- 
sa per il denaro che avevano ritrovato nei sacchi del 
grano ; e molto più ancora per 1' ordine espresso che 
aveano di condur seco Beniamino per ricuperare Si- 
meone dalla cattività nella quale aveano dovuto la- 
sciarlo. Non sapea che pensare Giacobbe di tale ac- 
cidente , e non potea risolversi a vedersi levar d' ap- 
presso quel figliuolo che amava sopra ogni cosa che 
avesse, al mondo, intanto il disagio della fame tut- 
tavia continuando, ogni provvisione che aveano falla 
finalmente fini, e fu necessario intraprendere un se- 
condo viaggio in Egitto. Per le persuasive di Ruben 
e di Giuda, che diedero sicurezza al padre della vi- 
ta di Beniamino, vinse alfine Giacobbe la sua ripu- 
gnanza, e lo lasciò partire con gli altri fratelli. Al 
loro secondo arrivo in Egitto, portatisi al palazzo di 
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Giuseppe, cominciarono a giustificarsi di aver trova- 
lo rie' sacchi il denaro de! grano 1' altra volta com- 
prato e di averlo riportalo indietro; della qua! cosa 
il segretario di Giuseppe fece sembiante di non sa- 
per nulla: ed eglino ne rimasero totalmente assicu- 
rati, allorché Simeone fu posto in libertà. Presen- 
tarono intanto il giovane fratello al governatore , cui 
offerirono ancor alcuni presenti per parte di Gia- 
cobbe, ed ei gli accolse con molto affetto , ordinan- 
do che fossero trattali a cena nel proprio palazzo, 
dove d' ordine suo fu servilo Beniamino delle miglio- 
ri vivande , e con doppia pietanza degli altri. Dopo 
fece loro dispensare il grano che dimandavano , e 
permise di andarsene, tulli unitamente. Ma avendo 
rome la volta passata, fatto rimettere secreta mente i 
denari nei loro sacchi, fece nascondere in quello del 
piccolo Beniamino la coppa preziosa , con cai era 
sialo a tavola servilo. (Genesi cap. 43. ) 




XXXVI. RiCOKOSCIMMNTO Dì GU SEPPE. 



E sorpresa dei di lui Fratelli. 
Se ne ritornavano i fratelli di Giuseppe som- 
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maroente contenti e di lui soddisfatti, avvegnaché 
oltre alla provvigione che avevano fatta, riconduce- 
vano anche Simeone, es' incamminavano per portare 
una seconda vita al padre, poiché avevano seco Be- 
niamino, quando la loro allegrezza restò da improv- 
viso accidente intorbidata. Appena usciti dalla città 
si videro sorpresi d' ordine di Giuseppe, il quale a- 
vea inviato delle sue genti a tener loro dietro come 
a ladri. L' Uffiziale comandante della cavalleria arre- 
standoli, chiese loro con mille rimproveri, se la ri- 
conoscenza dovuta al signore, per la bontà e gene- 
rosità loro dimostrata, fosse I' avergli rubata la cop- 
pa, indi senza dar ascolto alte loro scuse, fece met- 
ter mano in tutti i sacchi, finché sì trovò quel ricco 
vaso Dell' ultimo, clic era quello di Beniamino, Non 
fu mai sorpresa eguale alla loro. 11 preteso colpevo- 
le arrestato, nonostante tulle le ragioni de' fratelli , 
fu condotto a Giuseppe , e tutti gli altri lo seguita- 
rono nella maggiore costernazione. Giuseppe , fa- 
cendo finta di esser estremamente irritalo, disse vo- 
lerne dare un grand' esempio, gastigando severa- 
mente il colpevole. Non lasciarono intentata allora 
Ruben e Giuda ogni riverenza per raddolcire il di 
lui sdegno, sino ad esporsi i primi al supplicio per 
Beniamino, affine di mantenere la parola, sopra la 
quale il buon padre aveva lasciato partire quel tanto 
suo diletto figliuolo, Aggiunsero tante preghiere , 
tante, protestazioni , e tante lagrime , che affine Giu- 
seppe avendoli tenuti lungo tempo in tal pena , ri- 
sentendone egli stesso una troppo eccessiva per la 
violenza che faceva al suo beli' animo, comandò a 
tutti i suoi eh' erano ivi presenti di ritirarsi, ove se- 
co ritenuti i suoi fratelli, si gellò subito al collo di 
Beniamino, abbracciandolo, e facendosi da tutti rico- 
noscere per quello eh' egli era. E facile il persuader- 
si quanta fosse la sorpresa e la loro allegrezza; ma 
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il loro timore non fu minore , dubitando che si ram- 
mentasse dell' attentato che avevano contro di lui 
ingiustamente commesso. Li prevenne però Giusep- 
pe, assicurandoli 1 eh*; alla provvidenza di Dio dole- 
vano attribuirsi le trasgressioni operate contro di 
Ini nelle sue passate avventure. Dopo di ciò fec« 
clie con un gran convito terminasse una così (elite 
giornata, (Genesi cap. 45.) 




XXXYII. GIACOBBE IN EGITTO 



Con (ulta la sua famiglia. 

Il riconoscimento del primo ministro ebbe gran- 
de applauso nella corte di Egitto, e Faraone ne di- 
mostrò tanto conlento, come se fosse sopraggiunta 
qualche grande fortuna a' suoi stali. Si slimò dunque 
molto convenevole di rimandare senza dilazione quei 
consolati fratelli al loro paese, per sollievo de! padre 
e della sua famiglia nelt' afflizione della fame che an- 
dava crescendo. Onde il re, fatto loro dare tutto ciò 
che per il viaggio era necessario, li congedò colmi 
di onori e di regali, Giuseppe similmente dal canto 
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suo ne diede de' ricchissimi per offerirli al padre co- 
mune, egli invitò con ogni premura a ritornare con 
tutta la casa a partecipar della sua buona fortuna. 
Giunti che furono in Canaan?! dissero al padre il glo- 
rioso slato in cui si ritrovava il suo Giuseppe, ma 
benché gli paresse di non poter prestai 1 ferie alle loro 
relazioni , la magnificenza dei regali che per sua parie 
gli presentarono, gli fece ben tosto creder !e cose 
che riferivano. Dopo di aver rese divotissime grazie, 
a Dio, si abbandonò alla gioja per così gran novella, 
e senza pensare alla debolezza delle sue forze, nel- 
I' elà avanzala in cui si trovava, risolse di mettersi 
in viaggio per andare a ritrovar 1' amato figlio. La 
sua famiglia, e quelle di Lutti i suoi figliuoli furono 
pronle in poco tempo, e partirono uniti da Canaam 
per trasferirsi in Egitto, al numero di settanta per- 
sone. Giunti che furono al pozzo del giuramento . 
Giacobbe fece un sacrifizio a Dio, il quale gli appar- 
ve e gli promise una protezione particolare per lui 
e per tulli ì suoi discendenti, per tulio il tempo che 
sarebbero stali obbligali a soggiornare ne' paesi stra- 
nieri dove andavano. E- piii malegevole il descrive- 
re, che il figurarsi i trasporti reciproci, a' (piali Gia- 
cobbe e Giuseppe si abbandonarono nella loro pri- 
ma accoglienza. Questo buon figliuolo, essendosi Ì- 
noltrato molti passi ad incontrare il padre, lo rice- 
vè nel suo palazzo , come se questo l'osse il compi- 
mento della sua fortuna. 

Sparlo Figliuolo di l'iu-ouco re di Argo, fumiti Sparta nella 
Laci'demonia, r lo imposi' il suo munì' negli anni del mocilu 
avanti Gesù Cristo J (ititi. 



Digilized by Google 



(69) 




XXXVIII. MORTE DI GIACOBBE 



Stabilito colla famiglia nel paese di Gessai. 

Dopo che Giacobbe stanco per le fatiche del 
■viaggio, si riposò qualche tempo, fu introdotto da 
Giuseppe al re Faraone, da cui ricevi* tulle quelle 
favorevoli dimoslrazioni che meritavano i servigi del 
figliuolo, e le virtù del padre. Indi Giuseppe lo stabili 
con lutla la sua famiglia nel paese di Gesscn, eh' era 
il più fertile e il più delizioso di lutto 1' Egitto, o- 
ve continuando ancora in quel regnn cinque anni il 
flagello della carestia, si trovò neh' abbondanza di 
tutte le cose necessarie, mercè I' assistenza di Gin- 
teppe. Egli ebbe in oltre la soddisfazione di vedere 
in qual maniera quel fedele e saggio ministro seppe 
dirigere nel progresso della pubblica calamità gl' in- 
lercssi del suo signore, e quelli de suoi sudditi, che 
fu con tanta prudenza che si attirò da ogni parte le, 
benedizioni. Con la quantità del grano lo che fatto 
avea serbare. c che vendeva agli Egizi acquistò al line 
tutte le loro possessioni, che divennero proprietà del 
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re, ma dopo restituì a tutti gli usufrutti , riserbando 
pel re un tributo annuo della sola quinta parte delle 
loro rendite, di maniera che il principe ed i popoli 
trovaron egualmente il loro vantaggio. In tanta auge 
di prosperità, Giacobbe con gran quietezza di ani- 
mo senti avvicinarsi 1' ora della sua morte. Giusep- 
pe gli presentò Efraim e Manasse suoi figliuoli, per- 
chè compartisse loro la benedizione, come 1' aveva 
compartita a tutti gli altri suoi figliuoli. Finalmente 
avendo intesa la sua volontà circa la sepoltura, se 
Io vide spirare nelle proprie braccia nell' età di cento 
quaranta self anni ; e dì la ne fece portare il corpo 
ad Hebron nel sepolcro dei suoi antenati; dove egli 
«tesso lo accompagnò con pompa funebre degna della 
grandezza della -sua fortuna, e per ordine espresso 
del re Faraone. ( Gen. cap. i7. e 48. ) 




XXXIX. MORTE DI GIUSEPPE. 



Compianta da tutto V Egitto. 

Giuseppe avendo resi gli estremi uflìzj di pi<>là 
a Giacobbe, tornò in Egitto, ove seco ricondusse 
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tutti i fratelli. Appariva in loro pur anche un poco 
di timore eh' egli conservasse tuttavia qualche risen- 
timento per il primiero tentativo che contro di lui 
avevano commesso, ma di bel nuovo gli assicurò, e 
non lasciò mai di favorirli con tanta assistenza e 
bontà, che si videro tutti in breve stabiliti con gran- 
dissimo vantaggio delle lor famiglie. Egli dopo di a- 
vere goduta la sua altissima dignità, e dopo d' essere 
lungo tempo vissuto prosperamente, mori in età di 
cento dieci anni ; favorito dal suo re, amato dal po- 
polo, e universalmente pianto da tutti quei regni, f 
suoi fratelli morirono gli uni dopo gli altri ; ma la 
lor posterità non godè lungamente con tranquillità 
de' molti poderi che avea ereditati. I successori del 
re, sotto cui Giuseppe aveva governato , posti in o- 
blivione i suoi servigj, concepirono una gran gelosia 
contro gli Ebrei, i quali essendosi molto arricchiti e 
tanto moltiplicati, davan loro grande ombra e fasti- 
dio. Si risolsero perciò gli Egiziani di annichilar pian 
piano que' forestieri , impiegandoli in penosissime 
fatiche, e facendo loro soffrire ogni sorta d' indegni- 
tà. Dio nonostante gli riguardò con occhio di pietà, 
e mandò loro il liberatore che aveva promesso ad 1- 
sraele , predicendogli le sue calamità quando calò 
nell' Egitto. ( Genesi cap. 50. ) 

Assicurano alcuni autori, die (iiusnppe dopo la morto Cu 
adorato dagli Egizi, sodo il nome di Apis o Scrapis, c solto la 
figura di un bue simbolo della fertilità clic Giuseppe aveva 
conservala iict suo paese finche durò il suo minisiero. Circa a 
questo tempo Prometeo, e Atlante figliuolo di lapeln, mollo e- 
rudili nella nolizia degli astri, diedero motivo a tulli que' falsi 
e allcsfiirii'i rucconii, che i [meli lianno dopo trasmessi alla po- 
simi», 
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Sostenute con eroica pazienza. 

Nel tempo medesimo che Giuseppe governava 
1' Egitto , si crede clie Giob vivessse nel paese di 
Hus, tra l' Idumea e 1' Arabia. Era egli un grandissi- 
mo uomo dabbene, ultimo nipote deil' avo suo Esaii, 
il quale nell' affluenza di ogni prosperità in cui si 
trovava la sua famiglia, non aveva cosa più pressan- 
te al cuore quanto 1' affaticarsi acciocché Dio fosse 
fedelmente servito , e riverentemente temuto. La 
sua felicità nulladimeno si mutò in un istante per 
volontà del medesimo Iddio, che volle di lui far 
prova, e mise la sua virtù in poco tempo a terribili 
cimenti. Fece perdila di tutti i suoi averi per im- 
provvisi accidenti; vide perire lutti i suoi figliuoli 
di morti tragiche e violente ; si sentì percosso da 
malattie dolorosissime, e lutto il suo corpo divenne 
in pochi giorni un orribile spettacolo, carico di pia- 
ghe e coperto d' infezione a segno che i di lui più 
prossimi parenti furon costretti a cacciarlo fuori 
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della città, ed a lasciarlo miseramente languire sopra 
un letamajo. Per colmo delle sue disgrazie tutti gli 
amici suoi diventarono persecutori, e per inutile re- 
frigerio in tante calamità, non gli riferirono se non 
avvisi importuni, procurando sempre di opprimerlo 
con discorsi affettati e nojosi. La sua stessa moglie 
alfine si convertì nel più crudele dei suoi flagelli, poi- 
ché nella sua afflizione nessuna cosa gli fu tanto in- 
sopportabile quanto il sentire le sue acerbe rampogne 
e gli sdegnosi rimproveri. Ma dopo che lo spirito 
maligno etnie cosi scatenato contro quell' uomo santo 
(per ordine espresso dell' Altissimo) tutto ciò che po- 
teva combattere la di lui paaienza, fortificalo dalla 
divina grazia, vinse finalmente tutte le malizie del 
comune spaventoso nemico, e ricevè ben tosto segni 
sensibili della particolar protezione di Dio. Oltre al- 
l' essere restituito alla primiera perfetta salute, gli 
furono resi ancora tutti i perduti suoi beni; e la lunga 
serie delle prosperità che successero alle sue affli- 
zioni, chiaramente fece conoscere che tutto ciò che 
i giusti soffrono per ordine della Provviden; 
pre riesce loro vantaggioso'. 
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XL1. NASCITA DI MOSE 
Pi -odiijicsamen te sai vitto. 



11 popolo d'Israele da lungo tempo gemeva sotto la 
tirannia di Amenofis ( 1 ) re di Egitto, che dalla Scrit- 
tura vicn nominato Faraone. Questo principe dopo di 
averlo trattato con ogni sorta d' indegnità risolse di 
totalmente sterminare quella generazione, perocché 
gli era stato predetto che nel tempo del suo regno 
sarebbe nato un fanciullo Ebreo che libererebbe dalla 
schiavitù quelli della propria nazione, e distrugge- 
rebbe il regno d' Egitto. Per prevenire I' effetto di tal 
predizione, comandò che si gettassero nel ISilo luti' i 
maschi che nascessero dagl' Israeliti , proibendo ai 
sudditi suoi di salvare o risparmiare alcuno sotto 
pena della vita. Successe per altro#che Dio rese 
inutile la di lui persecuzione, perché la sua figlia 
stessa salvò quel!' appunto, che egli nell' universale 
eccidio cercava di spengere. Passeggia va questa prin- 
cipessa sulle sponde del Nilo , allora che un piccolo 
bambino fluttuando in una culla fu dall' onde spinto 
(Jueslo Amrnofls fu quel Meninone, la coi statua parlava 
iiui\:iilu era percossa da' lairgi del sol',' nascenti-. 
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verso Sa riva ov' ella si era fermata. Amram padre di 
quel fanciullo aveva tessuta di giunchi e calafatata di 
bitume quella piccola cesta in cui Jocabelh sua ma- 
dre 1' aveva esposto per sottrarlo alla ricerca de'soi- 
dati di Faraone. La bellezza del piccolo bambino in- 
tenerì quella principessa di tal maniera , che risol- 
vette di salvargli la vita , e di prenderne cura. Dopo 
d'averlo trailo dal fiume, una giovane donzellasi 
offri di ritrovargli una nutrice della sua nazione, e 
lo fece porlare a Jocabeth sua propria madre. Qtiesla 
figlia era Maria sorella del piccolo bambino, la quale 
i suoi genilori avevano inviala lungo le rive del Nilo 
per osservare cosa succedesse del fanciullo che espo- 
sto avevano alle onde. Cosi Mose (che cosi fu nomi- 
nato per essere sta,to salvalo dall' acque) fu allevalo 
per ordine della principessa che lo fece istruire in 
ogni genere di belle dottrine; anzi avendolo adoltato 
per suo figliuolo gli fece ottener un posto conside- 
rabile nella corte del re suo padre. 




XL11. MATRIMONIO DI MOSÉ 
Con Sefora 
Per grandi che fossero le prosperità che ! 
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(di già cresciuto in età adulta) provava, essendo ri- 
conosciuto per figliuolo adottivo della principessa, le 
sacrifico tutte ai sentimenti della propria coscienza, 
conciossiachè per servire a Dio nella purità della sua 
religione, risolse di allontanarsi da quella corte in- 
fedele. Un giorno incontrandosi in un Egizio , che 
maltrattava un Israelita, fu talmente trasportato da 
zelo che difendendo il suo nazionale, uccise il di lui 
persecutore. Ma avendo saputo che il re Faraone 
aveva giurato di farlo morire per vendicare queir o- 
micidio, fu costretto di fuggirsene, e perciò nei!' età 
di quarant' anni si ritirò nei deserti di Madian. Per 
le molte cognizioni che aveva nella Scienza naturale, 
e piiiper la sua grande fede, provò nel deserto una 
tranquillità di spirito che non aveva mai gustato nel 
suo stato più florido alla corte del Re. Jetro, che fu 
altrimenti nominato Raguel, era il più considerato di 
tutti gli uomini dì que' paesi, e vi esercitava 1' officio 
di gran sacerdote. Le sue figliuole avendo condot- 
to fuori le loro greggie, secondo f uso delle donne 
della Trogloditide, e volendo abbeverarle coli' acqua 
di un pozzo, da cui 1' avevano attinta , Mosti non potè 
senza indignazione vedere 1' indiscretezza di alcuni 
pastori, che volevano levar ad esse dell' acqua. Onde 
cacciati via quegl' insolenti prestò a quelle figliuole 
T assistenza che da lui la ragione e l' onestà esigeva- 
no. 11 racconto che esse ne fecero al proprio geni- 
tore portò, che Jetro offerì in isposa a Mose la sua 
figlia Sefora, eh' era una di quelle eh' egli avea dife- 
se, e con essa ancora la soprintendenza generale di 
tutte le sue greggie ed armenti, in che consistevano 
a que! tempo tutte le ricchezze. Mose accettò tal par- 
tilo con molta riconoscenza, e si vide ben presto pa- 
dre di due figliuoli, il primo dei quali ebbe il nome 
di Gersa, che vuol dir PEREGRINO, e 1' altro di Elie- 
zer, cioè SOCCORSO DI DIO. ( Esodo cap. 2. ) 
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Intorno a qui] li'mpo successe il famoso Diluvio cIl-LLo ili 
hi'ocalioii-, il quali» si sahòcon l'imi sua mnslir sopra N moli- 
li' Parnaso. K quesìa un Iìjmmm ililiicilo a jiinsiaincnlr fissarsi, 
ciie dà mollo rho fan* ai minoloffisli. 




XL1I1. IL ROVETO ARDENTE 



E ritorno di Mosi: in Egitto. 
Avendo un giorno Mosè condotto le mandre dì 
fielro suo suocero a pascolare sopra il monte Orelt , 
Ilio gli apparve in una maniera assai straordinaria. 
Vide un roveto lutto ardente, i di cui rami, i fiori c 
le foglie non erano offese in modo veruno dall' ardo- 
re delle fiamme die parevano doverlo consumare 
e ridurre in cenere in un istante. Si accrebbe la di 
lui meraviglia quando dal mezzo del roveto ardente, 
una voce, che lo chiamò per nome, gli fece cono- 
scere che ; 1 Dio de' suoi padri gli parlava; e che egli 
era in un luogo sacro, ove non gli era lecito acco- 
starsi che a piedi ignudi per il rispetto che gli era 
dovuto. Dio poi gli fece intendere che avea alfine ri- 
soluto di liberare il suo popolo dall' oppressione in 
cui lo tenevano gli Egizj, per farlo passare nel feli- 
ce paese che Abramo aveva posseduto; e che solfo 
la sua condotta la divina Provvidenza volea che si 
eseguisse impresa cosi gloriosa. Cominciò Mose ad 
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:-:iisarsi alleando la sua pwa esperienza nelmaneg- 
gio degli affal i, e la difficoltà ancora che provava nel 
parlare. Ma la voce medesima assicurandolo gli sog- 
giunse , the Dio lo assisterebbe dappertutto, e clic 
anzi in di lui favore opererebbe prodigj. Per convin- 
rerlo con V esperienza . gli fu ordinato di gettar a 
ierra la verga che aveva in mano , il che avendo 
l'alto, la verga in un istante si cangiò in serpente, la 
quale poi ripresi da Mose ritornò nella sua prima 
figura: indi la sua mano all' improvviso fu ricoperta 
di lebbra, ma restò sanata appena che, come gli co- 
mandò la voce, se la pose in seno. Dopo mera\iglie 
si grandi non polendo più dubitare della verità dèlia 
sua missione , Mose prese congedo dal suocero , e 
s' incamminò con tutta la sua famiglia verso 1' Egitto. 
Aronne suo fratello ne gli venne incontro e seco si 
accompagnò , poiché Dio a lui pure avea rivelato il 
suo gran disegno, per eseguire il quale era destinato 
a servire d' interprete a Mose ed a secondarlo in 
ogni sua opera. ( Esodo cap. 3. ) 




XLIV. LE PIAGHE DELL' EGITTO 

Per V ostinazione di Faraone. 



Avendo Mosò fatto sapere agli Ebrei che Dio 
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voleva toglierli di servitù, confermò la sua promessa 
co' miracoli , e si portò a chiedere a Faraone la loro 
libertà per parlo di Dio. Quel principe lo ricevè bru- 
scamente, e di più si fece beffe di qualche' miracolo 
che operò Mose alla sua presenza, dicendo clie ogni 
giorno i suoi sacerdoti ne facevano de' maggiori dei 
suoi. In effetto fallili venire a se , e gittando eglino 
le loro verghe a terra, furono queste convertile in 
serpenti, come appunto Mose aveva detto che tra- 
sformerebbe la sua. Ma Faraone restò ben presto sor- 
preso, quando per fargli vedere quanto il Dio d' I- 
sraele fosse superiore a tutti i loro Dei, avendo Mosò 
gettata la sua verga a terra, sì cangiò essa in un 
grosso serpente il quale divorò tutti quelli degl' in- 
cantatori Egiziani. Non si rese il re a questa meravi- 
glia^ la sua ostinazione gli cagionò grandi sciagure. 
Altro non gli chiedeva Mose a favore de! popolo di 
Dio se non la libertà di andare per tre giornate nel 
deserto, a farvi i sacrifizi ordinati dalla sua legge : 
pure persistendo Faraone nella negativa , comandò 
che fossero raddoppiati i rigori che si usavano contro 
gì* Israeliti. Allora Mose , valendosi de! suo potere . 
convertì primieramente in sangue 1' acqua del Nilo e 
di tutti i fiumi che irrigavano F Egitto; indi copri di 
fetide ranocchie tutto il paese, e perfino il palazzo 
del re; dopo riempì tutta 1' aria di pungenti insetti, 
di vespe, e di tafani, che tormentarono terrìbilmente 
e gli uomini e gli animali. Poi una peste crudelissimi) 
orribili ulcere, burrasche e tempeste spaventevoli un 
diluvio di locuste che divorarono ogni cosa , e tene- 
bre palpabili che adombrarono 1' Egitto. Questi furori 
i terribili flagelli dello sdegno dì Dio, il cui possente 
braccio diveniva di giorno in giorno più pesante so- 
pra quel principe e sopra i suoi sudditi. Tutto questo 
non fii però bastevole ad ammollire la durezza del 
cuore di Faraone, che per 1' opposto meditò di far 
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morire Mosè; ma questi se ne liberò ritirandosi , e 
nel tempo stesso predicendo a Faraone che Dio, mal 
grado tutta la di lui resistenza, libererebbe il suo po- 
polo, ed opprimerebbe lui stesso. 




XLY. L' AGNELLO PASQUALE 
E morte de' primogeniti Egizj. 



Per vincere al fine F ostinazione di Faraone Dio 
risolse di percuoterlo con tutti i sudditi in modo che 
non più si opponesse alla libertà del popolo d' Israe- 
le. Comandò dunque a Mosè dì ordinare agli Ebrei 
che la notte del decimoquarto giorno del mese di 
Nizan, ogni famiglia si radunasse per sacrificare un 
agnello senza macchia, del cui sangue tingerebbero 
tutte le porte delle loro case; indi mangiassero 1' a- 
gnello con le cerimonie che loro fossero prescritte. 
Intanto che dagli Israeliti si eseguivano questi ordini, 
Dio mandò 1* Angelo suo sterminatore, che in tutto 
1' Egitto fece morire i primogeniti in tutte quelle ca- 
se, le di cui porte non erano tinte del sangue del- 
l' agnello. 1 primi parti degli animali ancora furono 
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compresi in questa terribile sentenza di Dio, e il fi- 
gliuolo maggiore del re fu morto anche egli tra i pri- 
mi. Allora Faraone , non potendo più opporsi alle 
forti rimostranze de' suoi sudditi, i quali non poteva- 
no più soffrire i danni che loro faceva provare il pos- 
sente Dìo d' Israele, si vide necessitato di cedere. 
Così non solamente fu permesso agli Ebrei di partire 
liberi e di condur seco quanto loro apparteneva, ma 
gli Egizj ancora somministraron loro tutto' ciò che 
avevano di più prezioso per obbligarli a partire il 
più presto che fosse possibile. In tal guisa carichi 
delle ricchezze de' loro tiranni, presero il cammino 
per Ramessa verso Sacolh, in numero di seicento 
mila uomini capaci di trattar le armi, senza com- 
prendere i vecchi, ne i piccoli fanciulli, nè le don- 
ne. In memoria di successo cosi memorabile, Dio 
ordinò agli Ebrèi che- nel tempo avvenire tutti gli 
anni celebrassero al Signore i primogeniti delle loro 
famiglie coi primi parti di ogni specie d' animali , e 
finalmente osservassero in questa festa cerimonie tali 
che rappresentassero la loro uscita dall' Egitto. Tale 
fu la cerimonia degli Azìmi, cioè del PANE SENZA 
LIEVITO, per mostrare che nemmeno avevano avuto 
il tempo di far lievitare le loro paste per fare il pane. 



{ Esodo cap. 12 e 13. 
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XLVL IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO 
E sommersione di Faraone col sw esercito. 



I popoli d' Israele nel!' uscire dall' Egitto tenne- 
ro la via del monte Sinai, dove Mose li conduceva, 
perchè ivi giunti facessero i loro sacrifizi. Portavano 
seco le ossa di Giuseppe, secondo l' ordine che aveva 
lasciato morendo, per essere collocate in Ebron nella 
sepoltura de' suoi antenati. Mosè allora era in età di 
ottanta anni, Aronne ne avea tre più di lui , e tutto 
il popolo seguiva questi due capi che erano prece- 
duti da una nube fulgidissima che li guidava il gior- 
no , e che la notte ancora gì' illuminava sotto la fi- 
gura di una colonna di fuoco. Arrivati che furono 
alle spiagge del Mar Rosso , si videro sul punto di 
essere oppressi da tutte le forze degli Egizi, alla le- 
sta de' quali I' ostinato Faraone si avanzava, risoluto 
di perseguitarli per rimetterli nella lura prima ser- 
vitù. Mosè intanto, contro ai quale 1' ingrato suo po- 
polo cominciava a mormorare, stese la mano sopra 
il mare , e battendo i flutti con un colpo della sua 
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verga, si vide all' istante il mare aprirsi per mezzo, 
e lasciar un gran passaggio al popolo fedele Ira li- 
onde sospese miracolosamente d' ambe le parli. En- 
trali che furono tulli gì' Israeliti senza timore dietro 
la loro scorta in quella prodigiosa strada . gli Egizj 
acciecali (lai furore cheli trasportava, vollero far lo 
stesso, e vi entrarono temerariamente anch'essi dopo 
di loro. Ma nel punto slesso che gli Ebrei furono 
tutti in sicuro dall' altra riva, con un secondo colpo 
di verga restituì Mose la naturale sua situazione al 
mare, ed i fluiti ricaddero in un istante in quel tratto 
oh' aveano lasciato : dove ritrovandosi il perfido Fa- 
raone con tutta la sua armata, rimase, senza trovare 
il minimo scampo, annegalo, di modo tale che nep- 
pur un uomo di si numeroso esercito potè salvarsi. 




XLVH. LA MANNA 



Scesa agii Ebrei nei deserto. 

Non fu minore dello stupore 1' allegrezza con 
cui gli Ebrei videro tutti ì loro nemici sommersi , 
ed avendo profittato delle spoglie di quei m:sti:i , le 
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quali rigettava il mare alla spiaggia dov' erano, can- 
tarono unitamente a Mose e a Maria sua sorella, 
cantici di lode in rendimento di grazie a Dio per 
cosi memorabile benefizio. Continuando poi il loro 
viaggio per paesi sterili ed aridi, furon afflitti dalla 
sete, e le prime acque che ritrovarono a Mara, a- 
vendole sentite molto amare , ricominciarono , di- 
mentichi di tanti benefizj , a mormorare contro il 
loro condottiero.. Mose allora gittò in quelle acque 
certo legno che Dio gli aveva mostrato, per virtù 
del quale perdettero ogni spiacevole gusto; ma nel 
tempo slesso che procurava loro anche questo be- 
nefìzio, non omise di far ad essi delle rimostranze 
sulla loro ingratitudine verso il Signore. Di la pas- 
sarono nel bel paese di Elim tutto coperto di palme, 
e irrigato da limpidi ruscelli, e dopo nel deserto di 
Sin, eh' era vicino al monte Sinai. Ivi ricominciaro- 
no a mormorare, fino a tal segno che manifestavano 
il loro dispiacere di non gustar più le vivande e i 
cibi dell' Egitto. Dio per convincere la loro infedeltà 
inviò toro una prodigiosa moltitudine di quaglie: e la 
mattina susseguente tutto il loro campo si trovò co- 
perto di una rugiada spessa e bianca come la neve , 
i cui grani erano grossi come i coriandoli. Gli Ebrei 
ne assaggiarono e la trovaron si saporita, che in lor 
linguaggio esclamarono tutti MANU', che cosa mai è 
questa ? dalla quale espressione venne il nome di 
manna che quella fertile rugiada ritenne. Tutti vo- 
levano subilo provvedersene abbondantemente per i 
loro bisogni; ma Mose gli assicurò che Dio ne avreb- 
be loro impartita ogni giorno quanto bastasse per la 
loro sussistenza; e comandò che nessuno ne pren- 
desse se non una certa misura che loro diede, la 
quale si chiamava gomor. Mise Aronne uno di que- 
sti gomor pieni di nnnna ne»' arca dell' alleanza, e 
per lo spazio di quarant' anni sostentò Dio il popolo 
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nel deserto di tale prodigioso alimento, che non so- 
lamente non cagionava veruna sorte di nausea, ma 
in se stesso avea la facoltà dì preservar da ogni 
male. 




XLUU. STRAGE DEGLI AMALEC1TI 
Oppostiti al passaggio degli Ebrei. 



Avanzatosi il campo dal deserto di Sin sino a 
quello di Raflìdin , molto piti sprovvisto degli altri 
à' acqua, i sussurri ed i lamenti del popolo ricomin- 
ciarono ; perloché Mose ricòrse a Dio per ottenere 
ancora nuovi miracoli. D' ordine suo battè colla sua 
verga un duro sasso del monte Oreb, e subito si vi- 
de scaturire una sorgente abbondantissima d' acqua, 
la quale fa bastante non solo a dissetar tutto il po- 
polo, ma altresì a formare un ruscello che segui 
sempre gì' Israeliti per tutto il tempo che errarono 
nel deserto. Intanto fu avvertito Mose che gli Ama- 
leciti avevano risoluto di opporsi al passaggio degli 
Ebrei e di combatterli, se volevano inoltrarsi verso 
la terra di promissione. Sopra tale avviso , scelti i 
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più intrepidi di lutto il campo, e posto alla loro te- 
sta il bravo Giosuè , promise a tutti !' assistenza del 
Dio degli eserciti , e gli esorlò a combattere valoro- 
samente contro quelle genti infedeli. Ascese egli in- 
tanto sopra la cima di una montagna, a piedi della 
quale i due eserciti si accingevano a combattere, e 
fece orazione a Dio sempre durante il conflitto. A- 
ronne suo fratello e Hur, che aveva sposata Maria 
sua sorella, sostenevano le braccia di Mose, ciasche- 
duno dalla sua parte , perchè avevano osservato che 
sin tanto che le teneva alzate al cielo , gli Israeliti 
battevano gl' Infedeli, e che all' opposto gì' Israeliti 
a revano la peggio ogni volta che dalla stanchezza 
era Mose obbligato di abbassare le mani. Finalmen- 
te, prima che il sole tramontasse , gli Amaleciti fu- 
rono interamente disfatti , e Giosuè ritornò coli' e- 
sercitn vittorioso a render grazie a Dio del felice 
successo di giornata si memorabile. 




XIL. LA LEGGE SOPRA IL MONTE SINAI. 
Data a Mosè. 



Erano già scorsi tre mesi dopo I' uscita degl' l- 
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sraelili di Egitto allora che si accamparono alle ra- 
dici del monte Sinai. Rivelò Dio a Mose eh' era ap- 
punto quello il luogo in cui aveva destinato di darli 
la legge : e d' ordine suo tutto il popolo «i dispose a 
riceverla degnamente col mezzo delle purificazioni, 
astenendosi per tre giorni da ogni sorta di cibo e 
Tacendo pubbliche divote orazioni. Quando venne il 
terzo giorno, Mose fu chiamato solo alla sommila 
del monte per parlare col Signore, e tutto il popolo 
si fermò al basso con proibizione, sotto pena della 
vita , di non inoltrarsi. Allora dalla cima di quel 
monte coperto di spessi turbini, e tutto fiammeg- 
giante di baleni e di folgori, s' udì uno Strepito orri- 
bile di trombe e di tamburi, che pose in ì spavento 
tutta la terra. Con sì tremendo apparecchio volle Dio 
pubblicare il Decalogo per imprimere maggior ri- 
spetto e riverenza agli ordini suoi ne' cuori di quella 
poco fedele nazione. Fu in quella maniera che tutti 
intesero la divina sua volontà manifestata con tuo- 
nante voce in dieci comandamenti che loro furono 
dati , e che dopo lasciò scritti Mose. Se non fu Dio 
stesso quegli che loro parlò, fu almeno un Angelo 
che lo rappresentava, e che parlò allora come Dio 
medesimo. Ciò seguito, Mose alzò un altare a' piedi 
della montagna, sopra il quale sacrificò molte vitti- 
me, ed asperse col loro sangue il popolo. Indi ascen- 
dendo spesso sopra la cima del monte, ed entrando 
nella folta nube che lo ricopriva, apprese nelle lun- 
ghe conferenze che vi ebbe con Dio , la divina sua 
volontà circa il culto con cui voleva essere onorato 
dal suo popolo, e circa le cerimonie principali della 




(Esodo cap. 19 e 20.) 
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L. IL VITELLO D' ORO 
Innalzato dagli Ebrei. 



Aveva Mosé in uso di scendere dalla sommità 
del monte di tempo in tempo per significare la vo- 
lontà del Signore al suo popolo. Successe che avendo 
tardato una volla quaranta giorni senza lasciarsi ve- 
dere, quella inquieta moltitudine fu preso da vani 
terrori e alzò più che mai le sue lamentevoli voci. 
Non riusci ad Aronne, malgrado tutte le sue rimo- 
stranze, di acchetare ìl tumulto, anzi maggiormente 
irritali lo minacciarono di morte , se in assenza di 
Mosé non dava loro degli Dei che avessero cura della 
loro condotta, giacché si vedevano abbandonati dal 
Dio dei loro genitori. Aronne spaventato dalle loro 
minacele, mostrò tanta debolezza, che soffrì di ve- 
derli fondere alla sua presenza fino le collane e le 
smaniglie d' oro per farsi l' idolo d' un vitello nella 
forma del bue Apis che avevano osservalo sugli al- 
tari degli Egiziani. La loro prevaricazione fu così 
grande che prostesi a terra innanzi quel simulacro 
tutti 1' adoraroHO come il Dio che solo gli aveva tratti 
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dalla barbara servita. Così orribile sacrilegio era in 
procinto di attirare l' estrema indignazione di Dio so- 
pra quel popolo, se Mose, a cui Dio si degnò dì Tarne 
confidenza, non avesse ratlenuto il castigo con le piii 
fervide preghiere. Discese prontamente nel campo, 
fece terribili rimproveri al fratello della sua viltà, e, 
a tutto il popolo della sua ingratitudine. Infranse le 
due tavole dì pietra, nelle quali di sua propria mano 
poco prima aveva intagliato il Decalogo; indi fatto 
ridurre in polvere quell' idolo infame, e mescolata 
quella polvere coli' acqua, volle che tulli i colpevoli 
ne bevessero. Finalmente trasportato dal solilo zelo 
unì i coraggiosi discendenti di Levi, è li costrinse 
ad attaccar con le armi alla mano il campo di quegli 
scellerati. Questi fecero un orribile strage, senza di- 
stinzione di parenti ne di amici, di tulli quelli che 
incontrarono . lavando il peccato dell' idolatria di 
queir infelice popolo col sangue di ventitremila per- 
sone. ( Esodo cap. 34. ) 




LI. IL TABERNACOLO 
E scelta di Aronne in Sacerdote. 
Dopo così fiera esecuzione, Mose ritornò sopra 
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il monte per mitigare 1' indignazione di Dio contro 
il suo popolo; ed avendone impetrala la grazia , di- 
scese con altre due tavole di pietra , sopra le quali 
era incisa la legge. Dio per imprimere nell' animo 
degli Ebrei riverenza maggiore verso il loro legisla- 
tore, avea fatto spuntare sopra la di lui fronte due 
raggi di luce così scintillanti , che offuscavano la vi- 
sta a tutti quelli che ardivano athssarvisi. Mose fece 
costruire il tabernacolo conforme il modello che Dio 
gli aveva fatto vedere, dotandolo de' presenti che 
gì' Israeliti a gara , per perfezionarlo convenevol- 
mente , avevano contribuito. Vi ripose dentro 1' arca 
dell' alleanza; i sacri vasi , e lutto ciò che doveva 
servire al ministero dei sacrifizi. Dopo di che Dio 
medesimo passò visibilmente iti colonna di fuoco dal- 
l' antico sopra il nuovo tabernacolo , il quale fu da 
Mose nominato il tabernacolo della testimonianza. 
Fu scelto susseguentemente Aronne, e consacrato 
come gran sacrificatore, ed in tale qualità offerì le 
prime vittime sopra un altare , dove il fuoco cadde 
dal cielo a consumarle alla vista di tutto il popolo. 1 
due suoi figliuoli , Nadab e Abili, essendosi poco do- 
po presentati innanzi a Dio, portando ne' loro incen- 
sieri fuoco profano, spiccossi in.quel punto dal san- 
tuario un turbine ardente ebe li ridusse in cenere 
con grande stupore di tutto il popolo. Dopo fu cele- 
brala la seconda Pasqua nel giorno decimoquarto del 
mese di Nìzan, in cui durante i sette giorni degli 
azimi , non fu mangiato se non pane senza lie\ik>. 
Quindi Iddio comandò , che nel primo giorno del se- 
condo mese si facesse da Mose una nuova numera- 
zione di tutto il popolo dopo di che nel vigesimo gior- 
no si tolse di là il campo, essendosi sollevata al di 
sopra del tabernacolo la colonna miracolosa , dopo 
quasi un anno che si era fermata in quella duodeci- 
ma stazione del Sinai. 



Digilized by Google 



(9i ; 




UT. SCOPERTA dÉLU TERRA PROMESSA. 



E indizio di sua fet-tilttà, 

Vagava il popolo Ebreo per divina permissione 
da lungo tempo nel deserto, quando ricominciate di 
bel nuovo le sue ingiuste lagnanze, trasse finalmente 
dal cielo un fuoco divoratore sopra i piii colpevoli. 
Poco dopo domandò della carne per cibarsi, e Dio 
gli mandò delle Quaglie , delle quali però chi ne 
mangiò con più incontinenza fu punito di morte im- 
provvisa, ed il castigo diede nome a quel luogo, che 
indi fu chiamato il sepolcro della incontinenza, Mal- 
grado tali frequenti castighi, così poco si corresse 
quella perversa nazione , che la stessa Maria sorella 
di Mosé nel giungere che fece ad Aserot, sì rivoltò 
contro di esso per qualche gelosia conceputa contro 
sua moglie Sefora, Ma una lebbra fastidiosissima di 
otto giorni, obbligandola ad allontanarsi dal campo, 
le fece provare ben presto il pentimento del fallo 
suo. Poco dopo arrivarono a Rethura, paese vicino a 
Cadesbarne, da dove mandò Mosé a riconoscer la 
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terra promessa. Quelli, che ritornarono da questa 
commissione, in cui misero quaranta giorni , fecero 
una relazione così spaventevole delle grandi forze 
di que' paesi , che pareva impossibile il potersene 
impadronire. Tumultuando gli Isdraelitì, non vi fu 
che Giosuè e Caleb che li potessero acchetare. Mo- 
strarono loro un grappolo d' uva di una grandezza 
così eccedente, che due uomini avevano duralo fati- 
ca a portarlo, cosa che doveva persuaderli della fer- 
tilità d' un terreno in cui nascevano tali frutti. Dio 
intanto stancato delle loro continue mormorazioni 
giurò che eccettuali Giosuè e Caleb, i quali erano 
stati sempre fedeli, ed eccettuati quelli che non pas- 
savano 1' età di veni' anni, neppur uno del rimanente 
di quel popolo sedizioso entrerebbe in que' paesi fe- 
lici, come 1' evento confermò pienamente. 

(Numero cap. 13, e 14.) 



Eleno , figliuolo di Peucaliono, c di Pirra , diede ai Greci, 
che da loro discesero , il nome di Elioni clic lungamente con- 
servarono , e la cillà di Sparla mulo il suo in quello di Lace- 
demone, 1' anno del mondo Safifi. Allora parimente Dardano 
figliuolo di Giove fabbrico una città tali' Asia a piedi del mon- 
te Ida, la quale' avendo portato il nome di Dardania, prese poi 
quello diTroja da Tros, figliuolo di Erittone lerzo re 1' anno 
del mondo 2571. 
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Liti. CORK DATAN ED ABIRON 

Assorbiti da una voragine. 

Di tutti i gastighi di Dio sopra il suo popolo 
ribelle, pochi furon più strepitosi di quello con cui 
furono puniti Core, Datan ed Ahiroti. Era il primo 
un uomo di qualità della tribù di Levi , dall' ambi- 
zione talmente accjecato, che si mise alla testa di 
un grosso partilo di congiurali per togliere ad A- - 
ronne la supremazia del sacerdozio, ed a Mose il 
governo assoluto. Duecento e cinquanta della nazio- 
ne, della quale Datan ed Abiron erano i più consi- 
derabli , si sollevarono insieme con esso lui per di- 
mandar ragione ai due fratelli dell' autorità che si 
avevano usurpata tanto sopra la religione, che sopra 
la politica. Fu vano il rappresentare a costoro che 
questa scelta veniva da Dio solo, il quale 1' aveva 
confermata con tanti prodigi, che pareva impossibile 
come se ne avesse da dubitare. Tutta volta non vo- 
lendosi rimuovere -dalla loro pertinace insolenza, 
convenne acconsentire loro che la mattina seguente 
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comparirebbero tutti e tre avanti il tabernacolo, cia- 
scheduno col turibolo alla mano come lo stesso A- 
ronne per vedere se Dio si fosse dichiarato per al- 
cun altro, o non piuttosto per lui. Quando si furono 
tutti presentati, Mose dichiarò a que' capi della ri- 
bellione , che Dio era gravemente offeso ; che suo 
fratello veniva da lui confermata nel ministero con 
nuovi prodigi , e eh* eglino sarebbero severamente 
puniti se persistevano nella loro congiura. Si beffa- 
vano delle di lui minacele, quando un orribile terre- 
moto constrinse tutte le genti che gli avevano segui- 
tali ad abbandonargli. Cosi Core, Datan ed Abiron 
essendo rimasti ivi soli colle loro famiglie , una vo- 
ragine spaventosa si spalancò sotto a' loro piedi con 
uno strepito terribile, e dopo avergli assorbiti con 
tutt' i loro parenti, si chiuse di nuovo senza che re- 
stasse alcun segno di si prodigioso successo. Dall' al- 
tra parte si vide uscire dal tabernacolo una vampa 
di fuoco cosi veemente, che lanciandosi sopra du- 
gento cinquanta rivali di Aronne li ridusse tutti in 
cenere senza toccare i loro incensieri. Questi furono 
poi appesi ali' intorno dell' altare di metallo per me- 
moria di si notabile punizione. Mose oltre di ciò per 
non lasciare alcun dubbio sulla vera elezione di suo 
fratello, ordinò a' capi del popolo di portar seco cia- 
jìcheduno una bacchetta segnata col nome della pro- 
pria tribù , per deporle tutte nel tabernacolo , di- 
chiarando loro , che il supremo sacerdozio sarebbe 
conferito alla tribù che Dio distinguesse dall' altre 
facendo che la bacchetta fiorisse. La mattina seguen- 
te fu trovata quella di Aronne tutta coperta non sola- 
mente di fiori, ma anche di frutta. Allora fu che con 
tale prodigio tutto il popolo si arrese , e lo rico- 
nobbe con grandissime acclamazioni per supremo 
pontefice. 
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LI V. MORTE DI ARONNE 



E U Serpente di bronzo. 

Era andato errando il popolo di Israele per il 
deserto quaranta anni continui dopo di essere uscito 
dall' Egitto , quando al fine giunse a Cades nel de- 
serto di Sin, frontiera della terra di promissione, 
«ve Maria sorella di Mose fini di vivere , vecchia di 
cento venti anni. La sorgente' d r acqna del sasso del 
monte Oreb, la quale avea sempre mantenuto un fiu- 
micelìo, che seguiva il campo, mancò finalmente in 
quel luogo: perlochè Dio ordinò a Mose e ad Aronne 
di comandar ad una roccia di quel deserto di gettar 
acqna per loro uso , ma proibì che la toccassero o 
percuotessero. Trasgredì Mose 1* ordine di Dio , e 
toccò la pietra due volle colla verga maravigliosa, 
e subito si vide scaturire una limpidissima fontana, 
colle cui acque ciascheduno eslìnse la sete. Dio però 
irritato dalla disubbidienza dei due fratelli , dichiarò 
loro volerli punire, facendo che l' uno e l' altro sareb- 
bero morti prima di arrivare alla terra promessa, fu 
poco dopo eseguita la fatale sentenza nella persona 
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di Aronne, die morì nel soggiorno di llor alfe fron- 
tiere di Edom e di Moab , di cai era stalo rifiutato 
il transito agi' Israeliti. Dopo di ciò andarono ancora 
errando intorno al mar rosso, ove a forza di nuove 
mormorazioni s' attrassero un nuovo castigo. Consi- 
steva qnesto in un gran numero di serpenti , i cui 
morsi velenosi facevano stranamente morire gran 
quantità di que' miserabili. Avendo Mose pregato Dio 
per loro , gli fu commesso di alzar sopra una gran 
trave una figura di serpente che fosse di bronzo , 
assicurandolo il Signore, che tutti quelli i quali fos- 
icro stali feriti da' morsi delle serpi sarebbero risa- 
nali riguardando solamente 1' immagine di quel ser- 
pente. Dopo questo successe, Sehon re degli Amor- 
rei, ed Og re di BaBan; rifiutando il passaggio agli 
Israeliti furono ambedue vinti, e i loro piccoli stati 
distrutti, e si giunse a far 1' ultimo accampamento 
iieìie pianure di Moab. 




LV. L' ASINA DI BALAAM 
E gli Ebrei sedotti dalle Madmnile. 



Balac re do' Moabiti restò spaventalo all' avviso 
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ricevuto dell' arrivo degl' Israeliti ne' suoi stati; e noti 
essendo valevole a resìster loro colla forza aperta , 
risolse d' impiegar ogni arte, particolarmente quella 
de' sacrilegj , per potersi difendere. Era Balaam un 
mago di grande stima in quelle contrade: e il re man- 
dolio a chiamare perchè venisse ad impiegar [' arte 
sua contro i suoi nemici. Essendosi egli posto in cam- 
mino , rimase sorpreso fuor di modo in vedere che 
1' asina di cui si serviva , tutta in un subito si fermò 
senza volere andare più innanzi per quante battiture 
le scaricasse sul dorso: quando ella dolendosi di ciò, 
parlò con voce umana e gli disse che un Angelo colla 
spada alla mano le vietava di proseguire il viaggio. 
Balaam allora vide anch' egli 1' Angelo, che per parie 
di Dio gli proibì di ubbidire a Balac intorno a ciò 
che voleva imporgli contro il suo popolo. Infatti Ba- 
laam essendo giunto alla corte , si astenne dal fare 
veruna imprecazione contro gì' Israeliti, anzi si senti 
violentato a predire i grandi successi eh' eglino a- 
vrebbero ottenuto. Tuttavia non volendo esser venu- 
to inutilmente presso del re che lo avea desiderato, e 
da cui sperava grande ricompensa , gli diede un con- 
siglio molto pernicioso pe' suoi nemici ; cioè di far 
introdurre nel campo di loro alcune donne Madiani- 
te, altrettanto belle che dissolute. Costoro effettiva- 
mente contaminarono di lai sorta gli Ebrei, che dopo 
averli incitati a indegne azioni, gì' indussero ancora 
all' idolatria ; perloche attrassero sopra di loro lo sde- 
gno di Dio, il quale si fece sentire per mezzo di una 
gran pestilenza , e non restò pacificato che per lo 
spediente che prese Mose di punire esemplarmente i 
più colpevoli. Fines, Bgliuolo di Eleazar, in tale occa- 
sione segnalò parimente il suo zelo , poiché avendo 
osservato Zambri principe della tribù di Simeone che 
entrava scandolosa mente in uno di que' postriboli per 
peccare con una Madianila, lo seguitò, e con un solo 
5 
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co'po di pugnale trafisse i due abominevoli pecca- 
tori. Piacque tanto questa azione a Dio, che confermò 
il pontificato nella di lui posterità , e fece intera- 
mente cessar la peste che affliggeva gì' Israeliti. 
( Numero cap. 22. e seg. ) 




LVI. MORTE DI MOSE 



E vista della terra promessa. 

V iniquo straltagemmadel re di Madian restò ben 
tosto rigorosamente punitoda dodici mila Israeliti che 
Millo la condotta di Giosuè passarono a lìl di spada 
cinque re di quella nazione, colla strage di tutti i 
loro sudditi, senza risparmiare nè donne ne fanciulli. 
Fu anche ritrovato fra i morti il mago Balaam, che col 
proprio sangue pagò il cattivo consiglio che aveva dalo 
al re. Tutto quel paese dopo questo successo fu di- 
viso , e le tribù di Ruben e di Gab ebbero in loro 
porzione le lerre degli Amorrei , nelle quali anche 
la metà della tribù di Manasse restò stabilita. A quella 
di Levi non fu assegnata veruna eredità in terreni, 
perchè Dio volle egli slesso essere il di lei palrimo- 



Digitized by Google 



(99) 

nio; ma le furono date varie citta per abitarle; al- 
cune delle quali furono destinate a servire di asilo a 
que' disgraziati, che per qualche impensato accidente 
e senza loro deliberazione, avessero commesso qual- 
che omicidio. Fece al fine Mose una nuova numera- 
zione del popolo , che pure si trovò ascendere a più 
di seicento mila uomini atti a guerreggiare. Espose 
per la seconda volta la legge di Dio a tutti i popoli . 
stabilì nuove regole e savissime ordinazioni , indi 
scese sopra la cima della montagna di Nebo. Da colà 
Dio gli fece vedere col mezzo di un Angelo il bel 
paese che aveva promesso agi' Israeliti; e successe 
in quel luogo, che dopo aver data la sua benedizione 
a tutte le tribù , morì santamente neh" età di cento 
vent' anni , senza esser assalito da alcun dolore, nè 
da immaginabile malattia. Tutto il popolo se ne ad- 
dolorò , e ne portò per lungo tempo i segni del 
lutto. 11 di lui corpo fu nascosto in una valle doliti 
terre di Moab ; e 1' apostolo San Giuda ci fa sapere 
che 1' Arcangelo Michele lo sottrasse alla conoscenza 
del diavolo, il quale aveva fatto disegno di manife- 
starlo agli Ebrei per ispirar loro materia d' idolatria. 
(Deuter. cap. 35.) 

Danao essendo renato dall' Egitto rirca a quel tempo , fu <•- 
letto re di Argo da' sudili Li vibrili di (idiinuro, che fu 1' ultimo 
della razza ti' Iliaco; e k di lui cinquanta G^lic, elle Furenti 
detle le Danaidi, scannarono ognuna ì! suo ni ari lo la prima 
notte delle loro nozze, eccolluaia una , e ciò Tu negli anni del 
mondo 23fi9 e l'i 35. avanti (Icsù Cristo. 
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LVil, PASSAGGIO DEL GIORDANO 
Cessa il miracolo della Manna. 



Dopo che il tempo del lutto per la morie di 
Mose fu terminato, Giosuè figliuolo di Nun della tri- 
bù di Lfraim cui Dio aveva destinato, mentre ancor 
viveva il di lui predecessore, al governo del suo po- 
polo, mise in ordine le truppe per entrar nella terra 
di promissione. Quelli che aveva inviali a riconosce- 
re la città di Gerico, gli riferirono lo stato di quella 
forte piazza e I' assistenza che avevano ricevuta da 
una donna del luogo nominata Raab, che gli aveva 
salvali, e che altro non chiedeva se non d' essere pre- 
servata con tutta la sua famiglia , quando capitasse 
Gerico in potere degl' Israeliti. Giosuè avendone data 
ferma parola, fece avanzare l' esercito verso il Gior- 
dano per passarlo. Si ritrovava però quel fiume molto 
gonfio per le nevi sciolte dalle montagne; ma appena 
i Levili , che portavano i' Arca , si furono accostati 
alle rive, successe, che il fiume nel!' istante medesi- 
mo fermasse il solito corso, e si vide con notabile 
maraviglia divìdersi' le sue acque , cosicché quelle 
che derivavano dalla lor sorgente ristettero, ferman- 
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dosi da se stesse , coi flutti sospesi gli uni sopra gli 
altri, come un argine ed un riparo alla rapidità dei 
corso. Così offerendo un libero passaggio agì' Israeli 1 i 
a traverso del proprio fello, di cui trovarono il fondo 
secco e solido come una strada battuta , tulio f eser- 
cito lo traversò senza rhe alcuno si facesse loro in- 
contro per disputarne il passaggio. Indi dodici no- 
mini ( ciascheduno di ogni tribù ) ebbero ordine di 
prendere una pietra nel mezzo del Giordano ; e con 
quelle dodici pietre posero a Galga] un monumento 
di prodigio cosi memorabile. Ciò seguito, si fecero in 
quel luogo medesimo circoncidere tutti quelli che 
non erano stali circoncisi, facendosi l'operazione con 
coltelli di pietra lagfiante; e la Pasqua poi fu cele- 
brata nel quartodecimo giorno del primo mese. Fi- 
nalmente siccome allora fa terra somministrava lori) 
con grande abbondanza ogni sorla di alimenti , gli 
Ebrei se ne satollarono , e cessò il miracolo della 
Manna. ( Giosuè cap. l. e seg. ) 




LVI11. PRESA PRODIGIOSA DI GEWCO 

Ed Acan lapidato. 
Spaventali i Cananei del passaggio prodigioso 
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degV Israeliti a traverso del Giordano , non ardirono 
di star in campagna aperta , ma risolsero di trince- 
rarsi, e difendersi nelle lore piazze migliori. L' una 
delle più forti era quella di Gerico, che Giosuè volle 
che fosse la prima attaccata. La sua presa non gli 
costò se non l* avvertenza di far portar l' Arca per 
una settimana intiera da' Leviti , cioè una volta al 
giorno all' intorno delie fortificazioni; poiché il setti- 
mo giorno si videro crollar a terra da se medesime, 
al solo strepito delle trombe e de' timpani, co' quali 
da' sacerdoti si accompagnavano le grida degli asse- 
diane. Cosi senza altro combattimento, nè altra bat- 
teria, le mura infrante ed i baluardi atterrati apriron 
in ogni parte vaste breccie , per le quali la piazza fu 
in un subito presa, saccheggiata, e ridotta in cenere. 
Kaab sola colla sua famiglia fu preservata da strage 
si grande, come 1' era stato promesso; ed essa mu- 
tando poi religione divenne la sposa di Salomon prin- 
cipe della tribù di Giuda, da cui discese Booz, bisavo 
paterno del re Davidde. Poco dopo spedi Giosuè tre- 
mila uomini, che si aveano ripromesso di occupare 
colla stessa facilità la piccola città di May: ma Dio 
irritato dell' avarizia di Acan Israelita, che avea pro- 
fittato contro 1' ordine suo di alcune spoglie di Ge- 
rico , permise che que' tre mila uomini fossero re- 
spinti , e trucidati. Giosuè allora fece lapidare Acan; 
e la città di Hay , dopo di ciò , non fu appena attac- 
cata , che restò presa , saccheggiata , e smantellata 
quasi senza resistenza veruna. 

L' incendio delle Corrale del monte Ma nel!' Tsola di Creta , 
mostrò agli abitami del luogo, chiamati Datlali, r invenzione 
di liquefare il ferro col fuoco ncll' anno del inondo 2613 e 
1 301 avanti la nascila di tlesù Cristo. 
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LIX. GIOSUÈ FERMA IL SOLE 



Per lo spazio d' ore dodici. 

Le conquiste di Giosuè e il modo terribile , con 
cui venivano trattali i nemici del popolo di Dio, ge- 
larono un terrore ed uno spavento si generale in 
tutti i paesi de' Cananei , che gli abitanti dì (ìahann 
per isciiivare si furiosa tempesta ebbero ricorso ad 
uno strattagemma die loro riuscì. Inviarono deputati 
verso gì" Israeliti, i quali dissero, che la fama loro, 
che si era sparsa per tutta la terra, gli aveva quivi 
fatti venire da lontanissimo paese; perchè trattassero 
con esso loro alleanza. Questa fu appena pattuita e 
giurata d' ambe le parti, che sì scopri il loro artifi- 
zio; ma non perciò lasciarono gì' Israeliti di mante- 
nere la data parola , contentandosi di obbligarli sol- 
tanto a portare dell' acqua, e a somministrare delle 
legna per servizio del tabernacolo. Cinque re circon- 
vicini si accinsero a fare, che i Gabaonili si pentis- 
sero di essersi in tal guisa separati dagl' interessi co- 
muni della patria loro, ed uniti si gettarono armati 
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sopra di essi. Ma essendo prontamente accorso Gio- 
suè in loro ajuto, non solamente vinse 1' armata infe- 
dele col valor delle sue truppe, ma Dio stesso inter- 
venne co' suoi prodigi, e parve che egli stesso vo- 
lesse incominciare la battaglia con una orribile tem- 
pesta che mise gì' inimici in una subita confusione. 
Volle di più, come dice la Scrittura , quasi ubbidire 
alla voce dell' uomo; poiché alla preghiera di Giosuè 
fece fermare il sole per lo spazio di dodici ore più 
del suo corso ordinario sopra 1' orizzonte , acciocché 
egli avesse tutto il tempo di perfezionare la vittoria. 
In fatti ella fu in tutte le sue parti compiuta, ed i 
cinque re essendo stati estratti da una caverna vicina 
a Maceda, dove si erano appiattati dopo la rotta della 
loro armata, furono calpestati dai vincitori, e poi al 
pubblico patibolo ignoro irosamente attaccati. Dopo 
tanti successi niuna conquista divenne più impossibile 
agli Israeliti. Videro in men di sei anni trenta pie- 
eoli re soggiogali , lutto il paese di Canaam , accet- 
tate poche ciltà, in loro potere , e intieramente a- 
dempiuta la promessa di Dio col loro stabilimento ia 
quelle terre fertili, che furono compartite fra le tri- 
bù. Finalmente il loro bravo generale Giosuè, per 
coronar tutte le sue imprese , collocò il tabernacolo 
del Signore in Silo , ove egli mori in età di cento 
dieci anni, dopo aver governato il popolo di Dio con 
altrettanto zelo e pietà, che valore e prudenza, l' an- 
no del mondo 2600 e 1404 anni avanti Gesù Cristo. 

(Giosuè cap. 10 e seg. ) 
Fenicio, di cui Belo fu avo, venne da Tebe di Egitto a stabi- 
lirsi a Sidone , e quel paese dal suo nome fu dello la Fenicia, 
ijualche tempo, dopo, avendo Giove rapito Europa, fu Invano 
inseguito da badino fratello di quella donna il quale venne a 
fabbricare la citlà di Tebe in Beozia, Diccsi , eli,' l'osse il pri- 
mo inventore di-Ile Lellere, e deit' arte dello scrivere. Sua lì- 
glia Semele fu madre di Bacco, e questo è il lempo a cui si ri- 
ferisce F origine delle favole dell' antichità dot- 1' anno del 
mondo 2596. e U08 avanti Gesù Cristo. 
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LX. ADONI ZEBEC PUNITO 
Per la sua crudeltà. 



Per sette anni continui dopo Su imrle di Giosuè, 
i più attempali dei capi degli Israeliti si applicarono 
al governo , e successe qualche guerra nel corso di 
questo interregno sotto la condotta di Caleb che ne 
riportò parecchi vantaggi. Tra gli altri si annovera 
la presa della città di Bese:y dove diecimila Cananei 
furono uccisi , e il Be Adonizebec punito a misura 
de' suoi delitti. Si era compiaciuto quel principe cru- 
dele di far i strascinar sotto la sua mensa settanta 
miserabili piccoli re , com' egli era , i quali aveva 
vinti in battaglia, e a cui durante i suoi conviti, get- 
tava i suoi rifiuti come ai cani, dopo aver fatto loro 
tagliare le dita dei piedi e delle mani. Fu egli per 
permissione di Dìo trattato nella slessa maniera, con- 
dannandolo gli Ebrei a camminare con i piedi eie 
mani tagliale, e conducendolo infine a morire mise- 
ramente in Gerusalemme. La città di Ebron fu presa 
poco tempo dopo , e Caleb vi uccise Ire giganti di 
propria mano; ma la infedeltà degli Ebrei attirò col 
progresso di qualche tempo la collera di Dio sopra 
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loro stessi. Risolse pertanto di castigarli con far loro 
soffrire molte schiavitù, e la prima fu sotto il re Cu- 
sam Raasataim re della Mesopolamia per lo spazio di 
otto anni contìnui, la quale poi termino per interposi- 
zione di OLloniele , che fu loro giudice per il corso 
di piii anni. Appena ne restarono liberati , che i loro 
delitti li fecero ricadere sotto un giogo ancor più 
pesante , perciocché liglon re de' Maobiti ti tenne 
più di di ciotto anni in istretta cattività. Dio però si 
lasciò raddolcire finalmente dalla loro penitenza, e 
di suo online fu , che Aod loro giudice li liherò dal- 
l' oppressione di quel tiranno, avendolo ucciso nel 
suo p;i!azzo medesimo , dopo aver disfatto dieci mila 
soldati delle sue truppe migliori. Ciò successe negli 
anni del mondo 2669 e 1335 avanti Gesù Cristo. 
( Giudici cap. I , 2 , e 3. ) 

Mi n us figliuoli) di dio ve e ili Europa rogna \ a in Creta con 
I ; ula l'itili là , vìir si tìnse clic l'Iulone lo avessi' dopo la sua 
morii' sitIIij per giwlire ilei regni suoi, 1' anno ilei mollilo 
i' I :i5!l svanii llesu i tristo. Suo lìgliuolo Sisifo, oi vero <ì lauto, 
islilui i giuiK Ili Islinici a (borialo, t: fu patire dì Bellerulòntc. 




LXI. GUERRA CIVILE CONTRO GABA 
Città della Tribù di Bt marnino. 
Avvenne circa a quel tempo un terribile acci- 
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dente, che cagionò una guerra civile di tulle le tribù 
contro quella di Beniamino, la quale poco mancò che 
non rimanesse totalmente estinta. Un Levilo che sog- 
giornava nella porzione del paese concessa a Efrai- 
mo, riconduceva la sua moglie dalla casa del suocero, 
passando per la città di Gaba della tribir di Benia- 
mino, dove fu sopraggiunto dalla notte. Essendo ella 
una bellissima donna, alcuni giovanetti di quel luo- 
go furono così sensuali ed arditi, che a tutta violenza 
la rapirono al marito ed avendosela tenuta tutta la 
notte, la mattina seguente al marito la rimandarono, 
ma ella trovavasi in si deplorabile slatti, die nell' avvi- 
cinategli cadde morta a suoi piedi. Da oltraggio si 
crudele si vide egli obbligato a studiare ogni mezzo 
jier vendicarsene. Fece dividere in dodici parti il 
corpo della misera moglie , e ne mandò una a cias- 
cuna delle tribù a fine d' interessarle nel suo risen- 
timento. Tutte concorsero senza veruna difficoltà, e 
ne' chiesero ragione agli abitanti di Gaba; ma questi 
con somma imprudenza , ricusarono di dare il gasli- 
go dovuto a' colpevoli. Tate ingiustizia tirò loro ad- 
dosso tulle le forze delle altre tribù talché al fine 
dopovarj ostinati combattimenti espugnarono quella 
città, e lavarono 1' orribil dissolutezza dì quella sfre- 
nata gioventù nel sangue di tutti gì' infelici abitanti, 
senza distinzione né di età, ne di sesso. Il macello fu 
cosi grande, che di quella numerosa nazione, appena 
restarono vivi 600 Beniamili che si salvarono nelle 
montagne vicine, a' quali in considerazione della ori- 
gine, che avevano con loro comune, fu dagli Ebrei 
concessa la vita. Furono loro sussegue n le mente pure 
concesse, quattrocento donzelle della loro tribù, che 
sole erano state risparmiate nella distruzione di Jades 
città degli stessi; e con questi matrimoni fl ! conser- 
vata e ripopolata la tr ibù di Beniamino. 
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A quesiti L'mpo sì può rir.TÌrc il i iassio rìv feci' lim co per 
la coiiHiiisia delle ltnlii- ranni, del mondo ±'rH) e manti 
(ifsù I insili : la euslniziiiin' <l.dl,i cillad.'lla ili Dium di 'l'rtija . 
falla da III. lÌRliunlo 'li Tros, 1' anno del mondi, 27:>7; conu- 
]>ure il P'iino di (nano, e poi di Saturno in llalia nidi' anno ile! 




LXII. DISFATTA E MORTE DI SISARA 
Generale dei Cananei. 



Le frequenti ricadule del popolo d' Israele nel- 
le sue empietà obbligavano spesso il braccio di Dio 
ad aggravarsi sopra di esso. La tirannia di Jabin re 
de' Cananei, che da vent' anni opprimeva gì' Israeliti, 
era uno de' piti fieri flagelli che sino a quel giorno 
avessero provalo ; m i Gnalmente le preghiere e le 
virtù della profetessa Debora poterono mitigare il 
giusto sdegno di Dio. Ella fece sapere a quel popolo, 
che Barach della tribù di Nettali era destinato per li - 
berarlo , e diecimila uomini eh' olla pose in armi lo 
elessero per generale. Debora lo seguitò dappertutto, 
e in questo modo andarono con risolutezza all' in- 
contro del grande esercito de' Cananei, che Sisara 
comandava con un apparato di novecento carri da 
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guerra. Erano di gran lunga ineguali le forze, ma Dio 
si dichiarò al primo attacco per il suo popolo, e par- 
ve eh' egli medesimo combattesse conun nembo tem- 
pestoso , che scoppiò in un istante sopra le squadre 
dei nemici, e h' pose in disordine. Rovesciandosi co- 
sì i loro battaglioni gli uni sopra gli altri, furono essi 
rotti, battuti, e sconfitti per modo, che Sisara fu de' 
primi a l'uggire, e pieno di estrema paura andò per 
nascondersi nella tenda di Giaele. Era questa la mo- 
glie d' un Israelita, che per i suoi particolari interessi 
non si erà dichiarato contro Jabin. Si persuase essa 
nonostante di dover preferire i' interesse della sua 
patria ad ogni altro. Cosi vedendo in suo potere il 
generale nemico , che per islanchezza s' era profon- 
damente addormentato, prese un gran chiodo, e con 
un martello pesante gli trafisse le tempie; e dopo lo 
fece vedere cosi trafitto a Debora ed a Barach che lo 
cercavano. Questi con un cantico novello resero gra- 
zie al Signore di questa miracolosa vittoria, e della 
liberazione del popolo d' Israele. [ Giudici cap. 4. ) 



Si riporta a questo tempo il viaggio di IVrsuu io Afriiii. do- 
v.' liherala Amlroineda, 1,1 prese pi r moglie I' amili del mon- 
do 2733 e 1261 avanli t'.esù ".'.risto, fico, libinolo di Saturno 
regnò dopo di lui nuli' Attica, dove Fauno fu suo successore )' 
anno del mondo 1787 e 1247 aranti liesu Cristo. 
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1.XI1I. GEDEONE 



"Scelto da Dio per liberare il suo popolo. 

Quanto più Dio perdonava al suo popolo , tanto 
più frequenti erano le ricadute di questo nell' Idola- 
tria. Dopo la morte di Debora , lìio Io punì con una 
servitù di sette anni sotto ai Madianiti , la quale fece 
si che quei miserabili detestassero i loro falli colla 
penitenza. Così Dio riguardandoli pietosamente, av- 
vertì Gedeone per mezzo di un Angelo , che voleva 
valersi del di lui braccio per liberar il suo popolo; 
e col miracolo d' un vello di lana , che Gedeone ri- 
trovò tutto bagnato sopra 1' arida len a . e che poi 
dopo ritrovò asciutto sopra un luogo acquoso , non 
gli lasciò più dubitar di sua elezione. Radunati che 
ebbe fino a 3000 combattenti, Iddio gli ordinò di sce- 
gliere solamente quelli che passandoli fiume in tempo 
del maggior calore del giorno , avessero colle mani 
presa dell' acqua, e di mandar indietro tutti gli altri 
che si fossero curvati per rinfrescarsi a loro piacere 
nella corrente del fiume. Il numero de' primi non fu, 
che di soli trecento , i quali Gedeone, condusse con- 
tro al nemico, ma prima gli armò in una stravagante 
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maniera. Pose a ciascheduno nella mano sinistra una 
torcia accesa entro di un vaso di terra, e nella de- 
stra fè loro prendere una tromba in vece di dardo 
o di spada. In questa forma si avanzarono ad attac- 
care il campo dei Madianiti nel più folto della notte, e 
mcomiiiriaron T impresa tulli in un tempo col suono 
delle loro trombe. Poi rompendo con fracasso i loro 
vasi, fecero comparire un fuoco così grande, alzando 
le loro lìaccole ardenti nel mezzo all' oscurità, che il 
terrore e lo sbalordimento Sorprese i pili coraggiosi 
degli avversarj. Questi , aperti gli occhi ancor op- 
pressi dal sonno, e trovandosi in tal disordine cbe 
non sajiean distinguere gii amici dai nemici , si tru- 
cidaron tra loro, e la strage fu spaventevole. Perse- 
guitò Gedeone ì fuggitivi, con far tagliare dapper- 
tutto i passi al nemico dalle truppe che non aveva 
condotte al cimento; indi, liberalo il popolo, lo resse 
lungo tempo con grandissima felicità, e morì poi col- 
mo di gloria nel seno della sua patria. 




LX1V. AB1MELECCO 
E sue barbare crudeltà. 
Abimelecco, figliuolo spurio di Gedeone, fu un 
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uomo perverso , ma coraggioso, e del pari fortunato 
ne' suoi tentativi. Poco dopo la morie di suo padre, 
tanto operò co' suoi raggiri, die quelli della città di 
Sicliem , o di buon grado, o per forza gli conferirono 
il sovrano potere. Kgli allora per liberarsi da ogni 
sospetto fece scannare settanta suoi fratelli, cbe Ge- 
deone aveva avuti da. varie mogli. Gioatan solo ne 
andò esente, e predisse a' Sichemili che avevano coa- 
diuvata così barbara esecuzione , cbe ne paghereb- 
bero a suo tempo la pena. Questo tempo non andò 
più in lungo dì tre anni , che in capo ad essi essendo 
quel tiranno scaccialo da Sic In; m , egli vi ritornò, e 
eoi mezzo delle insidie cbe aveva tese , fece cadere 
in un' imboscata gli armati, prese a viva forza la piaz- 
za , la diroccò fino dai fondamenti , e vi seminò il 
sale. Inseguì ancora mille cinquecento di loro, che 
ai erano trincerati colle loro mogli e figliuoli nella 
cavità di una grande caverna, ed avendovi fatto ot- 
turare tutte 1' entrate con molle fascine, vi fece met- 
ter il fuoco, e lutti li consumò, senza cbe pur uno di 
*'ssi potesse sfuggire a così grave supplizio. Di là 
avendo condotto I' esercito a prendere d' assalto la 
< ittà di Tebe, restò ferito dall' alto di una gran torre 
die faceva attaccare, da una donna, che sopra di lui 
lanciò una grossa pietra, dai cui colpo resto mortal- 
mente offeso nel capo. Allora infuriato, ed agitato in 
*e stesso, fecesi trafiggere dal suo scudiere medesi- 
mo, non volendo che mai si potesse rimproverare 
alla sua memoria, <t* avere finiti i suoi giorni per 
mano dì una femmina. Dopo la morie di questo ti- 
ranno, Thola fu giudice d'Israele per Io spazio di 
otititrè anni , e Jair successore di Thola pel corso 
di ventuno. Il governo di questi due, altro non ebbe 
di rimarchevole se non I' infelice condizione del po- 
polo Ebreo, sempre più inclinato alle abominazioni 
degli idolatri tra i quali abitava. Dio però lo punì 
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severamente, come aveva castigali i di lui antenati, 
e 1' oppression de' Filistei e degli Ammoniti io fecero 
gemere per djciotl' anni continui nelle maggiori ca- 
lamità. ( Giudici cap. 9. e seg. ) 

Intorno a quel tempo gli Àrgonanti andarono alla conquista 
del vello d' oro, e gii croi di quella spedizione si segnalarono 
singolarmente in diverse imprese 1' anno del mondo 2791 e 
121 3 avanti Gesù Cristo. La citta di Cartagine in quei tempi fu 
fabbricala dai Fenici 1' anno del mondo 2810, ed i giuochi o- 
limpici furono istituiti da Ercole l'anno delmondo2836 ellfig 
avanti Gesù Cristo. 




LXV. JEFTE 
E sue imprese gloriose. 



Non polendo gì' Israeliti più sostenere il giogo 
de' loro oppressori, e Dio finalmente essendosi im- 
pietosito della loro calamità, si mise Jefte alla testa 
dell' esercito, e divisò di rispingere gli Ammoniti 
che disertavano la provincia di Galaad. Si era que- 
sto generale acquistata una gran riputazione fra i 
suoi con una quantità di belle azioni; pur nonostan- 
te, senza troppo fidarsi delle proprie forze , pose le 
Bue principali speranze in Dio, facendo voto di sacri- 
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nei ritorno dalla spedizione , se fosse restalo vitto- 
rioso. Infatti tutto cedeva all' apparir di lui; scacciò 
da ogni parte gli Ammoniti, gli perseguitò molto a- 
vanlì nello stesso tor paese; s' impadroni delie loro 
migliori piazze; arricchì le sue truppe del loro bot- 
tino, e ritornò- cosi trionfarne, dopo di avere libe- 
rati gloriosamente i suoi patriotli dalla lunga catti- 
vità. Tulli gli correvano incontro con grande ansie- 
tà per segnalare a gara la loro riconoscenza, quan- 
do ecco, che I' unica sua figliuola, più sollecita d' o- 
gni altro a rallegrarsi seco, fu ìa prima persona che 
egli incontrasse , e fu in conseguenza la vittima in- 
nocente cui aveva fatto volo di sacrificare. Questa 
nobil donzella comprese ben tosto la sciagura del 
suo destino da' singhiozzi e dalie lagrime del padre 
nulladimeno senza dimostrar debolezza alcuna , e 
senza alcuna esitanza, s' offerì da se stessa in quel 
punto medesimo al sacrifizio. Questo fu adempiuto 
due mesi dopo con grande stupore di tutte le genti 
che non avevano più udito parlare, non che veduto 
un simile esempio. Poco dopo la tribii di lifraim ir- 
ritò Jefte talmente, che dovè prendere le armi con- 
tro di essa. Si erano sollevate quelle genti per ri- 
sentirsi del torto che dicevano aver ricevuto da quel 
generale, perchè non avesse data parte anche a loro 
delle ultime sue conquiste. Egli dopo di averli rim- 
proverati che la loro infingardaggine gli aveva te- 
nuti a casa, nel mentre che le altre tribù I' avevano 
coraggiosamente seguito, andò ad attaccarli, e sen- 
za molta fatica li disfece, lasciando quaranta duerni- 
la di loro morti sul campo. Dopo sei anni die durò 
il suo ministero , lo lascio egli morendo ad Abesan , e 
questo dopo sette altri ad Ajalon , e Ajalon dopo altri 
dieci ad Abdon , durante il regime del quale per lo 
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spazio di otto anni il popolo d' Israele non fece al- 
tro, che gemere sotto il duro giogo dei Filistei. 
(Giudici cap. 11. e 12.) 




LXVI. SANSONE 



E sua prodigiosa fortezza. 

11 prodigioso Sansone (che in lìngua ebraica si- 
gnifica FORI li) fu promesso da un Angelo a' suoi ge- 
nitori avanti il suo nascere, e sua madre che non spe- 
rava mai d' aver figliuoli, allevò questo fanciullo per 
ordine di Dio all' uso dei Nazareni, senza mai tagliar- 
gli i capelli e senza permettergli di bere liquore di ve- 
runa sorta capace di ubriacare. Nella più tenera sua 
gioventù squarciò la bocca di un feroce leone in una 
foresta, senza aver altre armi, che le due mani. Do- 
po di ciò, per vendicarsi dei Filistei, e dell' infedeltà 
di una donna delia loro nazione, da lui sposata, ab- 
bruciò tutte le loro biade , che erano nei campi, col 
mezzo di trecento volpi che avea unite insieme 
legando loro le code , e provvedendole di fiacco- 
le ardenti. Quelli del suo paese , che per sua ca- 
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gione da' Filistei venivano sempre più mal traila t i. 
essi Io consegnarono un giorno ben legato con 
molte funi, di suo consenso. Sansone in tale stato 
lasciò venire a stuolo i nemici all' intorno di sé, i 
quali si persuadevano di poterlo insultare con sicu- 
rezza; ma egli spezzati in un subito senza fatica i 
legami , si gettò sopra di loro, ed avendo trovata a 
caso a' suoi piedi un arida mascella di asino, se ne 
servì come di spada , ne stese mille sul campo, e 
pose in fuga lutto il rimanente. Indi refrigerò la sua 
sete coli' acqua che Dio come da pura fonte fece 
scaturire da quella mascella. Dopo tale successo, San- 
sone camminando in ogni luogo con tutta libertà, en- 
trò un giorno nella loro città di Gaza. Pensarono i 
magistrati che col chiudere delle porte potessero 
farlo prigione ; ma egli levandole di peso da' loro 
cardini; per loro maggiore scherno le portò a mezza 
notte sulla cima del monte Ebron. Indi per sua disav- 
ventura divenne cosi ardentemente acceso di Dalila 
giovine filistea , che non avendosi potuto dispensare, 
dopo tre segnalali tradimenti eh' ella aveagli fallo su 
questo proposito, dal confidarle, che tutta la sua for- 
tezza consisteva ne' capelli, quella scellerata donna 
avendoglieli mentre dormiva recisi sino alle radici, 
lo sacrificò allora, senza eh' egli potesse difendersi, 
alfa rabbia de' suoi nemici. Gli fecero perlanlo sof- 
frire ogni sorta d' insulti, e gli cavarono gli occhi. 
Ma qualche tempo dopo, avendolo condotto, accioc- 
ché servisse loro di derisione, in un convito solen- 
ne, al quale tutti erano concorsi , Sansone , le cui 
forze erano ritornate col crescere dei capelli , ab- 
bracciata una colonna che sosteneva la volta di quel 
salone, con tanta veemenza la scosse, che fece ca- 
dere lutto 1' edilìzio sopra tremila infedeli , restando 
egli pure con loro tra quelle rovine sepolto, 
( Giudici cap. 13 e seg. J 
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Lo Amazzoni avendo fatta un' irruzione ni'll' Attica furono 
■■isjìinli' 'l.i Ti'mm I' iiiimi ti ■ - 1 (ii^riiln -iT'i'i e. 1 ^.iM a\a>ili desìi 
Cristi., Qualche .inno dopi» l'aride rupi In ludi;! l'Iena che ca- 
«ioiiii laiiuemi di Troj;i 1' aniin del inondo -UHi) e i^i. a vanii 
Uesti I '.risili V" (> iiuali lie apparenza che i Girei abhiauo [rat- 
to dalla Gloria di Jetìt: ia favola del loro sacrifizio li' llijjenia. 
come pure le imprese del loro Ercole da ([nelle ili Sansone. 




LXVIT. RUT VEDOVA 
E nuora di Noemi sposata da Booz. 



Elimelecco Israelita detla trihii di Giuda, fa per 
cagione di una gran carestia, qualche tempo dopo la 
morte di Sansone, costretto di ritirarsi dalla città 
di Betlemme, dove con Noemi sua moglie e con due 
figliuoli abitava, e trasferirsi colla famiglia nel pae- 
se de' Moabiti. Maritò poco dopo Chelion suo primo- 
genito ad una Moabita chiamata Orfa , e Mahalon 
suo secondo figliuolo ad un altra nominata Rut. E- 
glino e il loro padre dieci anni dopo lasciaron ve- 
dove le loro mogli ; cosicché Noemi risolse di riti- 
rarsi nella Giudea. Orfa si rimaritò nel paese , ma 
Rut non volendo giammai abbandonare la suocera, 
di cui aveva abbracciata la religione, la seguitò a 
Betlemme. Booz cugino di Elimelecco accolse la ve- 
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dova Noemi con ogni cortesia , ed un giorno al tem- 
po delta raccolta avendo trovata Rut ne' suoi campi 
che raccoglieva gli avanzi delle spighe per sostenta- 
re la sua piccola famiglia , fece dargliene tanti fasci, 
quanti ella seppe desiderare , ed inoltre gli fece dar 
da mangiare e da bere. Essendo stata riferita a Noe- 
mi 1' azione generosa di quel buon parente , ella si 
persuase che in avvenire potesse egli sentire qual- 
che buona disposizione per Rut , per isposarla , se- 
condochè permetteva la legge, giacché egli era uno 
de' più prossimi parenti del suo defunto marito. L' 
affare riusci appunto come lo aveva pensato, poiché 
lìooz avendo una mattina trovata Rut coricata a suoi 
piedi, la quale aveva passata senza sua saputa tutta 
la notte nell' aia del grano , le significò , che se un 
parente di suo marito , il quale di lui era piti prossi- 
mo , non avesse voluto prenderla per moglie, le da- 
va egli parola di sposarla senza verun intervallo. 
Cosi Booz, senza perder tempo, andò a dichiarare 
in piena assemblea al primo congiunto di Elimelec- 
co , che possedendo egli i suoi poderi , era anche 
dalla legge obbligato a sposarne la vedova. Ma per- 
ché questo si trovava maritato, fu obbligato di ce- 
dere le sue ragioni a Booz , il quale per questo chia- 
mò in testimonio i magistrati medesimi ; e Rut allo- 
ra levatasi una scarpa, la diede sopra la guancia a 
quel suo parente , secondo la cerimonia che in quel 
tempo era in uso. Ciò fatto , Booz la sposò ed in ca- 
po all' anno Rut partorì un figliuolo , il quale da Noe- 
mi fu nominato Obed che vuol dire Assistenza, per- 
chè sperava che 1* assisterebbe nella sua vecchiezza. 
Questo Obed fu padre di Isai, ed avo paterno del 
re Davidde. 

A questo tempo si riferisce il famoso assedio e In presa 
di Troja 1' anno del mondo 1870 e 113V avanti (Jesù Cristo. 
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LXVI1L MORTE DI ELI, E SAMUELE 



Eletto dal Popolo, 

Anna, madre di Samuele , consacrò a Dio que- 
sto figliuolo, subito tolto dalla mammella, in rico- 
noscenza dovutagli , avvegnaché era stato concesso 
alle dì lei preghiere nel tempo di sua vecchiezza. Il 
gran Sacerdote Eli, che lo faceva riposare vicino al- 
l' arca, restò molto sorpreso allora che una notte 
questo giovinetto tre volte, Pana dopo 1' altra, andò a 
domandargli, se era stato egli che Y aveva chiamato 
per nome. Ancora più restò maravigliato quando egli 
stesso comprese essere stata quella la voce di Dìo, 
che prediceva per mezzo di Samuele , che grandi 
calamità dovevano accadere sopra la sua famiglia 
per 1' eccessiva indulgenza che egli usava verso i 
suoi figliuoli troppo scandalosi. Di fatto poco tempo 
dopo i Filistei disfecero in una battaglia trentamila 
Giudei, e seco portarono T arca. Alla notizia della 
perdita di quel sacro deposilo e della morte de' suoi 
propri figliuoli Orni e Fineez, che furono de' primi 
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uccisi nella battaglia , come colpito dal fulmine, ta- 
sciossi cadere all' indietro, e sfragellandosi ia testa, 
morì, essendo in età di novantolto anni. La nuora , 
vedova di suo figliuolo Fineez, partorendo fuor di 
tempo dal dolore, morì essa pure, avendo voluto Dio 
che in tal guisa la discendenza di quel primo sacer- 
dote restasse affatto estinta. Intanto I' Arca da que- 
gl' infedeli collocata vicino all' Idolo loro Dagan , non 
potè soITrire la vicinanza di quel simulacro, il quale 
si trovò la mattina susseguente rovesciato a terra. 
Lo raddrizzarono i Filistei, ma si trovò il giorno do- 
po nella stessa maniera atterrato • Si sentiron poi 
eglino stessi assaliti da una vergognosa infermità, e 
il loro paese da un gran numero di topi rimase in- 
fetto, cosicché non potendo più resister a tanti mali , 
con cui Dio gli affliggeva , rimandarono con decoro 
a' Giudei Y Arca che loro cagionava tutt' que' flagelli. 
I Bessamiti furono tra i fedeli i primi a riceverla , 
ma la curiosità di volerla osservare troppo da vicino 
costò la vita a cinquanta mila di loro che improvvi- 
samente morirono. Quelli di Cariatarim andarono a 
levarla, e la condussero a Gabaa in casa dì Amina- 
dab , ove per tutto quel tempo che dimorò presso 
questo Israelita , riempì Iddio di benedizione la di 
lui famiglia. Samuele intanto , essendo stato eletto 
dal popolo per suo direttore, avendo fatto da per- 
lutto atterrare gli idoli, tanto , operò, che 1' orazioni, 
i digiuni , e le penitenze imposte per suo comando, 
mitigarono finalmente l' ira divina. IVel mentre che 
si slava in si pietoso esercizio a Masfa , sopravven- 
nero i Filistei per sorprendere all' improvviso gli E- 
brei, ma un olocausto da quel profeta immediata- 
mente offerto fece si , che gl' infedeli restasser vi- 
gorosamente rispinti, e nello stesso tempo spaventati 
da una orribile tempesta che Dio fece cadere sopra 
di essi . e che fu la loro intiera prodigiosa rovina. 
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Dopo tutte queste cose , persuadendosi i Giudei , che 
Samuele a cagione di sua vecchiaia non fosse più a- 
bi!e a governarli , né tampoco acconsentendo di es- 
sere governati dai figliuoli di quel Profeta , i quali 
si erano resi generalmente odiosi al popolo, gli do- 
mandarono un re. Quantunque il santo uomo dicesse 
Ioro,cheDio disapprovava una tale condotta, tanto più 
eh' ella sì opponeva ai loro propri interessi, tuttavia 
rimasero costanti nella loro domanda. Saulle figliuolo 
di Cis, ricercando poco dopo in quei contorni al- 
cune giumente che suo padre aveva smarrite, si pre- 
sentò a Samuele che da tutti era stimalo come un 
oracolo. Egli lo conobbe subito per colui destinato 
da Dio per essere il re , onde avendolo sul fatto 
stesse , e nel luogo medesimo , consacrato con olio 
che gli versò sopra il capo, lo lasciò molto stupefatto 
partire. Saulle ritrovando per istrada le sue giu- 
mente, ed accidentalmente fermatosi con alcuni Pro- 
feti incontrati , si.senti ripieno del profetico spirito 
che quelli faceva profetizzare; perlochè non ebbe 
più dubbio alcuno di sua elezione. Questa fu ampia- 
mente confermala dalla sorte sopra di lui caduta nel- 
Y assemblea di tutte le tribù 'temila in Masfa, ove 
Samuele fattolo riconoscere al popolo, che in lui am- 
mirava non solamente la presenza e la vantaggiosa 
sutura, ma il modesto rifiuto che pareva facesse delia 
corona, coli' essersi andato a nascondere nel punto 
di presentargliela, fu da tutti con universale appro- 
vazione, ricevuto per il nuovo re. Dopo dì ciò Sa- 
muele si ritirò per consacrare alla quiete il rima- 
nente de' giorni suoi. 

Due anni dopol' incendio di Troja En<>a approdò in Ita- 
lia , dove Ascanio suo figliuolo fondò la rilln di Alba od ebbe 
i! fratello Silvio per successore. Ila un' altra parie Antenore 
loslrusse l'atlovii , ed Ulisse dopo vini' anni di continuo pel- 
legrinaggio ritornò alla sua palria. Circa lo stesso tempo lo 
Amazzoni incendiarono il tempio di Diana in Efeso. 
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LXIX. SAULLE 



E ma condotta da Dio riprovata. 

Nei due primi anni del suo regno. Sanile si mo- 
strò degno del grado conferitogli non tanto per l' e- 
quità sua verso il popolo, che per la sua intrepidezza 
contro i nemici. Questi , dopo essere stali spesso da 
lui vinti, si riuniron tutti insieme a Machmas, ove 
si fecero vedere tremendi più di quello che per lo in- 
nanzi si fossero filiti stimare. Prima di presentar lo- 
ro la battaglia, volle Saulle che si facesse un sacrifi- 
zio a Dio; ma avendo lungamente atteso Samuele ac- 
i iocchè lo offerisse , ebbe di sè presunzione cotanta, 
che ardi di far egli le parli di Sacerdote e di Profe- 
ta , quando in mieli' istante sopraggiunto Samuele, fu 
da lui severamente ripreso dell' attentalo commesso 
sopra il ministero del Sacerdozio. Intanto Giona la fi- 
gliuolo di Saulle si avanzò con un suo drappello per 
sorprendere i nemici, fin sopra rupi inaccessibili; ove 
avendo sforzati i ripari , portò loro grande spaven- 
to, e fece una strage grandissima. Accorse Saulle per 
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sostenere il figliuolo , e comandò severamente a tutto 
1' esercito , che nissuno , sotto pena delia vita , non 
dovesse, per non perdere il più piccolo tempo, pren- 
der cibo veruno. Sopravvenne la notte prima che 
fosse stato pienamente disfatto 1' esercito nemico, 
onde fu che da tale accidente Saulle si persuase che 
fosse stato violato il suo comandamento. Gionataeffet- 
tivamente nulla sapendo di ciò, nel maggior ardor del- 
la battaglia si era ristoratocon un pocodi miele, acci- 
dentalmente veduto, nel qualeavea solamente intinta 
1' estremità della sua spada. Saulle era risoluto osti- 
natamente di farlo per ciò morire, ma il popolo al di 
lui sdegno lo sottrasse , non potendo soffrireche dopo 
essersi tonto segnalato, dovesse esser punito per aver 
disubbidito ad un ordine che ignorava. Dopo di ciò 
ebbero molti vantaggi le armi di Saulle sopra i Fili- 
stei ; imperciocché essendosi gì' Israeliti rovesciati 
sopra gli Amaleciti , restarono questi totalmente di- 
sfatti. Dio aveva comandato che si uccidessero tutti 
senza riserva; ma Saulle sotto pretesto di conservare 
i loro animali pe'~sacrifizj, proibì T esecuzionedi tanta 
strage , e salvò ancora il loro re Agag. Samuele dopo 
avergli fatto de' rimproveri per tal sua disubbidienza 
intintogli che Dio avendolo già rigettato , il suo dia- 
dema ben presto sarebbe posto sopra la testa di un 
altro re. Dipoi senza acchetarsi alle scuse di Saulie , 
fattosi condurre avanti Agag re di Amalec , lo fece 
alla presenza, sua trucidare. Qualche tempo dopo pre- 
se il Profeta il pretesto di andare a Betlemme per 
fare un sacrifizio, e fatto a sè venire Davidde il più 
giovine de' figliuoli d' Jsai, abitante di quella città il 
quale stava occupato al pascolo della greggia del pa- 
dre , lo consacrò , perché in vece di Saulle in nome 
dell' Onnipotente regnasse. Nel punto istesso in cui 
fu consacrato , Davidde si sentì ripieno dello spirito 
di Dio, e Saulle ne fu abbandonato, anzi fu assalito 
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da uno spirilo maligno , pieno di furore e di rabbia, 
che non cessò in avvenire 'di continuamente agitarlo, 
l'essendosi poi conosciuto che la soia musica era quella 
clic lo poteva fare star di buon animo , e saputosi 
che Daviddc suonava a maraviglia V arpa, si fece ve- 
nire appresso di Saulle. La soavità delle sue manie- 
re, e la venustà medesima del volto, che lo rendeva 
ancora più amabile , che la virtù del suono, gli me- 
ritò che fosse ascritto nella famiglia reale in qualità 
di scudiere , o mastro di cavalleria , e cosi tutte le 
volte che Saulle era presodai soliti suoi trasporti. 
Davidde coli' armonia dell' arpa gli restituiva la per- 
duta tranquillità. ( i. Libro de' re cap. li. al 16. ) 

Poco innanzi al repno di Saulle, gli Krarli''i J clic cosi 
furono chiamali perchè discendi 1 vano ila Ercole ; cruriamiin 
dal Peloponneso i disciTnlonli di Oreste, e vi slnhilirnnu i 
due regni di Sparla e Corinto. Melanfo nello stesso tempo 
si fece dichiarar re degli Ateniesi e fu [indre di Codnv 




LJiX. IL GIGANTE GOLIA 
E persecuzione di Saulle contro Davidde. 
Sempre più ardenti di sdegno i Filistei contro 
gì' isdraeii'.i, ?i avanzarono ad accamparsi cosi da vi- 
cino all' esercito Ebreo, che Golia, uno di quegT in- 
fedeli , il quale per la smisurata statura del corpo 
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passava per un gigante , uscì solo ad insultargli molle 
volle nello spazio di quaranta giorni, sfidando i più 
arditi a terminare le loro differenze con un duello, 
ma in tutto quel tempo non si trovò alcuno dell' ar- 
mata giudaica che osasse di presentarsi al cimento. 
11 giovane Davidde, venuto al campo per refare qual- 
che rinfresco a tre de' suoi fratelli, fu il solo che eb- 
be I' ardimento di offerirsi a questo singolare certa- 
me, e ne ottenne, benché con gran difficoltà, la li- 
cenza, avendo significato a Saulle, eh' egli era già 
esperimentato e sicuro nell' arte di vincere le belve, 
giacché avea ammazzato un orso ed un leone mentre 
custodiva il suo gregge. Da ciò persuaso il re , voleva 
che delle stesse armi sue il pastorello si ricoprisse; 
ma con queste trovandosi Davidde piuttosto imba- 
razzato, non volle essere armato d' altro che della 
sua fionda e del suo bastone, co' quali andò a presen- 
tarsi contro Golia. Tosto che il gigante ebbe osser- 
vato, che verso di.sà «ne' giovane si avanzava, rice- 
vutolo con gran dispregio gli disse , (on io forse un 
eane, che abbia a temere quel tuo bastone ? Prepa- 
rati pure di servir tu stesso di pasto agli uccelli ed 
ai cani. Davidde gii rispose di non avere contro di 
lui bisogno d' altre armi , che del nome del suo Dio, 
e fattosegli frettolosamente incontro, con un colpo 
solo di pietra scagliatagli dalla fionda nel mezzo alla 
fronte, lo rovesciò morto a terra, e con la scimitarra 
stessa dell' inimico superbo gli separò la testa dal bu- 
sto. Un così inopinato successo sparse nel campo ne- 
mico una terribile costernazione, e si riempì d' im- 
mensa gioja quello dei Giudei. 11 giovane vittorioso 
fu ricondotto in trionfo, portando egli in mano il 
teschio orribile del gigante, nel mentre che il popolo 
tutta in folla e principalmente le donne celebravan 
questo trionfo con canti di tanto encomio per David- 
de , che Saulle ne concepì una estrema gelosia. 11 
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suo furore lo trasportò un giorno sino a volerlo uc- 
cidere di propria mano, avendogli a tal effetto vi- 
brata contro con tutta forza una lancia , ii qual colpo 
potè Davidde colla sua destrezza evitare. Ritornalo 
poc' appresso alla corte , e conoscendo Davidde L* af- 
fetto che lui portava Michol seconda figlia del re , 
la fece chiedere in matrimonio, giacché non vedeva, 
che si parlasse di concedergli la di lei sorella mag- 
giore , a lui stata promessa se abbatteva , come av- 
venne, Golia. Non assenti Simile a quel matrimonio, 
se non a condizione che Davidde ( il quale voleva 
egli esporre a nuovi pericoli ) gli recasse segni evi- 
denti del disfacimento di cento Filistei. Pochi giorni 
dopo gliene recò anzi il doppio ; sicché Michol non 
potè più essergli rifiutata. Non cessò con tutto questo 
la persecuzione di Sanile contro di lui , anzi avrebbe 
quel re una altra volta trafitto il genero, s' egli non 
avesse nuovamente schivato il colpo. La stessa sua 
moglie Michol salvollo pure una notte calandolo da. 
una Bnistra della sua casa^ehe le guardie del re suo 
padre avevano investita per farlo prigione. Gionata 
figliuolo di Saulle , il quale teneramente amava Da- 
vidde, lo consigliò à' allontanarsi dallo sdegno impla- 
cabile del padre che non trascurava occasione alcu- 
na di rovinarlo ; onde egli parti , e dopo ò' aver lun- 
gamente errato , andò a ricovrarsi al line in casa del 
sommo Sacerdote Achimelech, il quale sapendo della 
disgrazia di Davidde , né avendo in sua disposizione 
altro pane , gli diede quello offerto a Dio , e la spada 
di Golia. 11 re informato di ciò da uno dei suoi uffi- 
ciali, chiamato Deog Idumeo, fecegli scannare il som- 
mo Pontefice , e più dì ottanta sacerdoti vestili tutti 
come erano degli abiti loro sacri ; e tale scefierag- 
gine fu eseguita da quel!' Idumeo, poiché altri non si 
trovò che queir infedele, il quale si prestasse a com- 
mettere delitto così enorme contro persone tanto ve- 
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nera bili e sacre. Di la Davidde andò a rifuggirsi nel 
palazzo de re Achis , clic incontanente lo avrebbe 
-fatto morire, se Davidde non lo avesse deluso fin- 
gendosi pazzo. Parimente gli abitanti della selva di 
SiT, lo volevan consegnare a Saltile ; ma egli libera- 
tosi dalle loro mani , si porlo alla fine estremamente 
affaticalo a dimandar qualche soccorso a Nabal. uo- 
mo ricchissimo , che gli negò ogni benché piccol re- 
frigerio, Davidde allora con i quattrocento uomini 
che lo seguivano , e che si trovavano in estremo di- 
sagio , si disponeva già a vendicare rifiuto così inu- 
mano, quando la saggia Abigail moglie di quello spie- 
tato raddolcì !a loro indignazione, non lauto ce' re- 
gali che loro offerì , quanto colie cortesi ed umane 
parole. Era colei di tanto merito . che Nabal essendo 
poco tempo dopo venuto a morte, Davidde prese (niella 
virtuosa vedova per moglie, volendo in tal guisa ri- 
conoscer le cortesie del trattamento da lei ricevuto. 




LXXJ. VISIONE DI SVOLLE 
E suo fine infelice. 



Avendo Saulle inleso che Davidde si tratteneva 
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ancor nascosto nel deserto di Sif , vi si portò con 
tremila uomini scelti per investirlo. Posato in quel 
distretto il campo , una notte, che il re dormiva con 
tutta sicurezza , Davidde accompagnato da un solo 
de' suoi s' introdusse celatamente nel di lui padiglione 
reale. Abisai che lo accompagnava, lo voleva per- 
suadere , giacche, Dio gli offeriva si bella occasione, 
a ucciderlo senza indugio. Ma Davidde avendo in or- 
rore fino la proposizione di si nero attentato, prese 
solamente la lancia del re, e la preziosa sua coppa 
ed uscì dalla tenda senza fargli altro male, che quella 
di risvegliarlo, gridando da lungi per avvertire AJ)- 
ner generale delle truppe di Saulle , che un' altra 
volta dovesse far miglior guardia al suo re. Conobbe 
allora Saulle il grave pericolo, in cui si era trovato; 
e fatta riflessione matura, conobbe che Davidde avea 
mostrato per la sua persona rispetto eguale a quello 
che già altra volta dimostrò, quando nella caverna 
d' Engaddi avendolo potuto uccidere impunemente 
si era contentato di tagliarli una sola particella del 
manto. Parve adunque mitigato il suo sdegno, e si 
risolse alfine di riconciliarsi co! genero. Ma non po- 
tendo Davidde fidarsi di un uomo così incostante ed 
ingrato, andò ad assicurarsi nella reggia di Achis re 
di Geth , nel paese de' Filistei. Fu da quel re non 
solamente con ogni umanità ricevuto, ma gli fu data 
in oltre la città di Siceleg, acciocché ivi si stabilisse 
colle sue genti. Stando colà fece Davidde co' suoi qual- 
che scorreria sopra gli Amaleeiti, e in tal congiuntura 
s' arricchirono i suoi delle loro spoglie, e di quelle di 
alcuni altri infedeli loro vicini. Verso quel tempo tutti 
i Filistei si collegarono contro Saulle , e misero in 
campagna un potentissimo esercito. Achis, eh' era 
stato il rifugio di Davidde, fecegli riflettere come le 
truppe filistee non potevan ragionevolmente fidarsi 
delle sue genti , mentre andavano per combattere 
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quelli (lolla slessa di lui patria. Adora Davidde ti. 
screlamenle si ritirò co' suoi finaltanlo che lineila po- 
derosa armala non si fosse di là allontanala. iNe! tem- 
ilo slesso die Davidde si ritira» da Siceleg, venne 
avvertito, che gli Amaleeiti essendosi aiipeliUali 
della sua assenza, aveanosorpresaedinceiidiala quella 
città, dalla quale, avendola prima saccheggiata, con. 
ducevano seco ricche prede, con le donne medesime 
fatte prigioniere. Le genti che seguivano Davidde 
vedendo aver perduto ogni cosa s' untarono contro 
di lui come cagione di tanta disgrazia, e già erano 
in procinto di lapidarlo . quando egli avendo fatto ri- 
eorso a Dio potè ottenere che si qnelasseio. promet- 
tendo che il re farebbe cader nc'li Lio mani 
que' ladroni , soltanto che volessero inseguirli. Di 
fatto non fu vana la predizione ; poiché quegli Ama 
leciti venendo sorpresi, restarono tulli trucidati. Los; 
non solamente ripresero il bollino, ma si lucerò ricchi 
delle slesse spoglie di quo' ladri, e queste ruron di- 
vise egualmente tanni fra quelli che si erano a la e 
spedizione trovati, quanto fra gli altri ancora, Cile la 
sumcliczzaavea li -annulli nel viaggio. Itali a, Ira parie 
la grande armata de' Filistei s' inolilo analmente ai 
danni del re Sanile. Quel reprobo principe consulto 
invano con Dio sopra il successo di tal guerra ed o- 
siinato di volerne sapere r evento, ebbe I' ardire di 
fare che una incanlalrice chiamasse 1 anima del 1 ro- 
leta Samuele, già da due anni estinto. (Ih apparve 
effettivamente la di lui ombra, per rimproverargli 
soltanto 1' enormi sue infedeltà verso Dio. e per pre- 
dirgli la distruzione di tutta la sua famiglia. Resinine 
Saulle così spaventato , che pel lerrore cadde quasi 
tramortito , e senza potersi liberare da lille animi» . 
vide al tino sopraggiungerc I ora della «'.taglia la- 
tile. Fu questa data sopra il munte di l-elboe ni e re- 
stati gr Israeliti totalmente sconfitti, in poche ore « 
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de Sanile i suoi più bravi ufficiali e i propri figliuoli 
sotto gli occhi suoi trucidati. Allora datosi intiera- 
mente alla disperazione , non volendo cader vivo 
nelle mani de' suoi nemici , pregò lo scudiere di vo- 
lerlo trafiggere colla sua spada, ma non avendo po- 
tuto ciò impetrare, lasciatosi cadere da se stesso so- 
pra la punta del proprio ferro , si trapassò il petto. I 
Filistei dopo 1' intiera disfatta dell' armata di Saulle, 
avendolo finalmente tra gli altri morti riconosciuto, 
gli tagliarono il capo e portaronlo seco insieme colle 
armi sue, le quali appesero come un trofeo della loro 
vittoria, nel tempio del loro Dio Astarot, 
( 1. Libro de' re cap. 23, 2*. ) 

Latino figliuolo e successore di Enea Silvio, fu in questo 
tempo il quinto re do' Latini. 




LXXil. DAY1DDE 



Riconosciuto per re da tutte le tribù. 

Intese Davidde il tragico fine di Saulle con sen- 
timenti di eccessivo dolore , ancorché questa morte 
gli assicurasse il riposo , ed il trono. Fu un giovane 
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Amalecita, che si portò frettoloso a Siceleg, creden- 
do di dargli una buona nuova , e nel presentargli il 
diadema di Saulle , ricevete , gli disse, questi segni 
certi della morie del vostro insidiatore; io 1' ho ri- 
trovato nel campo tutto pieno di ferite, dalle quali 
stentava a morire, e da lui pregalo ho finito di uc- 
ciderlo di mia mano. Kccovi i di lui ornamenti , i 
quali, dopo di averne spogliatoi! suo corpo, ho sli- 
mato mio dovere di portare a voi. Tu hai dunque a- 
vulo I* ardire, o scellerato, (soggiunse Davidde) di 
porre le mani sopra la persona sacra dell' Trito del 
Signore? Che si uccida costui in questo punto, li sen- 
za intervallo, un seguace di Davidde fece cadere 1' A- 
malecita morto a' suoi piedi. Passò Davidde dopo tali 
successi nella Giudea d' ordine espresso di Dio, e fu 
riconosciuto dalla tribù di Giuda . Le altre tribù 
eh' erano sotto la direzione di Abner, acclamarono 
dal canto loro Isbòseth figliuolo di Saulle, nè vollero, 
altro re se non quello. Qualche tempo dopo due as- 
sassini , avendo trucidato quel giovine: ne portarono 
la testa a Davidde , dal quale furono fatti immedia- 
tamente uccidere: cotanto egli aveva in orrore co- 
testi parricidi , ad onta dei vantaggi che gli recavano. 
Dopo la morte di Isboselh , tutte le tribù riconobbero 
per re Davidde senza veruna difficoltà, ed egli mar- 
ciò alla loro tesla per discacciare i.Cebusei da Geru- 
salemme, ove fabbricò poi la cittadella di Sion, e so- 
pra il monte fece costruire un ricco padiglione per 
collocarvi 1' arca. Questa era ancora nella casa di A- 
binadab, dove andò in persona a levarla, facendola 
trasportare con tutta la pompa immaginabile. Mentre 
si faceva quel viaggio , Oza figliuolo del medesimo A-' 
binadab osservando 1' arca vacillare sopra il carro 
che laportava,ebbe la presunzione di stender la mano 
per sostenerla , e Dio lo castigò col farlo improvvi- 
samente morire. Tale accidente intimorì di sj fatta 
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maniera il popolo, die sospesa la marcia , fu lasciato 
1' arca in deposito nel soggiorno di Obededon. Per 
tutto il tempo che ivi dimoi ò. Dio profuse sopra quella 
rasa grandi benedizioni , onde fu che rianimato da 
questo fatto riprese Davidde la risoluzione di tra- 
sportarla sopra quel santo monte di Sion. Fu ella por- 
Ulta sopra le spalle dei Leviti , e tutto ii popolo I' ac- 
compagnò , celebrando in gloria di Dio con cantici e 
«on sacrifizj frequenti. Davidde islesso in abito regio 
e sontuoso andavadanzandoinnanzil' arca, suonando 
1' arpa perchè non m:incassealcuna cerimonia in così 
santa funzione. Ma mentre il popolo era rapito dalla 
pietà del suo re, Micol sua moglie , che da una fine- 
stra aveva osservato 1' ordine di questa pompa, se ne 
lece beffe, come se il re avesse fatta una cosa inde- 
gna della sua condizione. Il santo Monarca, rivol- 
gendo contro di lei i suoi rimproveri, le significò, 
che siccome l' orgoglio di suo padre si era attirata la 
maledizione di Dio sopra di lui, e sopra tutta la sua 
famiglia , così i principi non devono mai essere sti- 
mali più grandi , se non quando si rendono più umili 
• : più Tedeli intorno al culto del vero Dio. Aveva in- 
Eenzione di fabbricare un tempio sontuoso in Geru- 
salemme; ma Dio gli rivelò col mezzo di Natanno suo 
Profeta, che riserbava quesl' onore al suo successore 
il di cui regno sarebbe stato pacifico. In tanto tolse la 
città di Gelh ai Filistei , si rese tributari ' Moabiti , 
riportò grandi vantaggi sopra gii Amalecìti, e sopra 
lutti gli altri nemici , e particolarmente sopra gli 
Ammoniti, che ave vano trattato male gli ambasciatori 
suoi. Volle il re Davidde riconoscere parimente le 
'■ortesie, che Gionata figlinolo di Sanile fatte gli a- 
vea nel tempo delle sue disgrazie , e ciò fu colla re- 
Kìa accoglienza, che fece a Mifiboset figliuolo di quel 
jirincipe , col volerlo sempre alla sua mensa. 
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LXXIII. PECCATO DI DAVIDDE 



E suo ravvedimento. 

i Mentre Davidde riposandosi da tante sue fati- 

che . faceva godere al suo popolo una pace e una fe- 
licità mai più provata, una miserabile passione intor- 
bidò il suo riposo. Un giorno mentre passeggiava so- 
pra una loggia del suo palazzo, osservò, eh' era nel 
bagno. vicino una bella dama. Era costei Bersabea. 
moglie di Uria, uno de' primi ufficiali dell' esercito 
che assediava la città di Rabba sotto la condotta di 
Gioab generale delle sue truppe, nel paese degli Am- 
moniti. Ne divenne subito il re a tal eccesso inva- 
ghito, che se la fece venire in palazzo nelle sue stan- 
ze , e dopo d' avere conversato con lei, fece in fretta 

j chiamare il marito per coprire la di lei gravidanza. 
Venne dunque alla corte Uria; ma dopo aver reso 
conto a Davidde dello stato dell' assedio , non volle 
andar nella propria casa a dormir colla moglie, di- 
cendo non esser ciò conveniente mentrei più corag- 
giosi d T Israele si trovavano nel campo col lor gene- 
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Tale Gioab all' intorno dell' Arca. Vedendo Davidde 
rotto questo suo disegno , prese il crudele spediente 
di far che restasse morto quel!' uomo innocente , te- 
mendo che un giorno forse si vendicasse, secondo le 
leggi dell' adulterio, sopra la moglie. Ordinò pertanto 
segretamente a Gioab, che I' esponesse ad un sicuro 
pericolo in qualche prima occasione, con disegno di 
levarlo dal mondo. Fu anche troppo prontamente ub- 
bidito, onde così vedendosi libero da Uria senza che 
alcuno ne sospettasse veruna cosa; sposò Bersabea ed 
ebbe a suo tempo un figliuolo maschio- Dio intanto 
riguardandolo con 1' occhio di sua pietà , gì' inviò il 
Profeta Natamìo, perchè Io traesse dall' infelice stato 
in cui si trovava. Finse il Profeta non essere per al- 
tra cagione ivi arrivato, che per chiederli unicamen- 
te giustizia contro un uomo violento, il quale benché 
ricco e possessore di numeroso gregge avea involata 
ad un pover uomo una pecora, ch'era la sola cosa che 
possedeva, e T unico oggetto deli' amor suo. Davidde 
alterato rispose: si faccia morire 1' autore di quella 
rapina. Allora soggiunse Natanno: Dunque o Signore, 
voi siete quegli che dovete morire; poiché voi siete 
il reo di questo furto. Dio mi comanda annunziacelo; 
poiché dimentico delle tante grazie, di cui vi ha ar- 
ricchito, e dell' abbondanza di ogni cosa in cui vi ha 
posto, voi avete rapita I' unica moglie ad Uria; indi, 
congiungendol' omicidio all'adulterio, senza umanità 
veruna avete sacrificato queir uomo innocente al fu- 
rore delle vostre passioni. Attendetevi dunque a pro- 
porzione de' benefìzi dei quali Dio vi ha colmato, di 
risentire il peso del braccio suo onnipotente nella sua 
indignazione sopra di voi. Davidde punto sensibil- 
mente da queste parole, come colpito dal fulmine, ri- 
conobbe subito la sua iniquità, e sottomettendosi con 
tutta umiltà alla voce di Dio, acconsenti senza ripu- 
gnanza veruna ai flagelli che gli soprastava no, In cosi 
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santa disposizione, con un cuor veramente contrito, 
offerì a Dio anche la sua vita , purché si conservasse 
quella del piccolo infante natogli di recente. Ma tutti 
ì di lui digiuni ed orazioni furono inutili per le sue 
brame. Morì quel bambino, e poco dopo si vide tra- 
vagliato da inopinati disordini, e da funestissimi ac- 
cidenti che sopravvennero alla sua famiglia. Ammone 
suo figliuolo maggiore violò Tamar con brutalità non 
più intesa, essendo anch' essa figliuola di Davidde. 
Assalonne, fratello uterino della medesima, ammazzò 
quell' indegno in un convito che aveva inbandito a 
tutti i suoi fratelli, per lavar col sangue dello stesso 
Ammone, ivi invitato cogli altri, il disonore fatto 
alla sorella. In tal guisa cominciò Dio a castigare 
Davidde in quei beni che gli erano i più cari fra 
quanto possedeva al mondo. Assalonne per sottrarsi 
dopo quel delitto all' indignazione del padre allonta- 
nossi dalla corte e sì ricovrò dal re di Gessur , ap- 
presso cui dimorò tre anni. Gioab intanto gli rese 
così buoni uffizi . e tanto si adoperò in suo favore, 
che alla fine, essendo stato richiamato, Davidde non 
dimostrò mai piò di ricordarsi del suo delitto. 
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LXXIV. RIBELLIONE DI ASSALONNE 
E iniqui consigli di Achitòfel- 



Dopo che Assalonne si vide rimesso interamen- 
te nella buona grazia del padre, diportandosi come 
figliuolo sleale mal usò della di luì clemenza, e ad 
altro non si applicò, che a distogliere i sudditi dalla 
regia ubbidienza con mille artifizi, e sopra tutto met- 
tendo in pratica compiacenze affettate per rendersi 
popolare. Quando giudicò che il suo partito fosse as- 
sai numeroso, e ben disposto a sostenere le sue mac- 
chinazioni, domandò licenza al padre di portarsi in 
Ebron per ivi sciogliere un voto fatto nel (empo del 
suo esilio. Fattosi pertanto seguire sotto quel prele- 
sto da tutti quelli che aveva guadagnato , non tardò 
punto a farsi proclamar re, e fece marciare contro il 
padre direttamente il suo esercito. Davidde costretto 
da quella impreveduta sorpresa ad uscire da Gerusa- 
lemme, passando a piedi del torrente Cedron, per 
ascendere al monte Oliveta soffrì con ammirabile pa- 
zienza gli oltraggi di Semei, che non solamente lo 
insultò colle maledizioni, ma lo inseguì colle pietre. 
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Entrò allora Assalonne come trionfante in Gerusa- 
lemme, dove per 1' inìquo consiglio di Achitòfel usò 
palesemente colle mogli del padre : il quale riguardo 
quest' oltraggio come un pubblico castigo dell'adula- 
no tenuto celato, avverandosi in ciò la profezia eli 
Natan. Dopo questi successi , spronato il giovane u- 
surpatoreda Achitòfel sempre a maggiori violenze, 
voleva che in ogni luogo, ove il re si rifugiasse, fos- 
se anche senza riguardo veruno perseguitato. Si op- 
pose a questo consiglio Cusai , il quale , benché pa- 
resse totalmente parziale di Assalonne , era però di 
buona intelligenza con Davidde; perlochè avendo lo 
stesso re avuto il tempo di far i provvedimenti ne- 
cessari Achitòfel andò ad impiccarsi per disperazio- 
ne. Dopo qualche giorno, ritrovandosi i due eserciti 
in faccia I' uno dell' altro , bisognò necessariamente 
combattere. Gli uffiziali di Davidde non vollero ac- 
consentire eh' egli vi si ritrovasse, onde si ritirò do- 
po aver raccomandato espressamente a tutti di ri- 
sparmiare il sangue di suo figliuolo Assalonne. Fu 
sanguinosa la battaglia, e si dannosa a' ribelli, che a- 
vendovi perduti venti mila uomini, non vedendo As- 
salonne scampo veruno per le genti del suo partito, 
si diede a briglia sciolta alla fuga. Nel mentre che 
inconsideratamente correva, passando sotto una fron- 
dosa quercia rimase talmente appeso colla sua folta 
chioma ad un ramo della medesima, che non glifumai 
possibiledi svilupparsene. AlloraGioab,sgridatt quelli 
che lo avvertirono di questo accidente, perchè non lo 
avessero ucciso corse a lui , e trafittolo colla lancia, 
lasciò queir infelice sospeso all' albero. Terminata af- 
fatto colla di lui morte la pugna, i vincitori suonaro- 
no a ritirata. Restò per vero dire Davidde vivamente 
addolorato dalla perdita del figlio, e ne rimproverò 
cosi aspramente Gioab . che questo Generate uscì 
fuori del rispetto dovuto al suo signore, ma lo stato ' 



Digitized by Google 



(138) 

degli affari obbligò il re a dissimular per allora il suo 
risentimento: indi , perdonata ai ribelli la loro disub- 
bidienza, si dimenticò pur anco della stessa insolen- 
zà di Semei. MiGboset figliuolo di Gionata , che se- 
dotto dalla perfidia di Siba, di cui seguiva ogni con- 
siglio, s' era miseramente intruso nel numero de' se- 
diziosi, venne anch' egli a protestare al re la sua in- 
nocenza, e a dolersi del tradimento di quel perfido 
suo domestico, Davidde gli perdonò; ma gli fece re- 
stituire la sola metà dei suoi beni che gli erano stati 
confiscati. Tuttavolta di là a qualche tempo le dieci 
tribù gelose della preferenza , che pareva darsi da 
Davidde a quella di Giuda sopra le loro , si solleva- 
rono sotto la condotta del medesimo Siba: Questo ri- 
belle fu perseguitato da Gioabbo , il quale avendolo 
rinserrato nella città di Abela, costrinse gli abitanti 
a mandargli la di lui testa, come infatti successe col 
mezzo delle persuasive d' una coraggiosa donna di 
quella città. Avendo Gioabbo in tal guisa estinto quel- 
f incendio appena acceso, attendeva di esser accolto 
dal re come liberatore dello stato; ma ne fu accolto 
freddamente, poiché poco innanzi aveva Gioabboue- 
ciso di sua mano Amasa, stato da Davidde eletto ge- 
neralissimo de' suoi eserciti. Oltreciò il re non aveva 
potuto scordarsi la morte del suo diletto figliuolo As- 
salonne, e 1' omicidio di Abner, principe del sangue 
di Saulle, parimente trucidato da Gioab contro gli 
ordini precisi del re. Questo buon monarca nulladi- 
meno si trattenne per tutto il restante de' giorni suoi 
dal gasttgare quel!' uomo sanguinario per non mo- 
strarsi ingrato ai servigi da esso ricevuti , e differì 
piuttosto che fosse punito dei suoi delitti dal suo suc- 
cessore. (2. Libro de' re cap. 15 al 20.) 

L' Isola di Lesbo , che poi fu detta Metellino , cominciò 
ad esser assai popolala circa quel tempo; c ili li a poto i 
Greci trasferirono in Asia la loro celebre colonia Joiiira. 



Digitized by Google 



(139) 




LXXV. IL FLAGELLO DELLA PESTE. 
Ed attentato di Adonia. 



Dopo si grandi e frequenti agitazioni, godendo 
Davidde finalmente di un gran riposo, ricadde di bel 
nuovo nella disgrazia del suo Signore. Per un se- 
creto movimento di vanità si indusse a far la nume- 
razione esatta di tuli' i' sudditi suoi , per cosi meglio 
conoscere la sua potenza. Le persone che impiego in 
tale ricerca, fecero la relazione, in capo a dieci mesi 
e dissero, che nella sola tribù di Giuda potevansi con 
facilità metter in armi ottocento mila combattenli, e 
che rimanevan ancora cinquecento mila non atti alla 
guerra. Dio sdegnato di questa ambizione di cui Da- 
vidde si vanagloriava ( benché quasi subito se ne 
pentisse ) gli fece intender per Gad, altro suo Pro- 
feta , che per riguardo al suo pentimento gli conce- 
deva per grazia particolare lo scegliersi uno dei tre 
castighi che gli aveva destinato: cioè o una carestia 
di tre anni, o una guerra di tre mesi , o una peste 
di tre giorni. Parve al buon principe , che il meno 
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severo castigo per il suo popolo esser potesse il più 
breve; scelse pertanto 1' ultimo de' Ire proposti. Set- 
tanta mila persone in un subito infetfe morirono da 
quella pestilenza , nel mentre che col pianto e con te 
"razioni quel re penitente procurava di sospendere 
il braccio dell' angelo stermi natore, chiamando se solo 
colpevole, ed offerendo a Dio con lutto il cuore la 
propria vita per conservare quella de' suoi sudditi. 
Essendosi aitine placato 1' Altissimo, cessò il flagello, 
ma sopravvenne poco dopo un nuovo tumulto. Ado- 
nia, eli' era il maggiore de' figliuoli restali a Davidde. 
vedendo il padre aggravato dalla vecchiezza, pensò 
di prevenire Bersabea madre di Salomone suo fra- 
tello minore, la quale non lasciava intentala alcuna 
cosa per far dichiarare suo figlio successore del pa- 
dre, Impegnò per tal effetto i più grandi della corte 
ne' suoi interessi , radunò truppe di ogni parte, e mo- 
strossi in pubblico preceduto da cinquanta guardie. 
Davidde non pensava a Tarlo s:.arc nei suoi doveri, 
ma il profeta Natan avvisò Bersabea , esser ormai 
tempo che andasse a rappresentare al re, come Ado- 
nia era in procinto d' essere dichiarato suo successore 
del partito da lui formato, ad esclusione di Salomone, 
cui il re aveva promessa la preferenza. Bersabea ub- 
bidì al profeta ed ambedue rappresentaron così bene 
1' attentato di Adonia, il quale in quel punto medesi- 
mo dava una gran festa a suoi seguaci, che Davidde 
ordinò senza intervallo veruno fosse consacrato re 
Salomone. Fu eseguito in un istante queir ordine, ed 
i fazionarj che n' ebbero avviso prima di ogni altro, 
subito da loro slessi si dissiparono. Adonia, abbando- 
nato da tutti, si rifugiò a canto all' altare per procu- 
rarsi un luogo d' asilo e di sicurezza. Gli fu dal nuo- 
vo re accordatala grazia, ma a conrtizionecbe per l'av- 
venire si tenesse quieto senza mai più pensare a tali 
sollevazioni. Stabilito in tal guisa Salomone, Davidde 
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che si vedeva al termine dei suoi gioimi , gli diede 
lutti gli ordini ed i precetti che desiderava fossero 
osservali dopo la sua morte , che segui neil' anno suo 
setluagesimo. Sepolto che fu il padre , Adonia (òr- 
mando nuovi disegni, operò che lìersabea chiedesse 
.7 Salomone che a lui accordasse in moglie la giova- 
ne Sunamilide Abisag, eh' era stata solita a dormire 
con Davidde negli anni dell' ultima sua vecchiezza, e 
che certamente sapevasi esser ancor vergine. Ma Sa- 
lomone, penetrate le male conseguenzediquesta pro- 
posizione, fece morir Adonia. Indi seguendo 1' ulti- 
ma volontà del re suo padre, spogliò Abiatar del gran 
sacerdozio ; fece ucciderti (lioabbo che invano tentò 
di rifugiarsi all' altare ; e Semel avendo mancato ad 
una condizione, sopra la quale gli era stata salvata la 
vita, provò parimente colla morte che gli fu data d'or- 
dine del re , il castigo dell' insolenza commessa con- 
tro Davidde nel passaggio del torrente Cedron. 



LXXVt SALOMONE 
ht Jtegiìia Saba- 

Di ttììf i beni de' quali Salomone ebbe da Dio la 
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scelta nel principio del suo regno, in un sogno mi- 
sterioso altro egli non domandò, che il dono delta 
sapienza per reggere con quella i suoi stati. Questanon 
solo gli Tu concessa , ma di più ancora Dio gli pro- 
mise di renderlo il più glorioso di luti' i prìncipi 
dell' universo, poiché il dispregio che mostrò per 
tutti gli altri beni fu la migliore disposizione che 
potesse farglieli meritare. Con questa mirabile sa- 
pienza facendosi ben tosto ammirare , sorprese tutt' i 
popoli nel giudizio dato neìla causa di due femmine 
di mala vita. Avevano queste poco prima partorito cia- 
scheduna un figliuolo , e dormendo ambedue in un 
solo letto co' due bambini a canto , una di quelle a- 
veva inav vertentemente soffocato il suo , quindi so- 
steneva esser suo quello ch'era vivo. Non vi erano 
altri testimoni che le due parli interessale, né si po- 
teva avere da altri prova nessuna. Il re intanto colla 
soprannaturale sapienza ricevuta da Dio, in tal guisa 
ben tosto questo imbroglio di sciolse. Si divida per mez- 
zo ( sentenziò egli ) questo fanciullo , se ne dia una 
metà a ciascheduna di queste femmine , e così sia la 
differenza sopita. Subito la falsa madre acconsentì; 
ma la vera dichiarò di voler piuttosto cedere il suo 
figliuolo vivo air altra , che vederlo sotto gli occhi 
proprj si barbaramente straziato. Da tale tenerezza 
essendosi data a conoscere per vera madre, com' e- 
ra in fatti, ricuperò il proprio parlo , ed il giudizio del 
re fu universalmente acclamato. Ma se questo re era 
famoso per la sua giustizia e sapienza, non era me- 
no glorioso per la magnificenza. Vide in poco tem- 
po il suo regno ricolmo di ogni sorta di ricchezze, 
<■'. la profonda pace, nella quale la sua saggia condot- 
ta lo manteneva , rese luti' i sudditi felici a segno 
che giammai regno non fu più florido del suo. Allo- 
ra si risolse di consacrare all' Autore di così grandi 
vantaggi i suoi preziosi tesori, inalzando a Dio un 
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sontuosissimo tempio. La grandezza, la ricchezza, la 
magnificenza di queir ammirabile edilìzio, il più son- 
tuoso che siasi mai veduto; lo splendore- del suo re- 
gio palazzo dappoi ; l' ordine, I' opulenza e la maestà 
di tutta la numerosa sua corte , e più d' ogni altra co- 
sa il merito delle sue virtù, estesero per tutto I' uni- 
verso la sua fama: ed oltre al rispetto e all'amore 
dei suoi sudditi gli attirarono da ogni parte gli ap- 
plausi e 1' ammirazione de' popoli più lontani. La Re- 
gina Saba partì da' paesi del mezzo giorno, per ve- 
nire in persona a cerlilìcarsi della verità di quegli 
inauditi prodìgi, che si pubblicavano sino nelle più 
l imole regioni del mondo. Li vide, e confessò esser 
mollo più di quello che altri potesse averle narralo: 
laonde prese congedo dal re dopo di aver attestato 
con oflerladì doni,e concsclamazionìconlinue, quan- 
to le fosse grato di essere stata così fortunatamente 
sorpresa. Sino a tanto che il solo buon genio della 
sapienza occupò il cuore dì Salomone, non si trovò 
chi eguagliasse la sua prosperità, la possanza e la 
gloria. Tu ti' i suoi vicini chiesero la sua amicizia; non 
si trovò alcun potentato il quale ardisse dichiararsi 
contro le sue intenzioni per contrastargliele ; ogni 
cosa gli riusciva prosperamente, e gli arrideva la 
sorte. Quando I' amore impudico d' un gran numero 
di donne infedeli che da ogni parte si erano condotte 
a Gerusalemme, lo affascinò, lo vinse; e così nel fine 
de' suoi giorni precipitò in ogni sorla d' «Abominazio- 
ne, e divenne sino idolatra, senza che nessuno possa 
assicurare se finalmente sia egli ritornato in se sles- 
so per sollevarsi da caduta si deplorabile col mezzo 
d' un salutare pentimento. Morì carico di anni , e fù 
sepolto crii suoi genitori nella città di D.nidde. Iti- 
f.-ris e anche la Scrittura, che possedeva una perfetla 
conoscenza delle piante , e .Idia natura di lutti gli 
animali : m i non si trova cl:i: di questa cogni/.iuue 
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abbia lascia la veruna memoria. Ha solamentela Scrit- 
tura Sacra conservati i libri dei suoi Proverbi, 1' Ec- 
clesiaste , il Cantico dei Cantici , ed i libri dell' Ec- 
i:i(!siasticoe della Sapienza, che da lui pure sono de- 
nominati. 

Aìba Silvio, il cui bisavolo fu Enea, ora in quel tempo 
re dei Latini, e intorno a questo tempo vivevano anche O- 
iiuto ed Esiodo. 




LXXVII. UOBOAMO RE DI GIUDA 
£ suo disgraziato fine. 

lloboaino re di Giuda regnò in Gerusalemme anni 17. A- 
bia 3. Asa 41. (Icronoaino ro d' Israele regnò in Samaria 
anni 17. Nadab 1. Baasa 21. Eia. t. Zambri giorni 6. Aro- 
bri anni 11. 

Dio aveva predetto a Salomone , poco avanti la 
sua morte, clie per castigo delle sue prevaricazioni 
avrebbero siali divisi gli stati suoi, e che Geroboa- 
mo figliuolo di Nadab ne avrebbe involatala miglior 
parte a Itoboumo suo figliuolo. 11 profeta Abia uvea 
significato questa predizione à Geroboamo, il quale 
non si tosto vide morto Salomone , ebe andò a pre- 
sentarsi dinanzi al nuovo re, accompagnato da niol- 
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to popolo , per ottener qualche sollievo all' eccessi- 
Te imposizioni che l' opprimevano. Hoboamo congre- 
gò allora gli antichi consiglieri, dei quali si era ser- 
vito Salomone, e tutti furono di parere che si aves- 
sero ad acquietar quei malcontenti colla piacevolei- 
za, facendo loro sperare , che si avrebbe riguardo 
alle loro doglianze. Ma alcuni sfamali adulatori del 
re, della stessa età sua, e complici nelle sue sre- 
golatezze, lo persuasero a condursi in questo affare 
con modo totalmente diverso. Permise Iddio , che 
questo incauto principe fosse mal consigliato fino al 
punto dì maltrattare qua' deputati, minacciandoli an- 
cora di usar con essi maggior rigore di quello ave- 
va verso di loro praticato suo padre, dacché per do- 
lersene avevano avuto ardire di capitare alla sua pre- 
senza. Così mal soddisfatto il popolo si sollevò in- 
contanente , e fu si terribile la sedizione, che uno 
de' principali della corte del re, essendosi avanzato 
tra quella turba irritata per apportarvi qualche or- 
dine, restò lapidato. In quella occasione dieci tribù 
intere acclamarono Geroboamo per loro re, ed a Ro- 
boamo non restarono se non quelle di Giuda e di Be- 
niamino. Conobbe egli allora, ma troppo tardi, la cat- 
tiva scella che avea fatto de' suoi consiglieri. Indi di- 
sponendosi a rimettere que' ribelli nel loro dovere, 
adunò un esercito di cenlottantamila combattenti, 
e contro di essi s' avanzò. Dio allora gli proibì di dar 
battaglia, poiché questo smembramento era successo 
per ordine suo affine che restassero puniti i sacrilegi 
di suo padre Salomone. Tale fu la cagioue della se- 
parazione de due' regni d' Israele e dì Giuda. In tal 
guisa Geroboamo si »ide signore di dieci tribù, e 
cominciò a stabilirvisi con fabbricare due tempi 
1' uno a Dan, 1' altro a Betel , per frastornare il po- 
polo dal portarsi all' adorazione in Gerusalemme, te- 
mendo che col frequentare i Giudei , non concepie- 
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sero i suoi sudditi qualche pensiero di ritornare 
verso Roboamo loro principe primitivo. Ma un Pro- 
feta per parte di Dio gli rimproverò la sacrilega sua 
politica, gli fece terribili minaccio, operò gran pro- 
digi alla sua presenza. Tutto questo però non fu ba- 
stevole a correggere quel pessimo re, che «ori al- 
fine nel!' empietà , succedendogli Nadab suo figlio 
vizioso al pari di lui. Ma Baasa, uno dei suoi sud- 
diti gli commosse contro tutto lsdraele, e gli levò 
colla vita anche la corona che per due anni soli 
area portata. Dall' altra parte Roboamo avendone 
regnati diciasette in agitazioni continue , lasciò il 
figliuolo Abia successore degli stati, e dell' infelice 
sua condotta ; nri essendo costui morto dopo tre 
anni, Asa suo figliuolo atterrò tutti gì' idoli del pa- 
dre e dell' avo, debellò i inoi nemici in diversi in- 
contri , e principalmente Baasa. Era questi com' e 
detto qui sopra nn suddito ribelle del re d* lsdraele, 
che aveva distratta tutta la famiglia di Geroboamo , 
e s' era fatto proclamare re. A costui successe Eia 
■uo figliuolo , il quale riceve il medesimo tratta- 
mento, dopo due anni che aveva regnato; da Zana- 
bri, uno degli uffiziali del suo esercito; che lo uccise 
con tutti i suoi figliuoli per meglio assicurarsi la 
corona. Ambri altro ulìziale delle medesime truppe 
insorse» contrastargliela, edavendolo assediato nella 
città di Tersa, lo costrinse iid incendiarsi nel palazzo 
con tuttala sua famiglia. jmiHosto che "rendersi in 
potere del suo inimico. Ambri regnò in Samaria 
dodici anni, ed ebbe per successore il figliuolo A z 
cabbo. Questo tiranno fu egli solo più empio e più 
detestabile di quello fossero stati i predecessori suoi 
la sua moglie Jezabelle fu al pari di lui perversa; e 
giammai non si vide trono più deturpato di quello, 
per cagione di coppia si abominevole. 

3. Libro de' re cap. 12, 13. ec. 
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Japeto sellimo re de' Latini delti stirpe d' Enea , ebbe per 
successore Japis, a cui successe Tiberino , il quale essendosi 
annegalo netl' Albula , tu cagione con la sua morte, che quel 
fiume fosse dappoi chiamato dal suo con il nome di Tiberi 




LXXVI1I. ELIA 
E violenze di Acabbo. 



Re di Giuda, losafat regnò anni 35. 
Re d' Israele , Acabbo 33. Ocoiia 1. 

Vivea Elia santamente Della solitudine delmonle 
Carmelo , nello stesso tempo che il pio Giosafal , 
successo a suo padre Asa, regnava in Gerusalemme, 
e V empio Acabbo in Samaria. Dio inviò il santo pro- 
feta a questo ultimo re ad avvisarlo, che per punire 
la di lui empietà voleva far soffrire al suo popolo una 
carestia terribile di tre anni continui. Per tutto il 
tempo di tanta arsura , Dio provvide al suo Profeta 
sopra le ripe del torrente di f.ant , con inviargli al- 
cuni corvi che gli portavan pane, e conpanalico due 
volte al giorno. Seccatesi poi quel torrente, convenne 
ad Elia ritirarsi in Sarepta nella Fenìcia in casa di 
una pòvera vedova, alla quale più non reslava che 
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un poco d' olio, e quanta farina bastava per fare 
un piccol pane, il quale consumato, né a lei né ad 
un figliuolo suo unico rimaneva più di che ali- 
mentarsi. Non ebbero nulladimeuo penuria di alcu- 
na cosa sin tanto che il Profeta tì soggiornò; per- 
chè non solamente egli moltiplicò la farina e 1' olio, 
ma restituì pure alla vita queir unico figliuolo di quel- 
la buona vedova che frattanto era morto. Ai termi- 
naie dei tre anni che durò quella fame, se ne andò 
il Profeta a far riconoscere ad Acabbol' impotenza 
de' suoi f.ilsi Dei alia presenza di quattrocento cin- 
quanta dei loro iniqui sacerdoti. Scese il fuoco dal 
cielo miracolosamente sopra la vittima, eh' egli avea 
offerta al vero Dio , nel mentre che que' falsi sacri- 
ficatori vanamente sforzavano di fare un miracolo 
simile; però quel popolo persuaso da Elia, gli scannò 
tutti nel luogo medesimo. Cadde dopo di ciò una piog- 
gia cosi abbondante che i più increduli furono com- 
mossi da si grande prodigio. V emina Jezabelle non 
vi si arrese però in modo alcuno , anzi determinò di 
vendicare la morte de' suoi sacerdoti con quella del 
Profeta. Lo perseguitò ella dunque cosi vivamente 
che fu costretto di nascondersi nel deserto , in cui 
Dio si prese cura di condurlo sicuro , e di farlo ali- 
mentare da un Angelo per lo spazio di quaranta gior- 
ni. Venne egli a Damasco per ordine di Dio che gli 
apparve sopra il monte Oreb, ove gli cemmisedi anda- 
re a consacrare Azaelio in re di Siria, e Geu in re d' I- 
sraelle. Avendo il Profeta trovato nel suo cammino 
Eliseo che lavorava ne' campi, lo coperse del suo 
mantello riempiendolo così del suo spirito di profe- 
zia. Intanto continuava Acabbo sempre più le sue vio- 
lenze , e volendo dilatare i suoi giardini con inclu- 
dervi una vigna che apparteneva a Nabot , fece per 
suggestione della crudel Jezabelle assassinare quel- 
V innocente, perchè ricusava di cedergliela. Elia pie- 
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disie ad ambediic che in vendetta di cosi enorme de- 
litto, i cani bentosto beverebbero il sangue dell' uno , 
e mangerebbero le carni dell' altra. Così fu, poiché 
essendo rimasto poco dopouccisoAcabbo in una bat- 
taglia contro il re di Siria , furono veduti alcuni ca- 
ni lambire il di lui sangue, che gocciolava mentre 
portavasi il cadavere alla sepoltura. Successe ad A- 
eabbo il suo figliuolo Ocozia, ebe non tralignò dall' e- 
ducazione avuta da' suoisacrileghigenitori.Egliaveva 
regnato due anni appena, quando cadde da una fine- 
stra con percossa mortale. Avendo invialo a consul- 
tare sopra questo accidente l' idolo d' Accaron, Élia 
inviò per sua parie a rimproverarlo altamente di 
quella tua superstizione: ma questo principe ostina- 
to mandò cinquanta uomini armali, perchè sorpreso 
il Profeta, a lui lo conducessero. Scese il fuoco dal 
cielo sopra de' medesimi in quell'istante che furono 
per avvicinarseli, onde restarono lutti inceneriti. Di 
lì a poco sopraggiunta una seconda squadra fu nella 
stessa maniera della prima ridotta in cenere. U «o- 
mandante della teria, che Ocozia sempre più ostinato 
volle mandare, parlò da lungi a! sanlo Profeta con 
taato rispetto e sommissione ; che intenerito Elia si 
lasciò, senza resistenza, condurre al re infermo.Su- 
bito gli predisse che noa guarirebbe mai; ma che 
avendo posta la sua contìdenza nel falso Dio d' Ae- 
caron con dispregio del Dio de' suoi antenati, reste- 
rebbe di tanta empietà colla morte .punito. Morì in 
fatti Ocozia poco dopo, ed ebbe per successore il fra- 
tello Gioram. Dopo qualehe tempo Elia portandosi in 
altra contrada col suo discepolo Eliseo, sfese il suo 
mantello sopra il Giordano e divise queir" acque che 
ad ambedue dieder sicuro il passaggio. Appena giunti 
all' altra riva, discese dall' alto un carro infuocato in 
cui venne accolto il sanlo Profeta, il quale fu così Ira- 
sportato in cielo , nel mentre che il suo discepolo era 
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pmasio estatico per un prodigio così stupendo. La- 
sciò Elia ad Eliseo il suo mantello, e gì' impetrò il 
suo doppio spirilo, conforme dal suddetto discepolo 
gli era stato prima con grande istanza richiesto. 




LXXIX. ELISEO 
E suoi prodigj 

Re di Giuda, Jnsafat anni 2S. Joram C. Ocozia i. 
Re d' Israel*. Jorani anni 13. " 



Rivestito Eliseo delmantellodi Elia passò di nuo- 
vo il Giordano a piedi asciutti col medesimo pro- 
digio cel quale V aveva di già valicato in compagnia 
del suo maestro, non avendo fatto altro, che spiegare 
sul margine del fiume quel sacro vestimento. Di là 
trasferitosi a Gerico raddolcì I' asprezza delle acque 
di quella città gettando un poco di sale nella loro 
sorgente. Passando poi per la città di Betel , una 
truppa di piccoli fanciulli si mise a perseguitarlo con 
insolenze e con grida così importune che il profeta 
fu costretto di maledirli, e nello stesso tempo uscen- 
do due orsi da una selva, ne divorarono quarantadue. 
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In quel tempo Gioram re d' isdraele essendosi colle- 
gato con Giosafat re di Giuda, conduceva control 
Moabiti un poderoso esercito, ne! quale si trovavano 
in persona quei due medesimi re. Marciando quelle 
truppe per un deserto sterilissimo fu chiamato Eli- 
seo, ed egli unicamente in riguardo del re fedele, 
fece scaturire con un miracolo per tutta 1' ampiezza 
di que' luoghi aridi una quantità di ruscelli che ab- 
bondantemente ristorarono quel numeroso esercito. 
Questo ridusse a tale estremità il re di Moab, che 
assediato nella città sua dominante, di propria mano 
sacrificò a' suoi Bei il suo primogenito sopra le mura, 
e questa si disperata risoluzione pose tanto orrore 
Dell' animo degli assediali cheabbandonarono tosto la 
piazza. Da un altra parte una povera vedova Tu libe- 
rata dalia persecuzione dei suoi creditori co! mezzo 
del caritatevole profeta, che moltiplicò prodigiosa- 
mente un poco di olio eh* ella aveva in casa in tanta 
quantità che potè pagare tutti i suoi debiti con auello 
che vendè, e col rimanente sostentare per lungo 
tempo la povera sua famiglia. Un altra donna Sima- 
mite fu parimente liberata per mezzo delle preghiere 
di Eliseo dall' obbrobrio della sua lunga sterilità. Morì 
però poco dopo il figliuolo ottenuto; ma accorse il 
profeta ed essendosi sleso sopra il piccolo corpo dftl 
morto fanciullo; come appunto in simile occasione 
aveva operato il buon suo maestro Elia, lo risuscitò. 
Fece inoltre che un poco di farina servisse di con- 
travveleno ad una vivanda attossicata da erbe vele- 
nose, della quale per ignoranza era slata imbandita 
la mensa dei figliuoli dei profeti. Indi moltiplicò ii 
pane in tanta quantità che ne avanzò mollo, dopo es- 
sersene una grandissima moltitudine dì popolo satol- 
lata. Ma fra tutte le meraviglie eh' egli operò, una 
delle più cospicue fu senza dubbio il guarire Naaman- 
no dalla lebbra che lo affliggeva. Era questi il gene- 
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rale degli eserciti del re di Siria, che alla fama dei 
gran prodigi di Eliseo, che da per tutto risuonava , 
i' incamminò con pomposa comitiva ad implorare il 
di lui soccorso. Non Tolle il Profeta nemmeno veder- 
lo, ma gii mandò a dire che bastava eh' egli andasse 
a lavarsi sette volte nel Giordano. Prendendo Naa- 
manso per un dispregio questa breve risposta del 
Profeta, voleva senza farne altro ritornare dond' era 
partito; quando i suoi confidenti avendolo persuaso 
di fare quello che gli era stalo prescritto, non ebbe 
si tosto adempito 1' ordine che si trovò perfettamente 
rimesso nella primiera salute. Voleva allora quel ge- 
nerale riconoscere con ricchi presenti la grazia ri- 
cevuta dal Profeta; ma Giezi servo di Eliseo, veden- 
do con rammarico come il suo padrone assolutamente 
li ricusava fattosi dare di nascosto una somma con- 
siderabile, il Profeta nel punto stesso feee passare la 
lebbra del risanalo Naamanno sopra Giezi e sopra la 
sua famiglia. Persuaso intanto il re della Siria che il 
solo Eliseo attraversava tutte le sue intraprese con- 
tro il nemico Gìorsm re d* Israele, inviò alcune trup- 
pe per investirlo , e per imprigionarlo nella città di 
riothan. Queste genti, a cui era sconosciuto il Pro- 
feta, si lasciarono da lui medesimo condurre sino in 
mejzo della città di Samaria , ove si trovarono espo- 
ste in tal modo alla discrezione de' loro nemici. Vo- 
leva Gioram che in queir istante restassero trucida- 
te, ma oppostosi Eliseo, dopo d' averle fatte lauta- 
mente trattare , le rimandò al loro buon viaggio. 11 
re della Siria invece di rimanere convinto dal cor- 
tese trattamento , ritornò egli stesso alla lesta d' un 
possente esercito , e ridusse a si crudele estremità i 
Samaritani, che alcune madri per vivere furono co- 
strette a cibarsi delle carni dei loro slessi figliuoli. 
Si doleva di ciò col Profeta il re Gioram, ma fu dallo 
stesso assicurato che 1' assedio sarebbe bentosto con- 



Digiiized Dy Google 



(153) 

Irò ogni apparenza disciolto. Così appunto seguì, poi- 
ché il campo de' nemici fu assalito una notte da ter- 
rore tanto grande ed improvviso, che dissipatosi da 
se slesso abbandonò fuggitivo intieramente le trincee, 
onde la mattina seguente gli abitanti della citta di 
Samaria trovarono di che arricchirsi colle spoglie 
siriache. 4. Libro de' re cap. 3. 4. 5. ec. 




LXXX. JfiZABELLE PUNITA 
E divorata (fai Cani. 

Be-jli Giuda. Ocozia anni 1. Alalia lì. 

Re d' Israele. Joram anni 12. Ichu 18. Ioacas 17. 



Vedendosi il santo reGiosafat oppresso dalla vec- 
chiezza, fece coronare avanti; di morire su» figliuo- 
lo Gioram , il quale posti in dimenticanza i pietosi 
esempi di si buon genitore, sì diede ben presto in 
preda alle superstizioni idolatre che dalla moglie A- 
talia figliuola del sacrilego Acabbo,era stato persuaso 
d' abbracciare. Dopo la sua morte, Ocozia suo figliuo- 
lo essendo stato assunto' alla monarchia di Giuda 
fece alleanza con Gioram re d' Israele suo zio maler- 



Digitized by Google 



(154) 



ho. Allora Gehu , consacrato re da uno de' discepoli 
di i'.lìseo, dovendo per ordine di Dio far perire tutta 
la famiglia di Acabbo, si portò ad investire il re d' I- 
sryeie ed il re dì Giuda, che si erano uniti insieme 
nella città di Gesraele. Gioram ancorché infermo, vo- 
lendo ributtar personalmente il nemico, spintosegli 
innanzi accompagnato da Ocozia,fece seguire il com- 
battimento nel campo medesimo di Nabot, quando 
colpito da una freccia, finì mìseramente i suoi giorni. 
Ocozìa parimente fuggendo trovò chi gli diede la 
morte, e Gehu ne fece portar il cadavere nella città 
di Gerusalemme. Dopo così segnalata vittoria Gehu 
entrò trionfante in Gesraele, che gli apri volontaria- 
mente le porle. L' empia Jezabelle che quivi era ri- 
masta, lusingandosi che le restasse ancora tanta bel- 
lezza onde potesse allettare gli sguardi del re vitto- 
rioso, pomposamente vestita si pose ad una finestra 
che guardava sopra la strada per ove passava Gehu 
trionfante. Appena l' ebbe osservata, che deridendola 
comandò che fosse gettala da quella finestra ; onde 
incontanente gli ehnucbi della regina medesima ub- 
bidienti la precipitarono sopra la strada, dove il suo 
corpo fu squarciato in pezzi e calpestato da' piedi 
de' cavalli. Ritornarono bensì le genti del re indi a 
poco a cercarla per darle sepoltura in riguardo al 
rispetto che Gehu voleva rendere al carattere regio 
nella persona di quella sventurata, ma si trovò che i 
cani 1' aveano già divorata, cosicché altro più non 
restava che 1' estremità de' piedi e delle mani, ed il 
nudo cranio, come appunto aveva predetto Elia. Or- 
dinatosi poi da Gehu una esattissima ricerca di tutti 
i figliuoli di Acabbo per farli morire, i principali 
abitanti di Samaria ne scannarono di propria mano 
settanta per compiacere al loro nuovo regnante. Indi 
fece convocare tutti i falsi sacerdoti di Baal nel tem- 
pio di quel Dio bugiardo. Coloro speravano di rice- 
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vere da Gelili gli stessi buoni trattamenti che aveano 
ricevuti per lo innanzi da Jezabelie , perlocliè nep~ 
pur «no lasciò di ritrovarvi»!, e si lusingavano che 
lalororeligione sarebbe restituita nello splendore in 
cui era stata sotto il regno precedente. Ma s' ingan- 
narono ben altamente poiché a tutti fu tagliata la le- 
sta per ordine del re, che pareva non avere più altro 
a cuore che il ristabilimento del culto del vero Dio 
in Israele. E pure ricadde anch' egli ben tosto in tutte 
le profanazioni de' suoi predecessori, e morì poscia 
nella sua empietà. Dall' altra parte 1' ambiziosa Ata- 
lia , (figliuola di Acabbo, vedova di Gioram :e di 
Giuda e madre di Ocozia, ucciso di recente nella bai- 
taglia di Gesraele ) fece morire tutti i figliuoli di 
questo ultimo principe per regnar in luogo loro. Il 
solo Gioas più giovine di tulli fu salvalodaquel ter- 
ribile macello da Giosaba sua zia paterna, moglie del 
gran sacerdote Giojada, il quale lo fece nutrire nel 
tempio. Appena giunto all' età di selle anni. Gicjada 
lo mostrò al popolo, che riconosciutolo per suo legit- 
timo signore fece morire 1' ava sua Atalia per meglio 
assicurare la corona a questo infante di lei nipote . 
Avendo verso quel tempo il profeta Eliseo terminati 
i suoi giorni, successe che un corpo morto, per av- 
ventura posto nel di lui sepolcro , risuscilò subilo 
eh' ebbe toccalo I' ossa del santo profeta. Il giovine 
re Gioassi applicò subito, mercè de' consigli del savio 
Giojada, a ristabilire dappertutto la vera religione, e 
a ristorare ed arricebire il tempio di Gerusalemme ; 
ma dopo la morte di quel gran sacerdote, scordatosi 
delle sue sante istruzioni, passò agli eccessi ed alle 
profanazioni de' suoi antenati. Il gran Sacerdote Zac- 
caria, figliuolo e successore di Giojada , non potè a 
meno di fargliene le più amorevoli e salutari ammo- 
nizioni ma questo all' opposto lo irritarono a segno 
che fece lapidare il S. Pontefice fra il tempio e 1' al- 



Digitized by Google 



(156) 

tare. Avendogli un sacrilegio si enorme attirala la 
maledizione di Dio, Gioas oppresso da ogni sorta di 
malore fu vinto, preso e cosi maltrattato da' Siriaci 
che dopo aver sofferto per qualche anno dolorosis- 
simi mali , alfine trucidato da due de' suoi dome- 
stici restò , a titolo di somma vergogna, anche pri- 
vato della solita sepoltura de' re. 

La Città di Cartagine fu fabbricala in questa tempo dalla 
regina Di don e. 




LXXXI. GIONA 
E me mirabili avventure. 



Re di Giuda. Gioaa anni io. Amasia 29. 

Ite d' Israele. Gehu anni 28. Gioacas anni 16. Gcroboamo \h t 

Verso questo tempo Dio cornandosi Profeta Gio- 
na di andare a predire alla famosa Ninive , metro- 
poli dell' Impero degli Assiri, che voleva distruggere 
quella loro città per abolire le esecrande abbomina- 
zioni che in essa si commettevano. Non avendo Gio- 
na coraggio bastante ad eseguire un tal ordine, fug- 
gendo s' imbarcò per andare nella Cilicia, quasi che 
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in tal guisa pensasse di poter sottrarsi alia vista del 
suo Signore. 11 vascello sopra cui navigava fu ben 
presto agitato da una furiosa burrasca; e i marinari 
persuasi che qualche gran reo si trovasse tra loro , 
e cagionasse un cosi improvviso pericolo, trassero le 
sorti le quali caddero sopra Giona. Il Profeta conob- 
be allora quanto fosse vano il persuadersi di poter 
iscansare F ordine di Dio, perlochè da se medesimo 
si offerse di esser gettato nel mare come il solo col- 
pevole , a cagione della insorta tempesta. Appena 
precipitato nel mare , una balena in quello stesso 
istante si presentò ad ingoiarlo , e subito successe 
alla tempesta la calma. Stette Giona tre giorni e 
tre notti nel ventre dell' orribile mostro, in cui ri- 
conoscendo con quanta bontà Dio prendeva cura di 
lui, recitato un cantico in rendimento di grazie , fi- 
nalmente fu vomitato sopra la spiaggia. Ricevuto poi 
ancora un secondo ordine che gli confermava it pri- 
mo, si trasferì senza indugio a predicar nella piazza 
di Ninive contro gli eccessi indegni di quegli abitanti 
ai quali predisse, che nel termine di quaranta giorni 
prossimi, tuttala loro città sarebbe intieramente di- 
strutta, i Niniviti spaventati dalla minaccia ascoita- 
rono.con tutta riverenza la voce del santo Profeta e 
si sforzarono di pacificare lo sdegno di Dio con una 
penitenza pronta e salutare. Fu questa generalmente 
eseguita dai più grandi sino a' più piccoli con un ri- 
goroso universale digiuno, e fu primo il re a persua- 
derli col suo esempio. Le lacrime e le preci di un 
popolo cosi numeroso riuscirono tanto grate a Dio, 
che revocò la sentenza della loro distruzione in gra- 
zia del pentimento. Ritirassi intanto il Profeta in 
qualche distanza fuori delle mura della città, ivi at- 
tendendo V esito della sua predizione. Egli si pose 
al coperto sotto una capanna di foglie da lui costrutta, 
la quale da Dio fu aumentata di un grande albero 
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frondoso cresciuto prodigiosamente in una sola notte 
per metterlo in sicuro dal sole eh' era ardentissimo 
in quella stagione. Vedendo poscia Giona, die dopo 
spirati quaranta giorni, la città si manteneva an- 
cor tuttavia nello slato di prima, n' ebbe sensibilis- 
simo dispiacere, temendo che Ninive non solo, ma 
pure altrove sarebbe per lo innanzi tenuto per un 
falso profeta , a segno che ardi dolersi del mede- 
simo Dio, Allora fu. che I' albero che Io copriva, 
offeso da un piccolo verme nella radice , seccossi 
e lasciò Giona esposto alla veemenza del sole , il 
che somma afflizione gli accrebbe. Perche dunque, 
o Giona (gli disse allora il Signore ) devi tu tanto 
affliggerli per aver veduto seccarsi queir albero che 
non ti è costato fatica veruna in piantarlo e colti- 
varlo! e ti sembrerà poi tanto strano che io abbia 
usata clemenza verso un si gran numero d' inno- 
centi stati in procinto di esser mescolati co' colpe- 
voli nella distruzione di Ninive ? Non sono eglino 
opere delle mie mani? Giona da ciò conobbe la mi- 
sericordia di Dio non essere inferiore alla sua giu- 
stizia, allora che non ce ne rendiamo indegni con 
la durezza del cuore, e con l'ostinazione nel peccare. 

Il celebre Licurgo viveva nel Irmpo slesso di (ìionà Sar- 
danapolo , clic regnata in Ninive , dalosi ad un' estrema dis- 
iolulezza , I" anno 3278 fu costretto ad abbruciarsi > ivo con 
le sue concubine , per non cader nelle mani de' suoi sud- 
diti sollevati. Il sacrilego Silvio, dclto altramente Allado, duo- 
decimo re de' Latini cominciando da Enea, si annegò nel Te- 
vere e il . figliuolo Aventino fu suo successore. Cavano fu pa- 
rimente il primo re de' Macedoni , verso gli anni del mondo 
89&0. Proca un decimo re degli Albani , lasciò il regno a 
K unii t ore suo figliuolo, che da Amulio suo fratello gli Tu 
usurpalo, linea Silvia figliuola del primo fu obbligata di farsi 
vestale verso gli anni 32511. Ella parlari dopo dm' gemelli, 
che" fondarono la città di Uoma. litio in quel tempo ristabi- 
lì i giuochi Olimpici , c si cominciarono allora a computa- 
re le OLIMPIADI. 



Dlgiiized by Google 



LXXXn. ACHAZ 



// più empio dei re di Giuda. 

Rt di Giuda. Amcsia anni 29. Ozia 52. Gioatan 1G. A- 
chaz 1G. 

Re d' Israele. Gero boa mo II. 41 anno. Zarrhfria m?si 
6. ScLo mesi I Manachcm «udì lo. t'aci'ja 2. Kncoa 3ti. 

Dopo la morte di Gioas re dì Giuda successe il 
figliuolo Amasia che fei'e morire gli uccisori del suo 
genitore. Vinse egli dipoi gì' ldiimei; ma a vendo adora Li 
i loro idoli fu abbandonato dal Signore, chepoco dopo 
lo diede in preda al re u' Israele Gioas, ii quale attac- 
calo da lui senza ragione,evintolo,locondusse prigio- 
niero nella di lui stessa città di Gerusalemme , della 
quale egli fece atterrar quallrocroto cubiti di mura- 
glia dopo di averla saccheggiata. Qualche tempo dopo 
Amasia, già tributario di Gioas, fu ucciso dai propri 
sudditi perchè la sua cattiva condotta lo avea reso o- 
diosissimo,e glisucresse il figlio Ozia detto altramente 
Azaria. Nel principio del suo regno fu costui fortu- 
nato in tutte le sue intraprese, attesoché non imita- 
va se non i buoni esempi che gli avea dato il padre 
quando temeva Dio, reggendosi inoltre sopra i saggi 
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avvisi di buoni consiglieri e dei proreti. Cosi restò 
vittorioso di tutti i suoi nemici, e riparò le rovine 
che dalle guerre precedenti restavano a Gerusalem- 
me; fino a tantoché un giorno avendo tentato di u- 
surparsi l' ufficio di sacerdote, e volendo offerire l' in- 
censo nel tempio, Dio lo puni all' improvviso con 
una lebbra schifosa, che non solamente lo allontanò 
dal commercio degli uomini, ma Io costrinse a ceder 
il governo a suo figliuolo Gioathan. Questo principe 
nel progresso del suo governo resse lo stato con 
molta saviezza e pietà, indi succeduta infelicemente 
la morte di suo padre, fu il terrore de' nemici, e 1' a- 
more dei popoli per sedici anni continui del regno 
suo. Gii successe il figliuolo Acaz, molto però diverso 
dal padre, non essendo mai stato il regno di Giuda go- 
vernato da re così empio come era costui. Dall' altro 
canto Geroboamo secondo di questo nome , re di 
Israele, aveva avuto per successore il suo figliuolo 
Saccheria dopo un interregno di dodici anni. Un 
suddito ribelle nominato Satlo gli rapi la corona e la 
vita dopo dieci mesi di regno: ma questo iniquo fu 
poi parimente trucidalo da un altro ribelle nominato 
Manae, il quale regnò da tiranno per dieci anni in 
Israele. Faceia figliuolo di Manae successe a suo pa- 
dre; ma Facea, pure altro ribelle, avendo ammazzato 
Faceja che aveva regnato soli due anni, occupò H 
suo dominio. L'empio Acliaz^re di Giuda fece guerra 
contro questo Faceta, e ne restò vinto; e sebbene a- 
vesse il sacrilego Achaz sentita la mano di Dio pe- 
sante sopra di sé per it successo funesto delie armi 
sue contro i Siri, non volle giammai rientrar in se 
stesso per istornare i fulmini che lo percuotevano, 
e che di peggio ancora lo minacciavano. Faceja gli 
uccise cento ventimila dei suoi sudditi, e ne condus- 
se duecentomila schiavi in Samaria; i quali nel prin- 
cipio furono trattali con moka crudeltà,, ma per le 
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rimostranze del Profeta Gbed /finalmente i vincitori 
si mitigarono , e rimisero in libertà tutti quei pri- 
gionieri. Allora Achaz in Tece di ricorrere a Dio, 
ricorse agli Assiri, i quali non pensarono ad altro 
chea prevalersi di questa alleanza per rapir quanto 
gli restava ancora di ricchezze. Era costui tanto cie- 
camente attaccato al falso culto degP idoli che dop© 
d' aver consacrato il proprio figliuolo all' altare di 
Moloch, ordinò che si chiudesse H tempio del Dio 
vivente, per impedire che alcuno non 1' adorasse, e 
fece alzar dappertutto altari ai vani suoi simulacri. 
Pose in loro tutta la sua confidenza, malgrado le ri- 
prensioni spesso fattegli da Isaia, quel gran Profeta, 
la cui eminente virtù e regia nascita dovevano nel!' a- 
nimo di quel empio inspirare riverenza e pentimen- 
to. Persistendo ostinato sempre più nelle enormi sua 
scelleraggini, mori al fine nel colmo delle iniquità 
dopo un regno di sedici anni. Fu allora che colla 
morte di quel tiranno il popolo fedele cominciò a 
respirare mercé la saggia condotta di Ezechia suo 
figliuolo e successore, il quale foce che andassero in 
dimenticanza le oppressioni, e Y empietà di Achaz, 
facendo in ogni luogo fiorire la vera religione, e ri- 
parando colla prudenza, e colla sua grande eqiìta, 
le violenze ed i sacrilegi del padre. 

In quel tempo Roma fu fondala, c Romolo fu il primo re. 
I Lacedemoni ni i Messcni cominciarono una guerra che du- 
rò 2o anni, ed Ancliia disceso da Ercole fondò la città di Si- 
racusa. 
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Ed il suo fedri ministro Isaia. 

Iti di Giuda. Ezechia anni 59.— Re <f Israele. Osea anni 18. 

L'applicazione maggiore di quel grandeebuon 
re fu di far demolire lutti gli altari profani, e tutti 
gì' idoli delle false divinità, delle quali i suoi pre- 
decessori avevano riempiuto il regno di Giuda, e pe- 
rò Iddio lo prolesse in un modo particolare sin dal 
priucipìo del suo regno. Si liberò egli felicemente 
dall'oppressione degli stranieri, e dal tributo solito 
pagarsi annualmente dai suoi antecessori agli Assiri 
iodi si rese si temuto a' suoi confinanti, che non si 
trovò chi ardisse più disturbarlo. Osea re di Sama- 
ria, che avea occupato quel trono dopo d' aver ucciso 
Facea,nonfuavventurato comeKzechia; perchè volle 
ostinarsi nelP idolatria, che i suoi predecessori ave- 
vano in Israele iniquamente introdotta, Salmanassar 
re degli Assiri, cui Osea rifiutava di pagar il tributo, 
Tenne sopra di lui con un torrente di armati ; facen- 
dogli soffrire tutte le calamità in un assedio di tre 
anni, dopoi quali avendo presa e saccheggiala Sa- 
maria, condusse quel re con tulto il suo popolo pri- 



Diglrized by Google 



(163} 

gioniero a'Ninive, distruggendo così interamente il 
regno d' Israele, de! quale fa Osea 1' ullimo re. In- 
tanto i saggi consigli d' Isaia profeta , ministro fe- 
dele di Ezechia, furono quelli che resero floridissi- 
mo il suo governo, regnando quel buon re eoa Unta 
equità, che la scrittura asserisce non aver giammai 
il regno di Gitda veduto uè aranti, nè dopo di lui 
alcun regnante che gli si potesse paragonare. 11 santo 
Profeta lo andava tuttavia fortificando ne' suoi pru- 
denti disegni, ed avendogli promessa la particotar 
assistenza di Dio nelle sue intraprese, non tardò ella 
molto ad apparire visibilmente. Senacherib figliuolo 
di Salmanassar re dell' Assiria fece con insolenti mi- 
naccie intimare al re di Giuda che dovesse pagare il 
suo tributo. Apparve all' istante moltoperturbato Eze- 
chia , ma. lo assicurò Isaia, promettendogli che il 
gran Dio degli eserciti rivolterebbe le proprie forze 
degli infedeli contro loro Messi , di maniera che il 
re vide senza timore alcuno accamparsi la grande 
armata degli Assirj a piedi delie sue mura. Non ebb« 
bisogno per combattere che dell' ardore delle sue o- 
razioni, poiché avendole Iddio esaudite, inviò nel 
campo nemico l'Angelo sterminatore, che in una sola 
notte uccise cento ottantacinquemila Assirj. Nel sor- 
ger che fece Senacherib la mattina del suo riposo, 
veduta la strage orribile delle sue genti, fu assalilo 
da si fiero terrore, che se ne fuggi correndo a bri- 
glia sciolta sino a Ninive, dove qualche tempo dopo 
due dei suoi figliuoli divenuti suoi carnefici lo scan- 
narono. Liberato Ezechia per si gran miracolo da 
queir assedio. Dio volle far prova della di lui co- 
stanza, inviandogli una grave infermità, della quale 
lo avverti Isaia, che non potrebbe riaversi. Ma quel 
buon re tanto pregò, che fece rivocar la sentenza, di 
sorte che il profeta gli predisse che in tre giorni sa- 
rebbesi risanato, e per fare, che costantemente spe- 
rasse in ciò che diceva, operò nel punto medesimo 
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un nuovo prodigio, facendo che a \ isLn del re 1' om- 
bra del sole retrocedesse sopra un orologio, La fama 
di quei prodigio, divulgatasi d' ogni intorno, sino da 
Babilonia vennero ambasciatori di quel re a felici- 
tarlo. Ezechia mosso da un sentimento di vanità non 
potè trattenersi dall' esporre ai loro occhi tutto ciò 
che aveva di piò raro e di più prezioso nella sua reg- 
gia. Questa vanità spiacque tanto al Signore, che gtì 
fè dal suo profeta presagire, che tatti que' tesori gli 
sarebber ben tosto rapili dai medesimi Babilonesi 
verso i quali si era mostrato cosi vanaglorioso, e che 
di più i suoi figli medesimi servirebbero in qualità 
di eunuchi noi palazzo del re di Babilonia, Riconobbe 
Ezechia incontanente il suo fallo.Dio toccato dal sin- 
cero suo pentimento differì 1' esecuzione di tale pro- 
fezia , sino dopo la morte di quel buou re , che di là 
a cinque anni successe, 4. L. de' re, c. 18, 19, 20, «e. 




LXXX1V. TOBIA 
Tanto il vecchio quanto il giovane. 



Re di Giuda. Ezechia regnò anni 39. 
Ri f I tracie. Osca ultimo re. 

Tra il gran numero dei prigionieri che Salma- 
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nassar condusse a Ninive dopo la conquista di Sama- 
ria, eravi ud santo uomo nominato Tobia, cui la cor- 
ruzione de' suoi paesani non aveva in conto alcuno 
depravato. Sino da' nemici era rispettata la sua virtù, 
cosicché il re medesimo gli permise di andare libera- 
mante in qualunque luogo avesse volato. Questo uo- 
mo caritatevole non si prevalse di tal favore, che per 
occuparsi intieramente a consolare e sollevare gli 
animi de' suoi fratelli che gemevano in quella penosa 
cattività. Distribuì loro persino i regali, de' quali da 
Salmamssar era stato gratificato ; e la sua pietà si 
•tese sino sopra i morti, prendendosi la cura di sep- 
pellirli colle proprie mani con molta fatica , e con 
altrettanto pericolo. Imperciocché Senacherib figli- 
uolo e successore di Salmanassar, sdegnato dell' in- 
combenza uffiziosa che Tobia si prendeva de' poveri 
Israeliti ormai trattati come schiavi, fece provare al 
santo uomo insuperabili difficoltà nel continuare i ca- 
ritatevoli esercizi intrapresi. Gli amici suoi e la stessa 
sua moglie lo biasimavano, vedendolo massimamente 
ridotto ad' un' estrema povertà per far bene ai suoi 
patriotti: anzi Dio permise per cumulo delle sue di- 
sgrazie, che lo sterco di una rondinella , gli cadesse 
mentr' egli dormiva supino sopra gli occhi, e lo ren- 
desse affatto privo di vista. Trovandosi in istato si 
miserabile senza aver di che sussistere, ordinò all' u- 
nico suo figliuolo, che aveva il suo stesso nome , di 
andare a Rages per chiedere ad un Israelita nominato 
Gabelo dieci talenti, i quali Tobia per lo innanzi gli 
avea cortesemente prestati. Cercava il giovane Tobia 
una guida per fare speditamente quel viaggio, quando 
1' Angelo Raffaello, nascosto sotto la figura di un gio- 
vine delta sua età, sotto nome di Azaria se gli offerse 
di accompagnarlo. Passato il primo giorno del lor 
viaggio, lavandosi Tobia le piante soprala riva del 
Tigri, restò altamente spaventato alla vista di un gran 
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pesce che gli si accostava , e che pareva venisse per 
divorarlo. Ma V Angiolo assicurandolo, gli soggiunse 
che prendesse senza Umore quel pesce, e lo aprisse ; 
indi serbato il fegato, il cuore ed il fiele , si valesse 
del resto per cibarsene nel lungo viaggio. Giunto in- 
tanto alla casa di Raguel, eh' era uno de' più prossimi 
parenti di Tobia, vi furono con ogni cortesia ricevuti. 
Aveva Raguel una sola figliuola sì sventurata, che di 
tette mariti l' andopo l'altro sposati, alcuno non ave- 
va potuto andar esente dal furore di un demonio che 
nella prima notte delle loro nozze tutti gì' area sof- 
fogati. L'Angelo nondimeno persuase il giovane To- 
bia di chiederla in matrimonio, e sopra la sicurezza 
data a Raguel, che Pio cosi comandava, fu stabilito 
il contratto. Quei due giovani sposi avendo passata in 
orazione la prima notte dei loro sponsali, abbrucia- 
rono una gran parte del fegato del pesce, secondo il 
consiglio dell' Angelo, e stacciaron iti tal guisa il de- 
monio micidiale da quella camera. Trascorse dagli 
«posi le due susseguenti notti ancora santamente 
in preghiere e in continenza, furono poi sempre feli- 
cemente preservati da cgni accidente. Dopo la cele- 
brazione di quelle nozze f Angelo essendo ritornato 
dall' abitazione di Gabelo, ove s' era offerto di andar 
a riscuotere quanto doveva , avverti Raguel eh' era 
tempo d' inviare gli sposi dov' era il vecchio Tobia. 
Stabilita da Raguel la dote alla figliuola, colla cessio- 
ne della metà dei suoi beni, le fu permesso di segui- 
re il marito , onde ben presto giunse alla casa del 
suocero. Questo buon uomo oltre alla consolazione 
di abbracciare il figliuolo e la nuora , ebbe ancora 
quella di riacquistare la vista. Lo che avvenne dopo 
che per avviso dell' Angelo il giovine Tobia gli ebbe 
unti gli occhi col fiele del pes: e che conservava. Per 
tanti e così segnalati benelìzj non sapeva come con- 
traccambiare l'attenzione di quella guida maraviglio- 
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sa che stimavano sempre essere Azaria; ma T Angelo 
alfine essendosi manifestato, ed avendo perciò in essi 
cagionata unasomma ammirazione e sorpresa,dispar- 
ve dopo aver loro lasciate molte istruzioni santissi- 
me. Rinvenuti che furono dallo stupore , che durò 
loro tre ore, resero grazie infinite a Dio per effetti 
tanto visibili di sua bontà: e il vecchio Tobia, essen- 
do vissuto ancora quarantun' anno in gran pace colla 
sua famiglia, mori santamente infelicissima vecchiez- 
za, e lasciò il figliuolo erede de' molti suoi beni, della 
sua pietà, e di tutte le altre virtù. Ubro di Tobia. 




LXXXV. GERUSALEMME DISTRUTTA 



Dopo dieci anni di Assedio. 

Jl< di Giuda. Manasse anni 55. Amon 2. Iosta anni 31 loa- 
c»s mesi 3. loachimo anni 11. Iaconi» mesi 3. Scóncia alluno re 

Manasse, figliuolo di Ezechia , avea dodici anni 
allora che dopo la morte di suo padre fu riconosciuto 
per re di Giuda. Ma invece di calcar virtuosamente 
la strada del suo predecessore, ristabilì d' ogni in- 
torno il culto dogi' idoli, ed esercitò sopra i suoi sud- 
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fìlli ogni sorta di crudeltà a segno tale, che fece di- 
videre in due parti it Profeta Isaia con una sega di 
legno. Dio irritato da si atroci delitti abbandonò quel 
perverso principe agli Assiri, che dopo avere desolali 
i suoi stati lo condussero incatenato a Babilonia. Op- 
presso da tante disgrazie , Manasse ritornò in se stes- 
so e meritò che il Signore mitigato dalia sincera sua 
penitenza, io rimettesse sul trono, dove mori in pace 
dopo un regno di cinquantacinque anni. Amon suo 
figlinolo non fu imitatore , che dei delitti del padre, 
cosicché avendo regnato appena due anni restò da 
alcuni sudditi trucidato. II popolo tuttavia punì di 
morte i di lui uccisori, e riconobbe in suo luogo il 
figliuolo Giosia di età allora di soli anni otto, il quale 
cresciuto ristabilì il cullo del vero Dio, servendosi 
per norma degli esempi religiosi di Ezechia suo bi- 
savolo. Nel tempo dì onesto re Gioas , fu ritrovato il 
Deuteronomio eh' ei fece leggere a tutto il popolo, e 
sintanlo che egli visse ne restarono adempiute fedel- 
mente tutte le ordinazioni. Fece oltre a ciò celebrare 
una Pasqua la più solenne che si fosse dopo Samuele 
solennizzata. Giosia avendo qualche tempo dopo con- 
dotte in persona un soccorso considerabile al re di 
Egitto, rimase uccìso iu battaglia, e fu da tulio il suo 
popolo infini lamenlecompianlo. Suo figliuolo Gioacas 
regnò poco tempo dopo di lui , perchè fu deposto dal 
re di Egitto, il quale condottolo seco prigione costi- 
luì in di lui luogo Eliacimo fratello di Gioacas con 
obbligo che mutasse nome, e si chiamasse Gioachi- 
no. Questo fu subito attaccato da Nabucodònosor re 
di Babilonia, che se lo rese tributario , il qual giogo 
volendo egli scuotere dopo tre anni, fu da ogni parte 
combattuto, e in Babilonia alla fine prigioniere con- 
dotto. Cetonia figliuolo del medesimo Gioachino non 
essendo inen perverso del padre, fu anche altrettanto 
infelice. Nabucodònosor desolò i suoistali, saccheggiò 
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Gerusalemme, spogliò il tempio, caricò lui di catene 
e fece riconoscere in suo luogo Sedecia suo zìo, non 
meno empio di quelli, che Y avevano preceduto. Il 
profeta Geremia si era inutilmente sforzato di rap- 
presentare cosi a lui, come al suo popolo , che col- 
T esempio del re commetteva ogni sorta di abomina- 
zioni, quanto dovessero temere i giudizj di Dio, cui 
tanto irritavano. Essi però in luogo di profittare di 
avvertimenti si salutari, fecero precipitare il Profeta 
in ua pozzo , d' onde fu poi estratto ; ma finalmente 
la loro iniquità li fece arrivare al colmo delle disav- 
venture. Nel decimo anno del regno di Sedecia , Na- 
bucodònosor si portò nuovamente ad assediar Geru- 
salemme, le fece soffrire per due anni di assedio ca- 
lamità indicibili , ed alfine la superò di assalto. Sede- 
cia si era salvato , ma' preso ben tosto gli fe il vin- 
citore trucidare sotto agli occhi due suoi figliuoli ; poi 
fattegli trar le pupille , lo mandò carico di catene in 
Babilonia. 11 palazzo reale fu ridotto in cenere , il 
tempio saccheggiato e profanato, e Gerusalemme in- 
teramente sconvolta e distrutta. Il santo Profeta Ge- 
remia aveva indarno predette e deplorate cotante 
miserie nelle sue lamentazioni , e Baruch suo disce- 
polo si era parimente , e senza frutto affaticato di se- 
condare il suo zelo , mentre tutto il regno di Giuda 
dovea cosi perire stante le sue infedeltà verso Dio. 
Non vi restarono che pochi miserabili all' intorno delle 
rovine di Gerusalemme; tutti gli altri Giudei essen- 
do stali condotti schiavi in Assiria , Godulia ebbe la 
cura di governarli. 1 Profeti Geremia e Baruch eran 
con essi; ma Ismaele avendo poco dopo trucidato Go- 
dolia , ed essendosi rifugiato in Égitto , la maggior 
parte dei Giudei vollero andare con quel tiranno, 
ed i Profeti slessi furono obbligali a seguirli , ancor- 
ché loro annunciassero che ben presto i Babilonesi 
tratterebbero 1' Egitto come avevano poc' anzi fatto 
8 



Digitized by Google 



(170) 

alla Giudea. Intanto Evilmerodach, dopo la morte 
del re Nabucodònosor suo padre, ebbe compassione 
del vecchio Gioachimore dei Giudei , che languiva 
da vent' anni in prigione ; onde gli restituì le inse- 
gne della sua dignità , lo lece sedere alla propria 
mensa, e lo ricolmò di ogni sorta di benefici. 




LXXXVL GIUDITTA 



Che recise la testa ad Oloferne 

Dopo che Nabucodònosor re d' Assiria ebbe vin- 
to Arfaxad re de' Medi, pose Oloferne alla testa di 
cento ventimila fanti e di dodici mila cavalli, coi 
quali acquistò, quasi senza resistenza veruna tutta la 
vastità de' paesi che traversavano, e non trovò se non 
i Giudei che avessero animo di difendersi. Assediati 
pertanto da Oloferne nella città di Betulia, li ridusse 
ben presto agli ultimi estremi : ma i digiuni e le ora- 
zioni che fecero armarono Dìo in loro favore , men- 
tre per divina ispirazione una giovine vedova si offerì 
di liberare que' suoi concittadini. Si chiamava ella 
Giù Ulta, e la di lei virtù non era inferiore alla sua 
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nascita ed alla sua bellezza. Dopo che ella gli ebbe 
incoraggiti colla promessa di un pronto soccorso, li- 
sci dì Betulia, tacendo però Usuo disegno, e senza 
trascurar cosa alcuna che potesse fare spiccar le gra- 
zie e la bellezza sua naturale, per secondare la gran- 
de sua intrapresa, si portò nel campo de' nemici con 
una sola serva. Le guardie più avanzate la fermarono, 
e trovatala bella e maestosa, la condussero al gene- 
rale che ne restò abbagliato e invaghito. Gii fece ella 
credere che il suo Dio 1' inviava colà per dargli presa 
tutta la perfida nazione de' Giudei, che non dovendo 
adorare altro che il vero Creatore 1' irritavano sem- 
pre più colle idolatrie : perloche ottenne la libertà 
di mangiare quelle sole vivande che le erano dalla 
sua legge permesse , e di portarsi ovunque voleva a 
fare le sue orazioni. Lasciatosi Oloferne totalmente 
prender da questo laccio, si diede in preda a questa 
sua nuova passione. Non trascurò alcuna cosa onde 
poter piacere a Giuditta, usando ogni sorta di com- 
piacenza e di buoni trattamenti , cosicché dopo quat- 
tro giorni fattala restar seco a cena, e trattandola 
con gran magnificenza bevèegli tanto che sì ubriacò, 
in quello stato diede ordine a suoi che solo con essa 
il lasciassero nel suo padiglione. Oppresso così dal 
vino, fu ben tosto in un profondo sonno sepolto, e 
allora la santa eroina, fortificatasi con una ardente 
preghiera a Dio, prese colla destra la spada di quel 
generale , dalla colonna del suo letto pendente, e 
coli' altra afferratigli i capelli, con due colpi V altero 
capo recise. Indi lasciato il tronco busto inviluppato 
nelle lenzuola, consegnò l' insanguinata testa alla ser- 
va, all' ingresso del padiglione in sentinella rimasta, 
che la ripose nel sacco che a tal effetto aveva recalo 
seco. Indi sotto pretesto di condursi alle solite pre- 
ghiere, usciron ambedue a traverso le trinciere ne- 
miche , e in poco tempo pervennero felicemente alle 
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porle della città di Betulia. Tutti i Giudei vi accorse- 
ro, e fattele entrare al lume di fiaccole accese, per- 
chè non era ancor giorno , esposero a pubblica vista 
T orribìl testa da Giuditta poco prima generosamente 
troncala. Rianimati quegli abitanti da un successo 
così impensato, appesero alle mura della città la te- 
sta di Oloferne, acciocché fosse nello spuntare del 
giorno dal campo nemico veduta. Dopo di che osser- 
vando che i soldati d' Oloferne erano per la perdita 
del loro generale rimasti confusi e atterrili , fecero 
una vigorosa sortita , e li messero agevolmente in 
fuga. Arricchitisi i Betutiesi delle loro spoglie, rese- 
ro grazie a Dio per la miracolosa liberazione; e da 
ogni intorno grandi testimonianze di riconoscenza 
furori fatte a Giuditta. Vollero farle dono di tutto ciò 
che di più ricco e prezioso avevano ritrovato nella 
tenda di Oloferne, ma ella lo accettò unicamente per 
consacrarlo a Dio nel tempio; e dipoi ritiratasi nella 
sua casa , non si vide più uscire , se non nei giorni 
festivi. Invecchiò cosi santamente sino all' età di cento 
cinque anni nella sua quieta ritiratezza, senza essersi 
giammai insuperbita dell' alta fama che 1' azione sua 
eroica aveva del nome suo divulgata in ogni angolo 
della terra. Libro di Giuditta. 

Aristodemo re de' Messcnj , accisa la propria figliuola per 
salvar il suo paese , disfece i Lacedemoni , e dopo sci an- 
ui Lormenlato da' rimorsi per la commessa uccisione, si am- 
mazzò da se stesso sopra il sepolcro della figliuola. Ilomolo 
essendo sparito, dopo di aver regnalo treni' olio anni , fu ado- 
ralo come Dio sullo nome di Quirino , e rio jut insinuazione 
di Numa suo successore. Tulio Ostilio successore, di Numa 
rianimò i Montani alla'guerra, prese la lillà di Alba, e la 
distrussi! , e nel corso di qui'sin l'it .Tra sedili il i'aiooso com- 
balliineulo degli Orazi. La Sibila invitila era intorno a quel 
tempo ncll' isola di Santo, onde fu poi nominala Samia. 
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LXXXV1I. DANIELE 



E sue mirabili spiegazioni 

Allora che Sedecia fu condotto in Babilonia , 
quattro giovanetti di regio sangue, che con essojui 
Furon fatti prigioni , tanto piacquero al re degli As- 
sirj, che li fece educare con modo e cura degna delia 
loro condizione. Daniele era uno dei quattro che piti 
si cattivò I' affetto di quel monarca , tanto più che 
avendogli Dio impartito il dono d' interpretare i so- 
gni , ne spiegò uno al re che tutti i maghi suoi non 
avevano saputo interpretare, perloché finì di acqui- 
sfarsi il regio favore. Nabucodònosor aveva veduto 
dormendo un altissimo simulacro con la testa d' oro, 
le braccia e il petto d' argento, il resto dì rame sino 
alle ginocchia , le gambe parte di ferro , e parte di 
creta, quando un sassolino staccatosi dall' alto di una 
montagna, e andato di repente a percuoter quel co- 
losso nei piedi, 1' aveva ridotto in polvere. La testa 
di oro, o sire, (soggiunse Daniele) è figura del vo- 
stro impero, al qin!e un inferiore dehbe succedere, 
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come denota V argento; a questo succederà ancora un 
minore notato dal rame , e cosi questa successione 
anderà sempre declinando sino alla total sua rovina. 
Fu in procinto Nabucodònosor di piegarsi ad adorar 
Daniele, non potendo dubitare, che non vi fosse qual- 
che cosa di divino nella spiegazione di così secrelo 
mistero: ma il giovane profeta gli fece conoscere in 
tale occasione qual fosse il Dio de' Giudei, nè altro 
dal re chiese se non la grazia a prò dei a suoi maghi 
condannati a morte per non aver saputo spiegare do- 
vutamente quel sogno, e la sua protezione per Ana- 
nia, Misaelo ed Azaria, eh' erano suoi cugini. Non 
solo gli furono accordate queste grazie, ma quel mo- 
narca innalzò quei principi giovanetti a grado tale di 
favore , che i grandi della sua corte frementi di ge- 
losia congiurarono insieme per la loro rovina. Rife- 
rirono dunque al re che eglino soli non si erano ri- 
verentemente prostrati avanti la statua di sua mae- 
stà, la quale tulli dovevano in virtù di un pubblico 
edìUo adorare, e siccome non fu possibile di piegarli 
a si fatta idolatria furono tutti e tre gettali stretta- 
mente legati in un ardente fornace. Ma in mezzo a 
quelle fiamme, che pareva dovessero in un subito 
consumarli, eglino si trovarono a stare come in un 
delizioso giardino, e però si posero a celebrare le 
lodi di Dio; quando un nembo di fuoco uscito impe- 
tuosamente dalla fornace inceneri tutu i ministri cui 
era stala 1' esecuzione commessa. Trovandosi Nabu- 
codònosor da tal prodigio costretto a riconoscere il 
potere del Dio dei Giudei , comandò che in tutto il 
suo regno fosse unicamente adorato. Fu pure Daniele 
il suo interprete di un altro sogno , col mezzo del 
quale (come appunto lo avverlì allora il profeta ) Dio 
voleva punire il suo orgoglio. In effetto quel monar- 
ca, avverandosi la predizione di Daniele, si vide ben 
tosto scacciato come una bestia dal suo proprio pa- 
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lazzo , e costretto a ritirarsi in un bosco, ove essen- 
dogli cresciuto oltre misura il pelo e le unghie errò 
per sette anni continui nelle foreste, pascendosi di 
erbe, come gli animali. Ebbe Iddìo alla (ine pietà di 
fui , perché io si terribile umiliazione ebbe ricorso 
alla divina misericordia; onde ricuperalo il sentimen- 
to e la figura umana e riassunta ancora la sua pri- 
stina dignità, regnò più felicemente di prima. Baldas- 
sarre suo uipote non imilò in parte alcuna la di fui 
pietà, onde fu anche più severamente castigalo dal 
re suo avolo, in un celebre convito a cui aveva adu- 
nato i più grandi della sua corte, profanò i vasi sacri 
che erano stati rapili dal tempio di Gerusalemme 
servendosene a tavola indifferentemenlecomedi bic- 
chieri della sua credenza. Ma nel punto in cui era più 
intento al godimento de' suoi piaceri, immerso nelle 
vivande e nel vino, vide una mano che uscendo dal- 
l' ailo della muraglia scriveva tre sole parole di sco- 
nosciuto linguaggio. A tal vista Baldassarre rimase 
da mortai terrore assalito, e fece venire tutti gì' in- 
dovini di Babilonia, i quali non polendo comprendere 
il significato di quella stravagante scrittura, fu solo 
Daniele che potè spiegare al re il contenuto di quel 
funesto prodigio. Osò dunque dirgli il profeta, che 
avendo egli posto in dimenticanza il castigo con cui 
il sommo Dio aveva punito Nabucodònosor, a lui uno 
più terribile ne soprastava, poiché quelle tre parole 
MANE, THECEL, l'HARES, erano la sentenza irrevo- 
cabile del Dio vivente, che locondannavaa perderein 
quella medesima notte Ja corona eia vita. MANE, sog- 
giunse egli, cioè numero, significa che il numero dei 
vostri giorni è terminato; THECEL, che vuol dire pe- 
so, vi annunzia, che avendovi Dio pesato neìla giusla 
sua bilancia, vi ha ritrovalo troppo leggiero; e PHA- 
KES, che s'interpreta divisione, vi predice dovere ben 
tosto i vostri stali passare tra genti straniere divisi. 
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Benché Baldassarre si confessasse spaventalo da pre- 
dizione cosi terribile, non lasciò però di ricompensar 
Daniele, beneficandolo davanti la slessa sua corte con 
ragguardevoli onori. La cosa fuin quella notte ìstessa 
adempiuta; imperciocché sollevatasi nella città una 
universale repentina cospirazione, Dario Medio si re- 
se padrone dell' impero di Babilonia. 

Tullio Ostilio , essendo sialo percosso da nii fulmine , An- 
co Marzio fu in sua vece crealo re de 1 Domani , cil nube per 
successore il primo Tarquinìo. Classare re dei medi circa 
quel lempo disfece gli Scili, Solone impose le Leggi ad Alo- 
ne, e fiorì in Grecia fra , selfe Savi. Furano in Itelfo ad o- 
nore di Apollo islilui i giunchi Pilhii, e qualche anno dopo 
furono i Suini ti in Argo quelli cosi dclli Nemei. 




LXXXVIII. SUSANNA 
E stia innocenza riconosciuta. 



Quando Daniele era tuttavia di giovanile età per- 
mise Dio che nascesse un memorabile accidente, che 
diede un gran presagio di ciò che un giorno era per 
diventare quel giovane profeta. Era in Babilonia uh 
Israelita di buona nascita nominato Gioachimo spo- 
sato ad una giovane della sua nazione, la di cui mo- 
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destia e singolare bellezza traevano il rispetto co- 
mune, e l' universale ammirazione. Era il di lei nome 
Susanna, il cui genitore Helcia aveva avuta diligente 
cura di allevarla ne' sentimenti di onore e di pietà , 
da' quali non degenerò mai. Essendo suo marito co- 
stituito in grado considerabile , e possedendo molti 
beni di fortuna, aveva giornalmonte presso di sè la 
più florida compagnia di onestissime genti della sua 
religione, le quali egli riceveva nella sua casa, che 
con ogni splendidezza teneva , e che vari deliziosi 
giardini rendeano ancora più dilettevole. Due perso- 
naggi rispettabili per l' età loro avanzata, e riguarde- 
voli per le cariche di magistrato che esercitavano, 
molto assidui vi si rendeano, la qual frequenza ca- 
gionò che s' innamorassero di Susanna, quantunque 
castissima , e si abbandonassero , ancorché fossero 
molto vecchi, a tanta iniqua passione, che se ne fe- 
cero tra loro vergognosa confidenza. Intanto come 
non v' era luogo da poter lusingarsi di una minima 
speranza, cadde loro in pensiero per sorprendere Su- 
sanna di ricorrere ad uno scellerato artificio, di cui 
la sola malizia poteva suggerire il disegno. Sapevano 
quei due scellerati esservi in un ascoso luogo del 
giardino un. bagno secreto in cui aveva ella in uso di 
andarsi alcuna volta a rinfrescare. In un giorno, mo- 
lesto per 1' eccessivo calore, essendo ella andata per 
bagnarsi , trovarono costoro il modo d' introdurvisi 
non osservati. Quindi vedute le serve di Susnnna ri- 
tirarsi, uscirono dal loro nascondiglio, la sorpresero 
sola in quel luogo, e senza far precedere altro di- 
scorso la minacciarono d' infamarla propalando con 
asseveranza d' averla ivi ritrovata con un giovine a- 
mante, se non acconsentiva a conceder loro la bru- 
tale soddisfazione che ardivano da lei sperare. In 
questa angustia estrema la casta e coraggiosa donna 
senza arrestarsi punto al partito offerto da quelli ini- 
8 
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qui, ebbe tutto il suo ricorso in Dio che la fortificò ; 
e benché prevedesse e la sua morte il suo disonore 
inevitabili agli occhi degli uomini volle preferir 1' u- 
na e 1' altro piuttosto che trasgredire al suo dovere, 
e rigettò generosamente que' due seduttori infami. Ir- 
ritati da quel disprezzo , con subitaneo strepito e fu- 
rore grandissimo, chiamati a se quanti poterono, ac- 
cusarono pubblicamente Susanna di averla sorpresa 
in quel punto in adulterio. Per grande che riuscisse 
la forza di quello scandòlo, la riputazione di si saggia 
e virtuosa donna combatteva intanto per lei contra 
tutte le apparenze. Ma tutto era in vano, poiché la 
deposizione de' due maligni accusatori non potendo 
essere contraddetta, fu pronunziata contro di lei cru- 
del sentenza di morte. Ma Dio che non abbandona 
giammai quelli che in lui confidano, ebbe cura di 
quella vittima innocente. Nel punto che la conduce- 
vano al supplizio , il solo giovane Daniele per ispira- 
zione del cielo, ebbe 1* ardire di opporsi al giudizio 
tanto precipitato, e fece in modo che I' esecuzioue si 
sospendesse. Tratti in disparte I' uno e l'altro vecchio 
e alla presenza dei giudici interrogandoli sepurata- 
mente, li fece nelle loro deposizioni cadere in mani- 
festa conlradizione , e cosi venne a disvelare pubbli- 
camente l' enormità della calunnia, e la malizia inte- 
ressata di quei due insidiatori. Essendo cosi ampia- 
mente convinti quegl' infami furono nel medesimo 
istante lapidati, e la casta Susanna con ogni cnore- 
volezza ed applauso alla sua abitazione fu ricondotta 
dove il padre ed il marito l' accolsero con altrettanta 
gioia, quanto era stato amaro il loro dolore. Tutti in- 
sieme riconobbero la protezione visibile del grande 
Iddio, e gli tributarono rendimenti dì grazie. Daniele 
dopo quel successo fu riguardato da tutti quelli di sua 
nazione, come il liberatore d' una eroina, che faceva 
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la ìor gloria maggiore, e che si era acquistato un no- 
me proporzionato alle sue virtù. Daniele cap. 13. 

Sertio Tulio fu elello re di Ruma, dopo F uccisione del 
vecchio Tarquinio . In quel leni po poco pili o poco im nii 
Esopo Frigio componeva (e sue favole, ed il crudele Fala- 
ride tiraniicjrsiava il reftno delia Sicilia. 




LXXXIX. DAMELE RINSERRATO TRA 1 LEONI 
Se/isa lesione alcuna. 



Dario re dei Medi impadronitosi di iìabiloiua do- 
po 1' uccisione di Baldassarre, concepì tanto .nuore e 
tanta slima per Daniele, che riguardandolo come 
una persona animata dallo spirito di Dio, volle innal- 
zarlo alle prime cariche del suo stato. Non mancò 
questo eccessivo onore' di far contro di lui insorger 
tanti invidiosi, quanti èrano i principali della corte, 
i quali congiurando alia di lui perdizione tentarono 
nel modo che segue di procurarglieli*. Con affettate 
parole e con indegne adulazioni persuaso costoro il 
re a mandar fuori un editto, coi quale veniva proibito 
a tutti i suoi su Uìti, sotto pena delia vita, di non 
indirizzare le loro preci per lo spazio di quaranta 
giorni ad alcun altro nome elio a lui solo , esriusi 
per quel tempo fino g'i Dei suoi medesim 1 . Si giunse 
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pertanto dopo questa strana minaccia a perdere ben 
tosto Daniele, il quale fu osservato volgersi tre visite 
al giorno con gran divozione verso Gerusalemme, 
per adorare secondo il costume della nazione ebrea 
il suo Dio. Essendo dunque in virtù della legge tutti 
gli editti sovrani irrevocabili, bisognò , per quanto 
grande fosse la ripugnanza del re, che Daniele con- 
vinto d' aver trasgredito i! regio comandamento , si 
soggettasse all' ingiusto rigore di queir ordinanza on- 
de fu gettato nel serraglio dei leoni perché fosse da 
quelli divorato , senza che Dario potesse porvi altro 
ostacolo che quello d' inutilmente dolersi. Ivi restato 
il profeta un intiera notte non ricevè alcun danno 
immaginabile. Allo spuntare del giorno si a&acciò 
impaziente il re all' entrata di quella grotta, da esso 
fatta chiudere e sigillare con proprio sigillo per op- 
porsi agii artifìzj de nemici di Daniele , assai più I 
crudeli e inumani delle stesse bestie, e avendo fatto 
spalancare con fretta 1' uscio, e veduto che il santo 
profeta non aveva risentito alcun detrimento, s' in- 
noltrò ad abbracciarlo con tutto il cuore. Nel punto 
medesimo fece venire tutti gl'iniqui accusatori di Da- 
niele, e avendo ordinato che fossero gettati ai leoni 
nello slesso serraglio, furon essi in un istante divo- 
rali. Intanto i Babilonesi tuttavia privi di senno con- 
tinuavano ad idolatrare il loro idolo Bel , senza ac- 
corgersi delle astuzie maliziose de' sacerdoti di quel 
falso Dio , i quali usurpandosi tutte le offerte pre- 
sentate a quei vano simulacro , facevano credere al 
popolo che lo smesso Dio con quelle si alimentasse. 
Daniele per disingannare quegli incauti ordinò che 
fossero portate una notte presso dell' idolo le vivande ; 
chs erano state ad esso offerte , facendo poi con ogni 
segretezza seminare di minuta cenere il pavimento 
dall' ingresso del tempio fino all' idolo. La mattina se- 
guente concorsi al tempio , nè trovandovi più le vi- 
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vande, tutti, non accennato neppure il re esclama- 
rono che non altri che quel Dio se n' era potuto no- 
drire. Ma il profeta fece loro osservare patentemente 
sopra !e sparse ceneri le pedale de' falsi sacrificatori, 
che per entrate segrete erano venuti quella notte con 
le mogli e loro figliuoli a rapirsele per mangiarle alle 
case loro. Cosi essendo quelli convinti dell'iniqua 
impostura, furono tutti fatti morire, fu infranto 1' i- 
do!o, e il tempio fu totalmente distrutto. Posero però 
ben tosto in oblio i Babilonesi un beneficio si memo- 
rabile, volgendo la loro superstizione verso un dra- 
gone die presero ad adorare come loro Dio invece 
dell' idolo Bel. il santo profeta ottenne dal re , che 
voleva obbligarlo all' adorazione di quel mostro, la 
permissione di accostarsi al dragone , assicurandolo 
che invece di riconoscere in queir animale qualche 
specie di divinità lo farebbe morire senza alcuna dif- 
ficoltà in sua presenza. In effetto Damele altra non 
fece che gettare a quella bestia un boccone di poco 
pelo, intriso' in pece ed in saggina il quale non così 
tosto ebbe esso inghiottito che crepò subito alla vista 
di tutto il popolo. Quest' azione che liberava i Babi- 
lonesi da un oggetto si pernicioso , e che avrebbe do- 
vuto conciliargli la gratitudine universale, ebbe un 
effetto totalmente contrario. Fu spinto il profeta per 
la seconda volta nel serraglio dei leoni , ove stette 
sette giorni intieri alla discrezione di quelle belve 
affamate, alle quali non siera dato alcuna cosa a man- 
giare per metterle in necessità di averselo a divora- 
re. Ma Dio prese cura di preservarlo con un altro 
miracolo, li profeta Abacuc aveva preparato ilpranzo 
per quelli che raccoglievano incampagna la sua mes- 
se. Un Angelo levatolo di peso da terra gli fece por- 
tare quelle vivande al rinserrato Daniele, cui servi- 
rono di nutrimento per sette giorni, al terminare dei 
quali il re fece aprire la caverna, e trovando contro 
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ogni espellanone vivo Daniele, ordinò che di là fosse 
levalo, e che in suo luogo vi (osterò gellati i di lui 
calunni a lori, de' qualigliaffamatiteoniiniinniomento 
si saziarono. Quel gran profeta fra tante perscuzioni, 
glorificò sempre il suo Dio tanto per la confidenza 
che in lui sempre aveva, come per continua assisten- 
za clic ne provava. Fu perciò 1* anima sua illuminala 
di ìlraordinaria maniera, mercè le comunicazioni fa- 
miliari coli' Increata Sapienza che a lui si compiaceva 
manifestarsi nelle sue misteriose visioni, come dalla 
Scrittura ci viene riferito. Una delle più considera- 
bili fu quella che ebbe in una notte sognando, e che 
significava la mutazione delle quattro grandi Monar- 
chie del mondo. Vide uscire da un tempestoso mare 
quattro orribili mostri. 11 primo era una lionessa con 
ali d' aquila. Il secondo appariva un orso con tre or- 
dini di denti. Il terzo un leopardo con quattro teste 
e altrettante ale , e 1* ullimo più furioso di tulli gli 
altri aveva demi di ferro molto lunghi e dieci corni 
tramezzo a' quali sorgevano uno pih grande degli al- 
tri, il quale aveva una gola con cui sbranava e divo- 
rava ogni cosa, e parea che presagisse granili avve- 
nimenti. Uno degli spinti beati, che Daniele vide al- 
l' intorno del trono di Dio, gli significò che que' quat- 
tro animali rappresentavano 1 quattri regni che sor- 
gerebbero dalla terra, e che 1' ultimo di tutti gli altri 
tre si renderebbe dominatore. Spiegata qtiesla visio- 
ne per le qualtro monarchie, cioè degli Assiri, dei 
Persiani, de' Greci e de' Romani , si congettura che 
quei mostro, il quale sorgeva di sopra alla testa della 
quarta belva , sia figura dell' Anticristo. 

Ciro soggioga Creso re di Lìdia . e dopo si renile solet- 
ta I' Asili facendosi pur padrone di Bahilonia. Turijiiimo il 
superilo, avendo fallò ammazzate Servio tuo suoeero, regnò 
in vece sua, e poi fu scaccialo dai pareri! i di Liuti 1 /!:!, che 
Sesto Tarquinia suo figliuolo aveva violala. Giunio finito , 
principalmente aulore di quesla cospirazione, fu eletto con- 
sole in Roma, il cui governo fu cangialo in ropuhliìica tn>- 
gli anni del mondo e 2U dopo la fondazione deiia lilla 
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XC. ESTER 
Divenuta Spota di Assuero. 

Era Ester una giovine donzella giudea . i«di cui 
parenti erano stali condotti prigionieri in Babilonia, 
perloché essendo rimasta orfana fu allevata da Mar- 
docheo suo zio. Ne prese egli cura cosi diligente che 
divenne la più bella e la più virtuosa creatura che 
si potesse desiderare e scegliere nell' accurata ricerca 
the da per tutto si faceva di una sposa degna di un 
si gran monarca, come era Assuero, ripudiata che 
egli ebbe la regina Vasti. Per tali sue doti prege- 
voli ella dunqne divenne sposa del re; ma Mardocheo 
suo zio prudentemente prese il partito di non farsi 
vedere in tal qualità alla regia corte, e la nuova re- 
gina sì vide obbligata dal canto suo a non far sapere 
di essere Giudea. Intanto Mardocheo scoperse la eo- 
spirazione di due Eunuchi , ufficiali di Assuero, che 
insidiavano la vita del re. Ester lo rese di ciò consa- 
pevole; ma il re si contentò di riconoscere solamen'+t 
questo servigio col farlo registrare fra le memorie 
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del suo regno. Si lasciava egli condurre con arbitrio 
quasi assoluto da un insolente suo favorito, nomina- 
lo Antan, il quale sollevò tant' alto la sua ambizione 
da obbligar con un regio editto tutti i sudditi dell' im- 
perio ad umiliarsi profondamente dinanzi a lui ed a- 
dorarlo. Come dunque la religione di Mardocheo non 
gli permetteva di fare anch' egli ciò che facevano 
gli altri , se ne accorse Antan con grande indignazio- 
ne , e il rifiuto di quel solo Giudeo pungendogli più 
il cuore di quello che la universale venerazione gli 
desse compiacimento , risolse di trarne memorabile 
vendetta, e di sterminare con Mardocheo tutta la na- 
zione degli Israeliti. Per compiere il suo disegno fé 
comprendere aire chen' andava dell'interessedelsuo 
regno ogni qual volta soffrisse genti, la cui leggefosse 
totalmente opposta a quella dei suoi paesi; onde sotto 
questo pretesto ottenne un' assoluta autorità di per- 
seguitare gli Ebrei e di distruggerli. La sola Ester 
era sufficiente a dileguare col suo credito appresso 
Assuero questa improvvisa tempesta , ma non ardiva 
di presentarsegli avanti senzaesser chiamata, perchè 
gli avea recentemente fatto pubblicare un editto che 
proibiva ad ogni persona di qual si sia condizione lo 
avvicinarsi al trono senza suo ordine espresso. Questo 
però non la ritenne, perchè animata dagli avvisi di 
Mardocheo , e preparatasi con un digiuno e colle ora- 
zioni fatte a Dio andò finalmente ad esporsi ad un 
evidente pericolo per salvare i fratelli suoi. Presen- 
tatasi dunque al trono del re, subito che fu in sua 
presenza cadde tramortita: ma quel principe intene- 
rito dal vederla in tale stato, accorse a lei, e le stese 
lo scettro per assicurarla come senonavessefatta per 
lei quella legge ma solo per gli altri. Essendosi perciò 
Ester rimessa in brevi istanti , comparì dopo di quel 
deliquio agli occhi del regio sposo ancora più bella di 
prima , e ottenne da lui che le farebbe 1' onore di 
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andar il giorno seguente a pranzo da lei insieme con 
Aman. Si consumo quel convito senza che Ester di- 
scoprisse per anche al suo signoreil disegno che avea 
concepì ^quantunque egli 1 avesseassicurata di con- 
cederle tutto ciò che da lui richiedesse, quando anche 
si trattasse di dividere con essa il suo regno. Succes- 
se che Assuero nellanotte seguente non potendo pren- 
der sonno, si fece leggere il giornale delle cose più 
memorabili ch'erano accadute da qualche tempo sotto 
il suo regno. Gli venne alla mano per disposizione 
particolare della Provvidenza, la cospirazione de' due 
Eunuchi scoperta da Mardocheo, e fu a proposito ay- 
vertito il re che un servizio di tale importanza non 
era stato ancora in conto alcuno ricompensato. Nel 
punto slesso Amari sopravvenuto chiese licenza di 
entrare nella stanza del re con, disegno di ottenere 
un ordine di far arrestare Mardocheo come sedizio- 
so; ma prima che aprisse la bocca per parlare , As- 
suero gli domandò di qual maniera potesse ricono- 
scere pubblicamente co' suoi favori una persona che 
gli avearesode' segnalati servigi. Lusingandosi l'inso- 
lente favorito, che una tal grazia non potesse cadere 
se non sopra sé solo , non potendo limitare il suo 
orgoglio, disse arditamente, che bisognava vestirlo 
di porpora e della corona reale, e che quell' uomo 
cosi vestito da sovrano e montato sopra il medesimo 
cavallo del re. dovrebbe condursi per tutta la città in 
trionfo per mano dfll signore più grande del regno, il 
quale tenesse le redini del cavallo medesimo. Andate 
dunque, dissegli Assuero; andate a render tutti questi 
onori a Mardocheo. Gli convenne obbedire senza di- 
lazione, e senza addurre alcuna replica ; e benché 
Aman provasse dolori di morte cagionali dallo sdegno 
e dulia vergogna nel ricever una mortificazione cosi 
sensibile, l'ordine fu puntualmente eseguito. I! giorno 
seguente poi non si mancò d' invitarlo anche esso 
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nuovamente a pranzo iti casa della regina col re me- 
desimo, quale avendo in «.nell'incontro sollecitata più 
che mai Kster a palesargli ciò che da lui desiderava, 
lo disse ella alfine in presenza di Atnan stesso. Aven- 
do dunque anleriormenleinteneritoquelmonareacon 
lacrime, e frequenti singulti, manifestò la crudeltà 
di quel suo ministro Aman, il quale abusandosi della 
grazia di un così buon signore, per autorizzare le sue 
violenze sopra i suoi sudditi , e particolarmente nel- 
r intenzione di distruggere la nazione de' Giudei, che 
fedelissima gli era sempre stata, non escludeva nep- 
pure la sua r>ersona medesima, perchè Giudea, da 
sentenza cosi crudele e sanguinosa. Assuero sopraf- 
fatto dal rammarico, e tutto alterato , uscì dalla ca- 
mera e andò in un boschetto vicino per dissipare la 
noia. Allora Aman vedendosi rovinato perde di si 
fatta maniera il giudizio che geltossi sopra il letto 
medesimo, in cui sedeva a mensa la regina, per sup- 
plicarla con grande istanza di volergli ottenereilper- 
dono. Ma in quel punto rientralo il re , trovò quel 
disleale in cosi sconcia positura, che sgridandolo co- 
me se avesse perduto il rispetto alla regina o volesse 
passare a qualche violenza, comandò che ne! mede- 
simo istante fosse fa'to morire. Ad un ufTiziale venne 
in pensiero di dire alla maestà sua, che Aman aveva 
giàfatto preparareuna forca alta cinquanta cubitiper 
Mardocheo, la quale poteva benissimo servir per A- 
manno: il quale avviso confermato dal re, fu a quel 
medesimo patibolo quell' infelice" appeso alla vista di 
tutto il popolo. Dopo cosi terribile esecuzione , il re 
fece rivogare l'editto che il crudele Amari aveva car- 
pilo, ricolmò delle sue grazie i Giudei , permise loro 
di vendicarsi degli oltraggi ricevuti dai loro nemici, 
ed alzò Mardocheo alle prime cariche della corona. 
La pietosa regina Ester che faceva scender dal cielo 
tante benedizioni sopra il popolo di Dio, le vide an- 
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che in se stessa accumulate per la grande stima in 
cui fu sempre appresso il re, e per 1 amore e vene- 
razione che per lei ebbero continuamente quelli di 
sua nazione e tutti gli altri del regno. 

Non si va mollo d' accordo nello stabilir il tempo del regno 
di questo Assuero. Qui si è posto sopra 1' autorità di alcuni ap- 
provali cronologisti. E dunque in questo medesimo tempo che 
vivea Socrate e Pindaro, e che Euripide e Sofocle laccano fio- 
rire la poesia, come Zeusi la pittura. Poco dopo si videro ap- 
parire anclie Aristofane ed Isocrate; indi Platone, ed Aristotile 
questo discepolo di Platone, come Piatane lo era stato di Socrate 




XGI. ZORABABEL, ESDRA E NEEM1A 
Impiegati per la loro Gerusalemme 

Essendosi Ciro reso padrone assoluto di Babi- 
lonia e di tutto 1' Oriente , permise ai Giudei di ri- 
tornarsene alla patria, somministrando loro con re- 
gia liberalità quanto occorreva per il Viaggio, e loro 
di più restituendo! vasi sacri, ch'erano stati per lo 
innanzi rapiti dal tempio. Ebbe Zorobabel la cura di 
condurli,e il loro numero ascendeva sino a cinquanta 
mila persone, le quali subito giunte in Gerusalemme, 
fecero «nsolenue sacrifizioin rendimento di grazie a 
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Dio, seguito dallapubblica celebrazioni; (iella Testatici 
tabernacoli. Due anni dopo gettarono le fondamenta 
per ergere un nuovo tempio , con sentimenti divisi 
tra la gioja e la tristezza. (ìli uni si consolavano nel 
veder sorgerequel nuovo edilìzio ; gli altri si all'ile- 
vano per la rovina del primo : ma gli uni e gli altri pe- 
rò siapplicavano con molto ardore all' opera per ter- 
minare cosi santa intrapresa. Fu quesla tuttavìa at- 
traversata dai Samaritani loro nemici irreconciliabili 
i quali per gelosia e livore interruppero quel pio 
lavoro sino al secondo anno del regno di Dario. Que- 
sto re, ancorché idolatra , volle che si continuasse 
quel sacro edilìzio, onde i Giudei incoraggili dall' e- 
sorlazioni dei loro proleti Aggeo e Zaccaria , e invi- 
goriti per la spesa sostenuta dalla liberalità di Dario, 
avanzaron l' opera con tale celerilà, che in altri quat- 
tro anni restò perlezionata. Si celebrò la dedicazione 
del nuovo tempio con sacrifizi solenni , e con alle- 
grezza incredibile, e si festeggiò per sette giorni con- 
tinui la pasqua. Intanto Esdra, dottore assai inten- 
dente nei misterj della legge, Tenuto per istruirne 
i suoi fratelli in Gesuralemme, diede principio dal 
l'are sciogliere lutti i matrimoni the si erano contratti 
con donne forestiere, le quali non avev ano meno cor- 
rotto i costumi che il linguaggio del popol dì Dio. 
Quella città avendo ripreso il suo antico governo e 
le antiche sue leggi, e ristabilito il suo tempio, parve 
che andasse insensibilmente riassumendo la forma 
che aveva avuta avanti la sua distruzione. Dall' altro 
canto un buon Israelita chiamato Neemia ch'era ri- 
masto alla corte di Babilonia, servendo di scalco al re 
Artaserse, da cui era molto consideralo, ottenne da 
quel monarca la permissione di condursi a rivedere 
la città di cui era oriundo , e di poter anche riedifi- 
carla e fortificarla. Venne dunque in Gerusalemme, 
ed osservò con dolore le vaste rovine degli antichi 
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suoi edifizj , e in particolare l' intera distruzione delle 
sue mura e delle sue fortificazioni. Dopo d' aver quel 
grand' uomo ben prese le sue misure per riparar tutte 
le breccie , fece radunare il popolo, e Io esortò con 
tanta veemenza a secondare il suo lodevole disegno, 
che postosi tutti incontinente adalzar terreno, furono 
avanzate quelle riparazioni con prodigioso calore ed 
inaspettato progresso. Sanaballat si mise allora alla 
testa dei nemici che avevano i Giudei nelle loro vi- 
cinanze, tra i quali erano i Samaritani sempre i più 
feroci , e si portò a disturbare queir opera , dicendo 
che que' di Gerusalemme non fortificavano la loro cit- 
tà, se non per soverchiare ed opprimere i loro vicini. 
A dispetto però di tutti i loro sforzi ed insulti , Nee- 
mia fece sempro continuare gli operai nel lavoro, rna 
per meglio coprirgli dagli attacchi de' nemici, fece 
raddoppiare le guardie a tutte le porte, fece schierare 
con buonissimo ordine le genti d' arme Mingo i ripari 
per difendere e sostenere le maestranze, e fino prov- 
vide che gli operai stessi tenessero al fianco la spa- 
.«jda, onde potessero all' uopo prestar soccorso ai sol- 
dati. Questa vigorosa risoluzione fece prendere a' ne- 
mici che volevano sturbarli, il partito di ritirarsi. Ma 
nel mentre che con tanta provvidenza ii difendevano 
da' nemici stranieri, un altro più tremendo flagello 
sopravvenne al popolo nelle sue stesse mura. Questo 
fu una carestia crudele, da cui furono talmente stretti 
gli abitanti , che giunsero sino a proporre se si do- 
vessero vendere i figliuoli per comperarsi gli ali- 
menti. Provvide anche a si gran disordine il carita- 
tevole Neemia, poiché condannando coll'esempio suo 
la crudeltà degli usurai , che profittavano delle cala- 
mità del popolo per accumular denaro, dispensò tutto 
il suo per sollievo del pubblico, e fece in questa guisa 
cessare i lamenti e le miserie de' suoi fratelli. Alfi- 
ne, mercè le s:*ggie sue regole e mercè la sua at- 
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tenzionì costante, la città di Gerusalemme fu rifab- 
bricata, e resa forte in tutt' i suoi lati: e la religione 
vide pur anche rifiorire il culto di Dio nel nuovo 
suo tempio. Libro di Esdra. 

Ciro ebbe il suo figliuolo Cambisc per successore. Il Ma- 
go Smeridis usurpò la corona che porlo scile soli mesi. Gli fu 
rapii» per una cospirazione che alzò Dario Islaspe sul tro- 
no. Sersu suo figliuolo gli successe, e fa scondito da' Greci 
alle Termopili quantunque avesse seco tre milioni di solda- 
ti. Suo figliuolo Artascrsc Longimano fu apparento mente 1' 
Assuero della Scrittura , che iposù Ester. Altri vogliono eh' 
egli lusso Dario Islaspe. Fu appunto sollo di lui che Esdra 
pervenne nella lliudca Terso 1 anno 3594, e Pieeraia sei an- 
ni dopo. Serse figliuolo di Longimano non regnò che due 
mesi, e Dario Noto dopo di lui diciannoT' anni. Fu egli pa- 
dre di Artaserse, che dopo qoaliordiei anni lasciò la coro- 
na al suo figliuolo Arlascrse Odio. Questo fu avvelenalo ed 
ebbe per successore Arsea suo figliuolo , e qui udì Dario Cc- 
domano che fu vinto da Alessandro e che fu 1' ullimo re di 
quella Monarchia. Successero in quel tempo grandi rivolu- 
zioni in lìoma, dove allora furono creati i Tribuni milita- 
ri. Qualche anno dopo i popoli della Gallia , sello' la con- 
dotta di lirenno , s' impadronirono della stessa città di Roma. 
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SUPPLEMENTO 

DELLA STORIA 

DEL 1I8C11I0 TESTAMENTO 



An. del 51. GOVEKNO Av. G. C. 

3631. dei 373. 

3867. GRAN PONTEFICI 137. 

E lì setlunladue interpreti. 

Dopo che per 1' assistenza di Neemia la città 
di Gerusalemme si trovò ripopolata e intieramente 
ristabilita , per la sua vigilanza anche le leggi anti- 
che ripresero il primo .vigore, e mercè della sua pie- 
tà si poteva adorare il vero Dio nel suo tempio senza 
disturbo e impedimento veruno. La Scrittura Santa 
non fa menzione alcuna di tutto ciò che concerne la 
storia de' Giudei fino a' Maccabei. Ma siamo instrutti 
da altri storici, e principalmente da Giuseppe Ebreo, 
che in questo intervallo i sommi sacerdoti assunsero 
1' amministrazioni de' pubblici affari , e governarono 
il popolo sotto gì' imperatori dell' Assiria. Il primo 
di que' gran Pontefici dopo la morte di Neemia fu 
Gioiada, figliuolo e successore di Eliasib , durante il 
regno di Dario Noto, ma di lui non si trova cosa 
veruna ragguardevole per tutto il tempo del suo reg- 
gimento, che fu dì quarantaquattro anni. Gionalhan, 
ovvero Gioan figliuolo di Gioiada , fu dopo di lui 
gran sacerdote , e governò quarantasetle anni sotto 
l' imperio di Artasersc Mennone. Egli fu quello (sic- 
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come scrive Giuseppe) che con orribile sacrilegio 
ammazzò nel tempio medesimo Jehu suo proprio fra- 
tello che gli contendeva il pontificato; il che indusse 
Begossa generale delle armate di Artaserse a profit- 
tare di tale disordine per entrar a viva forza nel 
tempio profanato da quel fratricidio, e per aggrava- 
re il popolo con nuove imposizioni. Dopo la morte di 
Gionathan, suo figliuolo Geddua fu gran pontefice 
sotto Artaserse Ocho, e sotto Dario Codomano che 
fu vinto da Alessandro nella battaglia di Arbella. Ged- 
dua aveva un fratello nominato Manasse, il quale spo- 
sò la figliuola di Sanaballat governatore della Sama- 
ria. E perchè questo maritaggio con una donna infe- 
dele era di grande scandolo agi' Israeliti, Manasse fu 
costretto di ritirarsi appresso il suo suocero che lo 
stabili gran sacrificatore in Samaria , e fece fabbri- 
care un sontuoso tèmpio ad imitazione di quello 
di Gerusalemme sopra il monte di Garisim. Questo 
disordine cagionò una scisma si grande fra gli Ebrei, 
che produsse dipoi funestissimi accidenti. Circa que- 
sto tempo il grande Alessandro, cui 1' universo ce- 
deva, dopo di aver soggiogato Dario venne parimen- 
te in Gerusalemme, dove il gran sacerdote Geddua 
lo ricevè con tutti i suoi sacerdoti vestiti cogli abiti 
loro sacerdotali. Li trattò egli con molto onore e ri- 
spetto; si portò con essi ad adorare il vero Dio nel 
tempio ed offerì sacrifizi alla maniera de' Giudei. Poi 
alle istanze del gran pontefice medesimo, concesse 
loro grandissimi privilegi , e loro permise di vivere 
liberamente secondo la loro legge in tutte le terre 
soggette alla sua obbedienza. Dopo la morte di quel 
famoso conquistatore, i suoi stati restarono in preda 
de' Generali del suo esercito , venendo fatta la divi- 
sione dalla legge del più forte. Cosi Antigono tra gli 
altri occupò l' Asia, Seleuco Babilonia, e Tolomeo fi- 
gliuolo di Lago, soprannominato Sotero ,. o sia Sal- 
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valore, si rese padrone di tutto I' Egitto. Onia, fi- 
gliuolo di Geddua, che successe nella dignità di som- 
mo pontefice al padre che per diciasette anni I' a- 
veva esercitata , viveva ancora in tempo di Tolomeo 
il quale sorprese Gerusalemme in giorno di sabbato 
senza trovarvi resistenza alcuna , attesoché i Giudei 
in tal giorno non avevano ardito difendersi. Onia 
visse in quella dignità ventitré anni , dopo di che 
sostituì, morendo, Simone suo figliuolo, denominato 
il Giusto perchè temeva Dio, e perchè amava e trat- 
tava bene il suo popolo. Esercitò quell' uffizio tredici 
anni; ma non essendo suo figliuolo Onia in età di po- 
tergli succedere; Eleazar suo fratello subentrò nella 
carica. Nel tempo dei suo pontificato Eleazar inviò 
settantadue dottori della legge a Tolomeo Eiladelfo, 
figliuolo e successore di Tolomeo Sotero re di Egitto 
(e questi dottori furono poi nominali i settantadue 
interpreti J , i quali tradussero in Greco idioma i li- 
bri della sacra Scrittura , e senza aversi V un V al- 
tro comunicata la loro fatica, si trovarono tutti uni- 
formi nella loro traduzione. Gosi quest' opera mara- 
viglila fu uno dei più rari ornamenti della famosa 
biblioteca, che quel re aveva raccolta nella città di 
Alessandria sullo la direzione e cura di Demetrio 
Falereo. Dopo di Eleazar, Manasse suo zio paterno 
fu gran pontefice, e morto questo , Onia secondo , fi- 
gliuolo di Simone il Giusto , pervenne al sovrano 
PontiOcato , e lo esercitò nove anni. Successo di poi 
Tolomeo Evergete a Fìladelfo suo padre re di Egitto , 
s' irritò si fortemente contro Onia, perchè rifiutava 
di pagargli il tributo, eh' era in procinto di portarsi 
a distrugger tutta la Giudea , quando Giuseppe nipote 
del gran pontefice ne lo distornò , mercè del gran 
credito che pel suo merito si era in quella corte a- 
cquistato. Tolomeo Filopatore, il quale ammazzò E- 
vergete suo padre per regnare in sua vece (come 
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della religione de' Giudei, fece ogni sforzo possibile 
per introdurre Tra loro i' Idolatrili. Li perseguitò cru- 
delmente in ogni luogo: e più specialmente nell* Egit- 
to , dove li fece esporre nell' Ippodromo acciocchì* 
fossero calpestati dagli elefanti. Da quell' eccidio fu- 
ron però liberati per mezzo di due angeli, il qua! 
prodigio operò si, che quel re si volgesse in loro fa- 
vore. Simeone secondo , figliuolo di (tuia e suo suc- 
cessore rei pontificalo, non fece altro di memorabile 
che lasciare un figliuolo più capate di lui per soste- 
ner quel ministero tanto importante. Va questo Onia 
terzo, soprannominalo il Santo, che nel tempo delle 
persecuzioni di Tolomeo Kilopalore, e di Epilane suo 
figlio re di Egitto , e di Anlioco il grande re di Si- 
ria , fortificò i suoi fratelli con lo zelo e con l' esem- 
pio , acciò osservassero la legge del Signore , e fos- 
sero difensori della loro religione , come si legge nel 
libro Hpì Macahei. 




XCii. EUODOKO 
Punito per il suo empio attentato. 



Dopo di essersi ristabilì!;» la cillà di Gerusa- 
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lemmesoUo gli auspicj e la vigilanza di Neemia, non 
abbiamo ne' sacri lihricosa veruna più memorabile 
di quella che occorse nella giudea, regnando Sele- 
uco quarto di questo nome , soprannominato Filopa- 
tore. lira egli possessore dell' Asia fino da quando i 
Generali à' Alessandro si fecero fra loro la divisione 
dei grandi suoi stali. Questo re trattando i Giudei 
cortesemente, mostrava riverenza e rispetto ad Onia 
loro gran Sacerdote, in riguardo alla sua rara virtù , 
e contribuiva persino con regj e ricchi doni alla pom- 
pa de' sacrifizj nel tempio di Gerosolima. Intanto un 
ministro infedele del medesimo tempio nominato Si- 
mone, della tribù di Beniamino, sacrificò 1' onore e 
la quiete della sua patria per vendicarsi della vigilan- 
za del gran sacerdote, che avea scoperta e dissipata 
una grande congiura dallo stesso Simone tramata. 
Andò costui a ritrovar Appollonio governatore del 
paese e lo persuase di far sapere al re che facilmente 
potrebbe arricchirsi coi gran tesori che stavano inu- 
tilmente nascosti nel!' archivio di Gerusalemme, i 
quali non erano stati giammai posti in uso, ne servi- 
vano perciò di decoro ai tempio. Sopra tale avviso 
Eliodoro fu inviato ad (tuia per parte di Seleuco, co- 
mandandogli che dovesse consegnargli quei ricchi te- 
sori. Onia non volendo in tal modo tradire la pubbli- 
ca fede, sotto la quale gli abitanti avevano posto in 
deposito i più preziosi de' loro arredi in quei luogo 
ci me in inviolabile asilo, e vedendo tutte le sue ra- 
gioni e rimostranze riuscire inutili presso Eliodoro, 
ebbe ricorso a Dio col mezzodì preghiere ardentis- 
sime e d' un pubblico solenne digiuno. Restò il santo 
uomo esaudito ; imperciocché , persistendo Eliodoro 
nell' intenzione di eseguire quanto gli era stato im- 
posto, nel mentre che entrava nel tempio per voler 
e^'li medesimo portar via quel ricco deposito, vide le 
sue genti in un istante assalite da gran terrore, e 
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nel medesimo tempo si senti egli sìesso calpestato 
dai piedi di un formidabile cavaliere , e percosso a 
gran colpi di verghe da due giovani personaggi die 
Io lasciarono semivivo sull' ingresso del tempio, don- 
de 1' avevano rispinto. Vedendolo Onia così maltrat- 
tato implorare la sua assistenza, n' ebbe pietà, e te- 
mendo che il re prendesse forse per un elTetto di ri- 
sentimento degli Ebrei quello che non era stato al- 
tro che un segno evidente della protezione del Si- 
gnore verso il. sub santuario , ottenne il suo santo 
pontefice col mezzo di fervida orazione la pronta sa- 
' Iute di Eliodoro. Questi non mancò al suo ritorno in 
corte di render al re suo signore esattissimo conto 
degl' infausti prodtgj accadutigli, e di fargli compren- 
dere quanto pericoloso e grave sarebbe ogni atten- 
tato contra il santuario. Con tutto ciò i nemici di 0- 
nia de' quali il più perfido era Simone , dando spie- 
gazione diversa al fatto, insinuarono nell'animo del 
re impressioni cosi sinistre della condotta di quel 
santo uomo, che fu costretto per giustificarsi dalle 
loro calunnie, a portarsi alla reggia, dove soffrì motti 
cattivi trattamenti. Avvenne, eh' essendo stato avve- 
lenato Seleuco da Eliodoro, di cui si è poco avanti 
favellato, successe ad esso Antioco suo fratello, che 
prese il nome di Epifane, cioè adire illustre. Allora 
Giasone fratello del gran sacerdote Onia, tanto operò 
con gli artifici e coi regali , che dal nuovo regnante 
avendo ottenuto il posto del fratello, nello spazio di 
tre anni che esercitò quel sacrosanto ministero, lo 
profanò con sacrilegi enormied infinite scelleratezze. 
Menelao fratello e complice dello scellerato Simone 
lo tradì alla sua volta; e promettendo alla corte mag- 
giori vantaggi di quelli eh' ella riceveva dai nuovo 
pontefice, usurpòla carica medesima. Giasone tentava 
di sostenersi in Gerusalemme col mezzo d' una sedi- 
zione da lui eccitata, ma essendone stato rispinto fu 
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costretto andarsene in paesi stranieri miserabilmente 
vagando. Menelao in modo tale' vedendosi intiera- 
raenie stabilito, tralasciò di dare i tributi come aveva 
promesso, onde fu deposto per sostituirvi Lisimaco 
suo fratello. Disperato Menelao per oltraggio così 
sensibile, si rivoltò eonlro Onia, il quale quantunque 
già da lungo tempo vivesse ritirato, non era però 
stalo negligente in avvertire la corte delle violenze 
del falso gran sacerdote: ma tanto alla fine operò 
quello scellerato, che un certo chiama Lo Andronico, 
ad Antioco sommamente in istima , fece trarre Onia 
dal suo asilo e lo fece assassinare. La tragedia di un 
personaggio cosi cospicuo, colatilo veneralo da lutti 
e fino da' medesimi stranieri, irritò di tal maniera 
I' universale dei popoli, che per le doglianze che An- 
tioco riceveva da ogni parte, vendicò l' ingiusta morte 
con quella di Andronico, il quale fu condotto pubbli- 
camente al supplizio, e fu eseguita la sentenza nel 
medesimo sito dove egli aveva l'atto trucidare Onia. 

Dopo ìa morie ili Alessandro i] gran le, Tolomeo figliuolo iii 
Lago, fu re di Egilto; ed ebhe per successore Tolomeo I" i la- 
delio suo figliuolo. A lui successe Tolomeo Eversele, a que- 
sto, Ftlopalore, e a Filopatorc , Epifane che fu privato del re- 
stio da Antioco il grande re della Siria. Questo Antioco lasciò 
i suoi slati a suo figliuolo Scleuco Filepatore, sotto il quale ac- 
cadde la storia di Eliodoro. Antioco l'Illustre successe aSeleu- 
c« c lasciò la corona al suo figliuolo Antioco Eupatori': fu sot- 
lo questi ultimi che i Maccabei segnalarono il loro zelo. Ver- 
so quel tempo medesimo Scipione Africano si rese segnalalo 
fra i Romani ed Annibale Tra i Cariocinesi. Archi mule fioriva 
poco innanzi; ed i famosi poeti Plauto Ennio, Terenzio viveva- 



Dlgiiized by Google 



f 198 ) 




XC11I. MORTE GLORIOSA DI ELEAZARO 

E partito dei Maccabei. 

Non riuscì Lisimaco meno empio del fratello 
Menelao, in luogo del quale era stato crealo gran sa- 
cerdote; ma in unii sedizione che Menelao suscitò 
contra di lui per istabilirsi di nuovo come fece, si 
vide bentosto punito, essendo in quella restato ucci- 
so. Cosi I' ambizione di sollevarsi a quella sovranadi- 
gnità avea di si fatta maniera pervertiti que' cuori 
superbi, che si sacrificavano gli uni cogli altri, ren- 
dendo nello stesso tempo vittime della propria insa- 
ziabil cupidità gì' interessi pubblici della patria e la 
santità della religione. Antioco intanto profittando 
delle loro dìssenzionì si rese della Giudea di si fatta 
maniera signore assoluto, che nonvi fu nè crudeltà,nè 
violenza che impunemente non commettesse in Ge- 
rusalemme. Parve che Dio avesse voluto ciò presagire 
co' prodigi che nell' aria per quaranta continui giorni 
si videro. Apparvero eserciti ordinati in battaglia 
combattere insieme ed urtarsi perlai modo ebe si udi- 
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yano sensibilmente le grida de* combattente lo stre- 
pito orribile delle armi , perloclie i successi funesti 
die dopo oppressero Gerusalemme pur troppo con- 
fermarono quegli spaventosi pronostici. Ma di tulli 
quei mali il maggiore ed il più considerabil fu quello 
della profanazione del tempio, e il pernicioso disegno 
che formò Antioco di abolire intieramente la legge 
mosaica. Proibito pertanto in ogni luogo I' esercizio 
della medesima, per islabilire in sua vece 1* idolatria, 
ece collocare simulacri profani degli Dei de' gentili 
sino nel santuario, che così restò lordato di tulle le 
prevaricazioni del paganesimo. Il terrore de' più cru- 
deli supplizi intimori a segno tale anche i più zelanti 
fra i Giudei, che non si trovava chi più ardisse di 
dichiararsi per tale. Sorse"però un santo vecchio as- 
sai generoso per sostenere gloriosamente la causa di 
Dio in si universale desolazione, denominalo Elea- 
zaro, il quale teneva un gran posto fra gli Ebrei. Pre- 
tendevasi di violentarlo a mangiare della carnepor- 
cina proibita dalla legge, e sì tentò anche di indurlo 
colla condizione eh' egli mangiasse invece dì quella, 
alcun altra vivanda permessa, purché tal finzione po- 
tesse far apparire, per salvargli la vita, che avea 
ubbidito agli ordini del re. Non fu possibile d' indurlo 
a commettere un atto, che sarebbe stalo contro la 
sua coscienza, anzi egli francamente rispose a chi di 
ciò consigliavalo: dunque Dio non mi avrà sostenuto 
in vita sino all' età di cento anni se non perdi' io cer- 
chi prolungai* con astuzia quei pochi giorni che mi 
rimangono, e perch' io trasgredisca codardamenle la 
sua santa legge? Nò, nò, non sia vero, che io conta- 
mini la mia canizie con tale empietà, e che io lasci ai 
miei giovani compatrioti! esempio così scandoloso. 
Quando anche io potessi ingannare gli ucmini con 
tale finzione, potrei io mai sottrarmi alla vista di Dio? 
Mi ha egli impartile tante grazie, che ben poco io gli 
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rendo sacrificandomi in difesa della sua causa. Questa 
santa risoluzione ebbe tutto 1' effetto che Eleazaro si 
prometteva , posciacbè essendo stato condotto alla 
morte, parve che in altri sopravvivesse il suo gran 
cuore , ed animasse i' più timidi e i più deboli della 
nazione. Appresero da questo esempio la costanza i 
fanciulli stessi e le donne, tra le quali una madre con 
selle figliuoli maschi ebbe forza di resistere vigoro- 
samente agli ordini del tiranno. Ella si chiamava Sa- 
lome. Lungi dal condiscendere in qualche parte alla 
tenerezza ordinaria di madre , vedendo che si stra- 
ziavano i suoi figliuoli sotto a' suoi occhi con ogni 
sorta di tormenti ; li fortificò colle esortazioni a sof- 
frire generosamente quelle pene transitorie, e vide 
oon allegrezza i sei primi*perdere volentieri la vita 
in quei crudeli supplici, per non rinunziare alla reli- 
gione dei loro maggiori. Antioco , il quale si trovava 
presente a spettacolo così sanguinoso, procurò di per- 
suadere il minore di quegl' illustri giovanetti conmilte 
carezze e lusinghe, ben accorgendosi che a nulla ser- 
vivano i supplizi; ma quel generoso fanciullo in vece 
di arrendersi a tali offerte, corroborato dall' assistenza 
della sua genitrice, prese a rimproverare al tiranno 
le detestabili sue violenze, e minacciandolo della ven- 
detta che Dio farebbe contra di lui pel sangue inno- 
cente da esso sparso de', suoi servi fedeli , preferì alla 
fine a tutte quelle promesse lamorte.lltirannoirritato 
per così intrepida resistenza gli fece soffrire tormenti 
inauditi; e per terminare sacrifizio tanto crudele, do- 
po di aver cosi scannate le sette innocenti vittime, 
comandò che fosse anche svenata la madre. Fu que- 
sto senza dubbio un olocaustoche diede chiaramentea 
conoscere come in un tempo, in cui la casa di Dio era 
profanata da tante abbominazioni degV Idolatri, non 
mancava fra i Giudei chi fosse fedele osservatore del- 
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i' antica legge,e avesse l' anime di opporsi alle ingiu- 
stizie de' tiranni. 



Paolo Emilio conquistò la Macedonia , e condusse 1' ulti- 
mo sua re J'erseo in trionfo a Roma. E cosi quel reffno di- 
venne una provincia dipendente dalla Romana Repubblica. 




XC1V. AZIONI MAGNANIME DI MATAT1A 



E dei suoi figliuoli. 

Il martirio di Eleazaro e quello di Salome coi 
sette suoi figliuoli , fu seguito dalla strage di tanti 
altri fedeli, che fu veduto il loro sangue correre per 
tutte le strade di Gerusalemme. E ben lungi di stan- 
carsi il furore di Antioco, pareva sempre più rinvi- 
gorirsi con crudeltà maggiori, perche restasse inte- 
ramente quell' infelice città distrutta. Un saggio e 
pietoso Israelita dell' illustre famìglia degli Asmonei, 
venerabile per 1' età, e più per il merito, si ritirò 
nella città di Modion per esser ivi meno esposto alle 
violenze degli scellerati infedeli. Il suo nome era 
Matatia, padre di cinque figliuoli egualmente bravi e 
virtuosi, e degni di un tal genitore. Alcune altre fa- 
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miglie giudee, coli' esempio di questa, anch' elleno 
rifuggironsi nel medesimo luogo; e unitamente de- 
plorando lo stato miserabile delle cose correnti , 
cercavano con digiuni e con preghiere continue di 
mitigare 1' ira di Dio sopra il suo popolo. Non tardò 
Antioco a far giungere gli ordini suoi anche in quel 
luogo, per costringere tutti quelli che vi abitavano 
a non adorare ormai altro che gli idoli suoi. Prima 
di p;ìssjre alla violenza gli uffizioli del re nulla vo- 
lendo lasciar d' intentato per persuader con offerte 
vantaggiose que' Giudei ad ubbidire agli editti regi 
tentarono di corrompere Matatia prima di ogni altro 
come il più cospicuo tra loro. Le promesse e le mi- 
nacce riuscirono riguardo a lui egualmente inutili 
ma non trovarono già la stessa fermezza nella mag- 
gior parte di quegli abitanti. Nel mentre che Mata- 
tia procurava di confermare nella legge il resto dei 
suoi fratelti con vive esortazioni, non meno che con 
1' esempio, vide fra il gran numero di quegli scel- 
lerati che abbandonavano la loro religione, esservi 
uno così temerario che ardì sacrificare ad un idolo 
pubblicamente. A così odioso spettacolo, trasportato 
da vivo zelo, corse a quell'apostata, lo trafisse a' piedi 
dell' idolo rovesciò 1* altare profano, ed uccise ad un 
■stesso tempo il regio ulfiziale che presedeva a quella 
sacrilega cerimonia. Effettuata questa animosa esecu- 
zione, chiamò ad alta voce a se tutti quelli che fos- 
sero costanti a dichiararsi per la causa di Dio contra 
i suoi nemici , e messosi alla loro testa, e guadagnati 
i siti più vantaggiosi sopra le vicine montagne, pose 
subito insieme un piccolo esercito de' più zelanti d' l- 
sraele , col quale diede molto che fare alle truppe 
infedeli che vollero attaccarlo. I cirtque figliuoli di 
quel coraggioso padre Giovanni, Simeone, Giuda, E- 
teazaro e Gionata, si segnalarono tutti in diversi in- 
contri, ma risaputosi co» dolore che i nemici s' e- 
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rano resi padroni d' uno de' loro posti , percHé quelli 
die lo difendevano avevano avuto scrupolo d' impu- 
gnar !e armi in giorno di sabbato, giudicò saggia- 
mente Matatia che tale osservanza male inlesa era di 
pericolosa conseguenza. Quindi avendo disingannali 
i suoi fratelli dì quella vana superstizione, si risolse- 
ro tutti di combattere per la causa de! Signore, non 
tanto il giorno di riposo quanto gli altri della set- 
timana. Dio benedisse visibilmente le loro armi con 
si fortunati eventi che dappertutto batterono i ne- 
mici, ristabilirono!' uso della circoncisione, spezza- 
rono gì' idoli, ed i loro altari in ogni parte sconvol- 
sero. Dopo principi C0S1 vantaggiosi, Matatia, giunto 
al fine de' suoi giorni , promettendosi che i suoi fi- 
gliuoli in sua mancanza seconderebbero il suo zelo , 
e che Dio co! mezzo dei medesimi dopo la sua morte 
compirebbe 1' opera intrapresa, li fece venire lutti 
alla sua presenza per rimostrar loro, che quanto più 
ì tempi erano avversi per furor degl' infedeli, tanto 
maggiori dovevano esser 1' ardore e V intrepidezza 
per la difesa della legge divina. Pose loro davanti gli 
occhi gli esempi dei santi patriarchi antichi. Ram- 
mentò loro Giuseppe passato da dura schiavili] al 
governo dell' Egitto; Davidde perseguitato da Sanile, 
poi fatto erede della sua corona ; i tre fanciulli giltati 
nella fornace ardente, e preservati dalle fiamme, e 
Daniele intatto e sicuro fra gli affamati leoni. Cosi 
avendoli vivamente esortati a porre in Dio ogni loro 
fiducia, ed a proseguire sempre più costantemente 
quella sacrosanta impresa, ordinò che Simeone pren- 
desse 1' assunto del governo degli affai i, e che Giuda 
di cui era noto il valore, comanderebbe le truppe. 
Tra così saggie e pietose disposizioni mori quel glo- 
rioso -vecchio santamente nelle braccia dei suoi amali 
figliuoli, i quali colle azioni che poi, seguirono cor- 



Digitized by Google 



(304) 

risposero tutti fedelmente all' espeltativa e all' edu- 
cazione d' un padre così santo e virtuoso. 

Maccabei lib. !. cap. 2. 




XCV. GIUDA MACCABEO 



Vittorioso contro i nemici 

Giuda per dar esecuzione alla volontà del pa- 
dre the morendo gii aveva ordinato di comandare 
l'esercito falcio, cominciò subito dall' arruolare tra l« 
sue truppe que' soldati che orni fossero macchiati del- 
le abominazioni dei gentili, e quelli cbe 1' attacco ai 
loro averi e famiglie non rendesse Umidi e inutili. 
Ne compose un corpo di seimila, e postosi subilo iti- 
la loro tcsla. batte un numernso esercito di nemici 
uccidendo di sua mano il loro generale Appollonto 
della di cui spada si servì sempre dappoi. Sprone 
che >' inni ùi n> conesercito podero80adattàccar*Giuda 
dopo Appullonio, non ebbe miglior tleslino dell' altro, 
di maniera cbe queste due vittorie obbligarono Antio- 
co a fare ogni sforzo per opporsi colle più numero- 
se sue squadre a' progressi di quel nuovo vincitore 
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Fu commessa la grande spedizione a Lisia, ministro 
del re , il quale mandò contro Giuda un esercito di 
circa cinquantamila combattenti sotto la condotta di 

rmeo e Giorgia, considerati per i più bravi capi- 
di tutta r Assiria, Giuda avendo fatto animo ai 
suoi pochi soldati, i quali parevano paventare il gran 
numero de' nemici, ed avendoli disposti con prece- 
denti digiuni edorazioni, li condusse arditamente alla 
battaglia, nella quale tanto valore spiegò, che a' u- 
sci vittorioso. In quel poco tempo che la costerna- 
zione degl' infedeli gli permise di rimanere in riposo 
si applicò alla riparazione delle rovine della città di 
Gerusalemme; fece abbattere 1* altare che era stalo 
profanato , ed in sua vece ne fabbricò un altro nuo- 
vo; scelse sacerdoti degni di assistergli , fece stabili- 
re i vasi sacri, ed avendo purificato il tempio, ordi- 
nò che se ne celebrasse la dedicazione con una festa 
solenne.' In tal modo la sua fedeltà verso Dio noti 
cedeva punto al valore con cui combatteva contro i 
nemici del suo popolo; e la sua pietà non era mino- 
re in sollievo de' suoi fratelli viventi, di quello fossti 
in suffragio dei defunti , avendo distribuite somme 
considerabili al tempio , acciocché si pregasse Dio 
per f anime loro. Non molto dopo furono respinti in 
diversi luoghi i nemici che osarono avanzarsi per at- 
taccar le frontiere, e principalmente i Siriaci, la rot- 
ta de' quali recò a Lisia molto dolore e vergogna, 
Antioco per risarcire 1' onore delle sue armale, cui 
era infelicemente riuscita i' impresa della città di 
Tolemiide , deliberò di condursi in persona a scari- 
care il suo sdegno sopra i Giudei, e dare su Geru- 
salemme un esempio spaventevole di vendetta. Ma 
mentre trasportato dal suo furore, viaggiava con so- 
verchia precipitazione, essendosi stravolto il carro che 
Io portava, cadde e restò mortalmente ferito. Questa 
caduta rinnovò gì' interni dolori, che da qualche lem- 
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po gli rodevano le Tisrère, e si videro uscirgli dal 
corpo tacili vermini e una marcia si fetente, che non 
essendoci chi più se gli volesse accostare, si ridusse 
ad esser insopportabile fino a se medesimo. Allora 
mostrò di riconosiere la mano onnipotente di Dio che 
lo flagellava, fin a promettere di riparare tulle le vio- 
lenze commesse, e di abbracciare la religione Giu- 
daica, ma perchè quel suo pentimento eia più inte- 
ressato che sìncero, Dio non volle esaudirlo, e lo la- 
scià infelicemenle morire. 11 suo successore Antioco 
Eupatore non approfillò punto deli' esempio di suo 
padre, anzi sopra le false impressioni che contro a 
Giuda furono in lui falle da alcuni perfidi Israeliti, 
8i accinse a sorprenderlo con un esercito di più di 
centoventimila combattenti. Era questa da temersi 
molto non tanto per la moltitudine de' soldati, quanto 
ancora per trentadue grandissimi elefanti, ciashe- 
duno de' quali portava sul dorso una torre armala di 
trentadue soldati, ehe da questa combattevano con 
vantaggio. Giuda senza punto perdersi d'animo aven- 
do veduto tutto quel terribile apparecchio de' nemici 
del Signore, in lui rimesse tutta la confidenza: so- 
stenne il loro impelo, li ruppe e li mise in disordine; 
e non si vide giammai lanla forza e tanto valore, 
quanto egli mostrò combattendo in quell* occasione. 
Vi fu tra gli altri un Israelita cosi risoluto (per no- 
me Eleazaro; probabilmente fratello dello stesso Giu- 
da), che colla spada alla mano , apertasi la via fra i 
nemici per investire uno di questi elefanti , il cui 
ricchissimo arnese gli aveva fallo credere che il re 
vi fosse sopra, postosi solto il ventre di queir enorme 
animale, tanto lo ferì colla spada, che avendolo fi- 
nalmente ucciso , l' elefante nel cadere morto a terra 
schiacciò il suo uccisore, e così Eleazaro mori glo- 
riosamente nel punto stesso della sua vittoria. Giuda 
dopo questo fatto si ritirò in Gerusalemme : essen- 
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dosi accordato dì una tregua con Antioco Eupatore 
il quale non tardò molto a perdere la vita, che gli 
fu tolta da Demetrio, soprannominato Sotero. Era 
questi figliuolo di Seieuco Filopatore, ed erasi fug- 
gito da Roma, dove suo zio Antioco Epifane l' aveva 
dato in ostaggio per regnar egli in suo iuogo. Questo 
nuovo re spedi ben tosto contro Giuda due eserciti, 
i quali non ebbero miglior fortuna degli altri, poiché 
Dio proteggeva sempre Giuda non solo contro la per- 
fidia de' suoi falsi fratelli che gli procuravano questi 
nembi , ma ancora contro la forza aperta degl' infe- 
deli. Nicànore fu un altro generale che venne dal re 
contro di esso spedito, il quale cercò di sorprender 
Giuda cogli artifi.-j: nvi ciò non essendogli venuto 
altro, dovè appigliarsi alla forza aperta deli' armi. 
Con trenta cinquemila uomini attaccò dunque il Ca- 
pitano di Dio, il quale non ne aveva seco che soli 
tremila, pur nonostante rimase totalmente sconfitto 
elasriovvi ancora la vita. Fu così memorabile que- 
sta vittoria, che i Giudei 1' hanno sempre celebrata 
con festa solenne; ma essa fu 1' ultima delle vittorie 
di Giuda; poiché qualche tempo dopo in un altro in- 
contro, avendo egli con soli ottocento uomini soste- 
nuta per motte ore la furia di numerosissime in imi- 
che falangi, finalmente oppresso dal numero, incon- 
trò sul campo di battaglia una morte gloriosa. Egli 
avea poco tempo prima fatto alleanza co' Romani, la 
di cui fama erasi sparsa per tutta la terra, e le di 
cui forze potevano vigorosamente sostenere il par- 
tito del popolo di Dio; come effettivamente avvenne 
in appresso. 
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E sua prudente condotta. 

La perdita del valoroso Giuda Maccabeo sareb- 
be slata irreparabile , se Gionata suo fratello non gli 
Tosse succeduto. Infatti con universale consentimento 
fu ad esso dato 1' onore di succedere in tutte te ca- 
riche del fratello, ed i suoi primi passi fecero ben 
conoscere che era capacissimo di sostener la gloria 
dell* illustre suo predecessore nella difesa degii in- 
teressi di Dio e della patria. Bacchide generale di 
Demetrio Solerò erasi avanzato con forze imponenti 
contro di Gionata, perlochè questi si vide obbligalo 
a trincerarsi nel deserto di Thecué, nella qual con- 
giuntura avendo spedito Giovanni suo fratello a chie- 
der soccorso a Nabatei, intese in breve con sommo 
dolore che i perfidi figliuoli di Jamliri usciti da Ma- 
laba lo avevano trucidatocon tutto ilsuo seguito. iSon 
tardò però molto a trarne vendetta. Dopo di che a- 
vendo attaccato Bacchide, lo vinse , e lo costrinse ad 
un trattato di pace vantaggioso ai popolo Ebreo. Così 
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terminata la guerra, si rivolse Gionata a ristabilire 
il culto divino, ed a formar delle leggi che procuras- 
sero la felicità del popolo. Successero poi alcune ri- 
Toluzioni per le quali Gionata e il suo partito s" av- 
vantaggiarono assai, poiché quel Demetrio che ave- 
va spossessato Antioco , fu attaccato da Alessandro 
soprannominato Balla. I due contendenti avendo pre- 
veduto che Gionata sarebbe stato loro di gran soc- 
corso, fecero tutti gli sforzi per tirarlo ciascun di 
essi alla sua parte. Gionata si dichiarò per Alessandro 
e gli rese un gran servigio in quella vittoria che 
colla morte del suo nemico , gli assicurò la corona. 
Alessandro appena ascese al trono impartì a Gionata 
molte grazie. Stabilì la di lui autorità sopra la Giu- 
dea, gli accordò grandi privilegi, e '° invitò pure 
alle regie sue nozze. Tolomeo Filopatore re d' Egitto 
si porlo a Totemaide accompagnando egli stesso la 
sua figliuola Cleopatra eh' egliaveva accordata ad A- 
lessandro. Gionata in queir occasione ricevè onori 
straordinari. P©co appresso, Demetrio Nicànore fi- 
gliuolo di quello cui Alessandro aveva tolto il regno, 
mise in piede un potente esercito per vendicare la 
morte del padre; e per procurare di riassumere il 
diadema. Il perfido Tolomeo prese questo pretesto 
per inlrodur le sue truppe nelle migliori piazze del 
genero, delle quali alla fine si rese padrone; indi le- 
vatagli la figliuola, e datala a Demetrio, si dichiarò 
per questo ultimo. In seguito Alessandro restò vinto 
ed ucciso; Tolomeo ebbe di li a poco la stessa sorte, 
e così Demetrio diventò possessore di tutta la Siria. 
Gionata in mezzo a tante peripezie seppe condurre 
gì' interessi del suo partito con tanta prudenza, che 
appresso il. nuovo re guadagnossì non minor credito 
di quello si aveva guadagnato presso il di lui prede- 
cessore, e così potè ottenere le solite immunità. Non 
molto dopo Demetrio cambiando di condotta , volle 
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esigere de' tributi, ma non tardò a rimaner punito 
della violata fede. Si vide all' improvviso minacciato 
da una possente cospirazione che Trifone gli aveva 
tramata contro, acciocché fosse riconosciuto per re 
il giovine Antioco figliuolo d' Alessandro Balla , di 
cui Demetrio occupava gii stati. Quest' impresa a- 
ranzò con tanto vigore che Demetrio restò soccom- 
bente, e il giovine Antioco fu collocato sul trono. 
Trifone per altro, cui il giovine re avea servito di 
pretesto ai suoi finì ambiziosi , s'accingeva ad oc- 
cupare per sè quel trono che avea finto voler ricu- 
perare pel suo pupillo. Ma considerando che Gionata 
e i suoi aderenti sarebbero stati un potente ostacolo 
al suo disleale progetto , non osando attaccarlo a- 
pertamente, gli tese un' insìdia che riuscì conforme 
a' suoi iniqui desiderj. Chiamato Giorfeta da Trifone 
a Tolemaide, e venutovi senza sospetto, trucidate 
tutte le sue guardie, fu fatto prigione: indi Trifone , 
avendo scannato il suo pupillo, godè senza contrasto 
il frutto degli infami suoi tradimenti. 
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XCV1I. SIMONE 



Ed frcano di lui figliuolo. 

Eletto Simone dal popolo nel luogo di Clona- 
ta , mise tutto in opera per liberare il suo amalo fra- 
tello. Secondo la convenzione che potè concludere, 
mandò a Trifone una somma considerabile e gì' inviò 
due suoi figliuoli in ostaggio. Ricevette Trifone il de- 
naro, ma invece di mantenere il paltò, fece uccidere 
Gionata ei due fanciulli, ridendosi della buona fede 
di Simone. Allora questi per vendicare la morte dei 
suoi congiunti, e far cadere sopra il loro carnefice la 
pena dovuta a tradimento si enorme , deputò amba- 
sciatori a Demetrio , offerendogli la sua alleanza con- 
tro 1' iniquo usurpatore. Demetrio che in quel tempo 
s' accingeva con ogni mezzo a ricuperare il suo regno 
nel sentire offrirsi da' Giudei un soccorso che nella 
presente congiuntura de suoi affari nonpotevagli es- 
sere più a proposito, non solo accolse la loro depu- 
tazione con piacere, ma accordò loro una esenzione 
generale d'ogni iributo. Intanto Simone, spinto da un 
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lodevole zelo verso la memoria di suo padre Matatiae 
de' suoi quattro fratelli, fece a tutti e cinque inalzare 
a Madion un magnifico monumento, la cui struttura 
d' un grand' ordine di celonne e di portici con sette 
alti piramidi e superbi ornamenti di trofei e di armi, 
Io rendevano quanto mai si può dire maestoso e ric- 
co. Avendo in tal guisa segnalata la sua pietà , 
fece sperimentare ai Siri il suo valore , cacciandoli 
dalla cittadella di Sion, e mostrò la sua prudenza, 
rinnovando le antiche confederazioni con Sparta e 
con Roma. Dall' altro tanto Demetrio nel proseguire 
i suoi preparativi contro Trifone, era stato attraver- 
sato dai Partile tradito da Arsace re de' Medi suo 
alleato, il quale lo fece prigione mentre che cercando 
rinforzi di gente passava pe' suoi stati. Antioco, fra- 
tello di quel principe sventurato, non abbandonò tut- 
tavia il suo disegno, durante la prigionia del fratello 
e ricorso a Simone rinnovarono insieme un altro 
trattato d' alleanza con cui confermò a' Giudei non 
solo i privilegi concessi già. da Demetrio, ma ne ag- 
giunse de' nuovi e più ampli. Quindi le sue imprese 
contro Trifonegli riuscirono così prosperamente, che 
quell' empio usurpatore fu in poco tempo ridotto agli 
estremi. Credendosi allora Antioco di non aver più 
di bisogno de' soccorsi degli Ebrei, poste in non cale 
le sue promesse e beffandosi di Simone e del suo 
partito, volle obbligarlo al tributo, domandando che 
gli fossero restituite le piazze di Joppe e di Gaz- 
zara, è la stessa cittadella di Sion. Sopra il rifiuto 
fatto alle sue domande , fece marciare un potente e- 
sercito per costringere i Giudei ad ubbidirlo. Ma 
quel grande esercito fu interamente sconfitto da Giu- 
da e Giovanni figliuoli di Simone che egli avea po- 
sti alla testa delle sue truppe, giacché la sua grave 
età non gli permetteva di combatter personalmente. 
Godendo il buon Simone dopo questa vittoria d' un 
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poco di riposo, s' occupò nel fortificare le piazze della 
Giudea. Visitava quella di Gerico, della quale era 
governatore Tolomeo sub genero, quando fu sorpreso 
da un indegno tradimento. Quel governatore accie- 
cato da perversa ambizione di occupare il posto eie- 
Tato che teneva il suocero, lo fece trucidare in un 
convito insieme a due suoi figliuoli nel castello di 
Doch. Dopo si terribil delitto, il traditore implorò 
il soccorso di Antioco, spedi in ogni parte genti ar- 
mate per sorprendere le piazze principali ed anche 
la stessa Gerusalemme, fece perseguitare Ircano suo 
cognato figliuolo di Simone per trattarlo nel modo 
che aveva trattato gli altri suoi congiunti, ma questi 
eh' era ancora in Gazara, uccisigli assassini inviati 
da Tolomeo, si condusse salvo in Gerusalemme, dove 
tutto il popolo Io riconobbe per duce e insieme per 
pontefice, eh' erano le due cariche, dall' avo, dal pa- 
dre e da' suoi zìi possedute. 

Maccabei lib. 2, cap. 14, e 15. 

Roma in quel tempo fra i molli suoi capitani coniava i fa- 
mosi Scipioni cioè il Nasica, 1' asiatico e i duo Affricani, dui 
quali furono conquistate 1' Affricae la Spagna, e distrutte Car- 
tagine e Numanzia. L' Acaia fu nello slesso tempo soggetta, c 
Corinto saccheggiata. Il re Massinissa confederalo de' Romani 
regnava allora iieli' Affrica, Attalo a Pergamo, a Prusta in Bi- 
tinia. Viveauo in quel tempo Calone il Censore, e Pacuvio il 
poeta tragico. Appio Claudio gì segnalò verso le Alpi, e'Scipìo- 
ne il giovine, per la distruzione di Nuroazia fu soprannomi na- 
- to NwnanLiim. Virìalo onerale ile popoli della l.usilania die- 
de mollo da fare ai Romani in Ispagua. Fiorivano Cameade fi- 
lòsofo, ci) Azio e Lucilio poeti. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA STORIA 

SINO ALLA VENUTA 

A. del M. DI NOSTRO SIGNOR Ay. G. C. 
3920 84. 
GESÙ' CRISTO 



La Sacra Scrittura non ci espone più alcuna 
cosa di ciò che sopravvenisse nella Giudea dopo la 
morte di Simone Maccabeo. Ma si legge particolar- 
mente nella storia di Giuseppe , che Giovanni fi- 
gliuolo di Simone ( cui fu aggiunto il soprannome 
d' ircano per V imprese fatte in Ircania) si spinse su- 
bito ad attaccare il perfido Tolomeo per trarre ven- 
detta della morte de! padre. Lo strinse cosi forte- 
mente nei castello di Dagon, in cui lo aveva assedia- 
to, che Tolomeo per obbligarlo a ritirarsi, fece ascen- 
dere la madre ed i fratelli d' Ircano sopra i ripari , 
dove gli faceva- percuotere crudelmente a colpi di 
verghe a misura che s' incalzavano gli assalti. Quella 
coraggiosa madrecheosservavaintenerirsi il figliuole 
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da quei tormenti eh' ella soffriva, Io animava coi gesti 
a proseguire sempre più fortemente la sua intra presa. 
Succ esse che la lunghezza dell' assedio fu giovevole 
a Tolomeo per essere soppraggiunto il settimo anno 
che i Giudei celebravano colla stessa esattezza del 
giorno del gabbato. Con taleoccasione sottrattosi quel 
traditore alla persecuzione d' Ircano, dopo di aver 
spietatamente trucidato la madre d' Ircano, e i suoi 
Oblinoli , si ritirò appresso il tiranno di Filadelfo. 
DÌ là a poco tempo , Antioco Sidette si portò ad at- 
taccar Ircano in Gerusalemme, ma essendosi poi ri- 
tirato in vigor d' un trattato tra di loro seguilo per 
andar contro i Parti, Ircano divenuto di nemico su» 
nuovo confederato , ve lo accompagnò e gli prestò 
grandi ajuti. Fraale re dei Parti, vedendosi troppo da 
vir ino 'incalzato da Antioco, diede la libertà a Deme- 
trio Nicànore, fratello e competitore di Antioco, il 
quale in breve perduta la Siria poco tempo soprav- 
visse. Ircano dal canto sno profittò di tutti i loro di- 
sordini, riprese molte piazze nella Siria, domo gì' 1- 
dumei, e desolò totalmente Samaria. Poi avendo posti 
gli affari della Giudea in buono e sicuro stato, vi mori 
in pace lasciando cinque figliuoli il maggiore de quali 
fu di lui successore. Nomavasì questo Aristoholo, ed 
ebbe assai d' ambizione per assumersi il titolo dì re 
e troppo d' inumanità per divenire tiranno de- suoi 
propri fratelli. Dopo di aver fatto carcerare i tre gio- 
vani, fe e morir I' altro nominato Alessandro,il quale 
aveva sul principio talmente amato, che se lo era as- 
sociato al regno: e dopo aver dato il colmo a tutti 
gli enormi suoi delitti coli' aver privata di vitata stes- 
sa nrjdre, mori finalmente nel primo anno deli' infe- 
iire suo regno. La sua moglie restata vedova, dagli 
Khrei nominati! Salome, ed Alessandra da'Grecì. fece 
liberar di prigione Janneo, il maggiore de' tre da Ari- 
stobolo carcerati, e mediante il creiito eh' ella si a- 
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veva acquistalo, il fece regnare dopo d' averlo spo- 
* salo. Questo nuovo re, fatto incontanente scannare 
uno dei suoi fratelli lasciò 1' altro in vita, perchè la 
di lui stupidità non gli cagionava nessuna gelosia. Il 
suo regno per il tempo de' venticinque anni che durò 
fu insanguinato d' inaudite inumanità, fra le quali se 
ne riferisce una molto esecrabile. Dopo aver ridotto 
alla sua divozione la città di Gerusalemme, volle dar 
una gran festa alle sue concubine, ma nel mentreche 
le stava sopra un'eminenza convitando, fece crocifig- 
gere sotto ai loro sguardi ottocento Giudei di quali- 
tà, e trucidare a' piedi delle loro croci , avanti che 
spirasser ne' supplizj, tutte le mogli e figliuoli di quei 
miseri. Salome Alessandra vedova di quel tiranno gli 
successe o come regina, o come reggente durante 
1' età minore dei due suoi figliuoli I rea no ed Arista- 
bolo. Gereò costei (cosi consigliata dal moribondo 
marito) di guadagnarsi la setta de' Farisei, i quali es- 
sendosi separali dal comune de'Giudei; facevano pro- 
fessione di una esattezza particolare circa 1' osser- 
vanza della legge, quantunque in verità non fossero 
se non ipocriti, interessati, vendicativi , e sopratutto 
estremamente ambiziosi. La regina vedendoli potenti 
fra 1' alto popolo, se ne servi per istabilire il figliuolo 
Ircano nel pontificato, ma non l' ottenne se non col 
sacrificare i loro nemici eh' erano stati i più fedeli 
servidori del re , e col confidare alle loro creature la 
custodia delle piazze più importanti. Morì alla fine 
questa regina dopo aver governato undici anni, la- 
sciando lo slato alla disposizione d' Ircano e di Ari- 
stobolo suoi figliuoli. Questo secondo si fece .aperta- 
mente inchinar per ré, quando un signore principale 
dell' Idumea, nominato Anlipa o Anlipatro, egual- 
mente ardito che potente, e di molta abilità, operò 
che sì desse ajulo ad Ircano da Areta re degli Arabi 
che andò ad investire Aristobolo alla testa di cin- 
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ausata mila uomini , e Io sforzò sino dentro al (empio 
i Gerusalemme. Tutto il popolo si era dichiarato per 
Ircano, ma i Romani soccorsero Aristobolo, fecero le- 
var 1" assedio, e disfecero le truppe di Areta nella loro 
ritirata. Sopravvenuto in quel tempo Pompeo nella 
bassa Siria, Antipatro s'ingegnò di persuaderlo afavore 
d' Ircano; e Aristobolo parimente procurava di guada- 
gnarsela! suo partito, medianteVoblazioneniagnifica 
d'una deliziosissimavigna,cheveniva apprezzata cin- 
quecento talenti: ma quel famoso Romano non mo- 
strandosi parziale né dell' uno nè dell' altro, procurò 
solamente di aggiustare le loro differenze. La perfìdia 
di Aristobolo obbligò poco dopo Pompeo a muovergli 
guerra, ed invadere il tempio, e a condur seco prigio- 
niero a Roma questo principe co' suoi figliuoli. Ales- 
sandro, che era il maggiore di questi, essendosi di li a 
poco fuggito, tornò a sollevare tutta la Giudea, ma fu 
battuto in diversi incontri da Gabìnio generale dei Ro- 
mani, il quale avendo confermato Ircano nella carica 
di gran pontefice, ridusse la Giudea in governo aristo- 
cratico. Aristobolo pure trovò il modo di sottrarsi ai 
Romani con Antigono suo figliuolo;ma quel medesimo 
generale lo fece di nuovo arrestare, e rimandatolo al- 
la sua prigione fini di vincere interamente Alessan- 
dro. Dopo di ciò Gabinio essendo richiamato a Roma, 
Gracco suo successore prese e saccheggiò il tempio. 
Cesare inquel tempo fu fatto padron di Roma liberò Ari- 
stobolodalla sua prigionia per valersi del di lui partito 
che si manteneva nella Giudea, ma questo re non così 
tosto vi fu giunto, che i partigiani di Pompeo lo avve- 
lenarono, e Scipione fece di più tagliar la testa a suo 
figliuolo Alessandro in Antiochia. Dopo la morte di 
Pompeo, tutta la fortuna dichiarandosi per Cesare. An- 
tipatro che gli aveva resi de' grandi servigi in Egitto, 
lo indusse a confermare Ircano nella sua dignità, e a 
permettergli di rifabbricare le mura di Gerusalemme, 
10 
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fk' erano state da Pompeo atterrale. Antipalro dopo 
queslisuecessi profittando della debolezza d'ircanoper 
islabilire i suoi figliuoli, fece dare il governo di Geru- 
fcalemme a Faselio suo primogenito, equello della Ga- 
lilea al minore eh' era Erode, il quale non aveva che 
venticinque anni. Questo secondo dopo la morte del 
padre eh' era slato avvelenato, servì così bene Ircano 
contra A nligor-o figliuolo di Arisloboloda cui erastala 
. invasala Giudea, che Ircano lo regalò di una.ccrr.na dì 
oro.MaPacororede'Parliavanzatosìben tosto ad isla- 
bilire Antigono nel pontificalo, fece ammazzare Fasel- 
io. Ircano dopo essergli state tagliate Je orecchie per- 
chè fosse incapace del pontificato, fu condotto prigio- 
niero nel paese dei Parti. Erode si portò a far la sua 
corte a Romaa p presso Antonio, ove facendo dichiarare 
Antigono per nemico del popolo roma no, ottenne a[to- 
ra il nome di rede' Giudei. Dopo ritornalo nella Giudea 
vinse Antigono il quale condotto prigione in Antiochia 
lasciò quakhemese dopoia festa sopra unpalco.Slante 
la morie di questo principe, Erode che aveva sposata 
Marianne nìpoleditrcano, nonTidealtri che il giovine 
Aristobolo fratello di questa regina, che per ragione 
della sua nascita potesse disputargli la corona. I. e sol- 
lecitazioni dìMarianne l'avevanosforzato di conferire 
a questo principe, in età allora di quindici anni, la ca- 
rica di grande sacrificatore, ma egli lo fece bentosto 
con scaltrezza annegare, mentre era nel bagno. Poco 
dopo aggiunse a questa morte quella d' Ircano vecchio 
dioltant' anni che aveva sapulo ritirare dalle mani dei 
Parti. E avendofinalmente fatto morire la suocera e 
la propria moglie, fece dopo strangolare anche i pro- 
pri figliuoli, e fu 1' anno slesso che per ubbidire al- 
l' editto dell' Imperator Augusto, la SS. VERGINE 
andò in Betlemme,, dove nacque il SALVATORE 
DEL MONDO, 
i'i'wp (Mia Storia del Testamento Vecchio 
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